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‘Frangar, non foctar 








La morte della Principessa Clotilde 


Da tre: gloraî la la, la buona Prineipes:| 
da Clutilde dectinana lentamente, (rrepara: 

binente. Le vue ultime forze 

it piccolo, fragile corpo dell'inferma sì of 
fievoliva ora per: ora, i medici ormai non po-| 
levano, più nulla. per, allontanare la ‘cata: 

atrofe; che si approssinunta © 

conglunti assistecano angosciati al tramon 
to di quella vita così mirabile per virtù d'e- 
roîsmt 

La pietà dell figli era intesa sottuito più a) 
rendere meno dolorosa il distacco. 

1 cuori si erano grado a grado preparati] 
alla dura prowa; eppure rimasero, nell'ora | 
tristissima, colpiti violentemente, come die 
no, sehtanito improvulso. 


Le ultime ore 

Per iti a tte Linferma, amororaine| 
teleégliala| dalia? Pricipesba: Lasi e! (a | 
ita. 

‘All'otba' parne) rivera n\ ilaria! 641 
pol cechi, in id 'uliima lite viva ande 
spégnendioti, si Risarono rulla finti ch 
“eva continuamente. veduta. ol suo | cp 
dale. 

‘Poi c'aporasd ancora: L'inferma non tico 
nebbe le pireona che le erano sltie care| 
Sempre: ( Principi Viliorio e Luigi le Privo 
cipossa Loctilia © Clementina, il Conte di 
Salemi. 

‘La Regina Maronerita e la Reina aria 
Pia erano) fccorse i oliaria 6rdio Irak 
tenue a lungo nella vaita slanza, abcolià 
nella penombra ma lnferma non ti riebde 
più. 

‘A mezzogiorno le campane della chiesa di 
Sant'Egidio muonguano l'estrema. agonio 
della Principessa: una fiumana ‘di popoto 
comimobto accorrena a retlare 1 pregate: 
ta per l'avguta Dania morente e tl ‘coro 
sommerso di voci salt al'clelo come ul. 

La fine s'approssimata, inellabile. Lal 
piccola falla che sastava dinanzi al Caxlet 
pù tordi, quando vide wactré pil grande 
tnlcone la Neyina Madre è ta Principessa| 
Clementita ‘ed & Principi Vittorio e Vnigi| 
mpre che la cateto on era avena 

All 17 ta Regina! ea! Priactyi riculra 
‘quella delia Prinsiperta Cieiide, e (e noci 
della folta {n atlesa tacquero; Net Custo 
fa n voices confuso di grate. I (pe 
illuomini di Corte della Principessa Laiti 

conte Fossati-Meyneri ‘e cavalier ion. 
ciclo uscirono a cercare il sindaco di Ao 
cali ene, Ardingo-Tvoti, ché sall'at Ca 
lello col segretaria cos. Dardano 
l'addetto agli fici municiiti 
colo 

i sindaco si era opera allontanato, 
il marehise di Monerielo 10 ropglimicTe 
lo ricondusse in gran (elta al Castello 





gli cugusti 
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Così l'aveva denominata il. popolo, con 
l'intuito ‘sicuro che' varca! anche. le! soglio 
|difficiti detto Roggie e sa ponotraro neti'a- 
filtio dell granai: e scolpitno con una sem 
‘olice parola lu figuri inorala. X santa ella 
(era veramente, so ln santità è, come do- 
'Urebbe essere, nun isolamento egoistico ed 
ebbrezza © voluttà funtastica di congiungi-| 
mento e di dissolvimento! nel. divino, ma 
‘ssorcizio di virtù militante, austerità di api. 
Fito e di ‘esistenza, rinuncia di ogal' dol- 
|cezza, pietà di ogui dolore, aiuto di ogni 
sofferenza, olocausto’ quotidiano di nè al 
bona altrai 

Da quarant'anni il. popolo della antica! 
cittadetta scaglionata sull'ultima propazgt-| 
‘ne della coliino forinesa, assisteva alla sua 
‘scmpiica vita e la circondava l'amore e di 

verenza. Aveva Visto un giorito giungere 
‘al vecchio castallo sulitazio, che impera col- 
la ‘sua: mussiocia mole rossuntra sul più 
toresco peeso, quella. figlia. della nostra 
torra, quella principessa di Savaja, o rin 
'ehitudiervi il ‘suo. dolore, ‘all'indomani «oi 
tragico sfacelo di un impero e di una fa- 
miglia; Aveva visto quella nobile figura di 
(donna, nata sul. gradini di'un trono, con: 
forte (di un ;principe. Imperiale, vissuta 
nella corte più fastasa 0' brllinnte del tem- 
‘Po; spogliarsi di ogni attributo di rogulità, 
'dl'ogni aspetto di fusto, di ogni vincolo di 
etichetta; chiudere lit porsone in utt fnimit 
tabile abito nero ed Tisci capelli canditi 
sotto, la cuffia di una ponitente, ‘e tutta 
volgérai ad ‘opere di. fade e di. carità. 

L'aveva vista uscire ogni giorno dal ca- 
stello, a piedi; accompagnata da una sol 
dama, por qualunque teripo, aricho, nelle 
|giornute più rigide od afose, per rceacit di. 
|votamente alla. chlesa; l'aveva vista natir 
calo! più ingusto delle più umili ense Ul 
Moncalieri, penetraro nelle più povero stan: 
(ze, recàro il auo aluto e Jl suo conforto ni 
tsoredati ed ‘ai malati; l'aveva vista. spie 
Igare rin dottrina‘ al‘ bambini, sedersi al ca. 
bezzale doi moribondi, vegliare | movi 
‘sapeva quante miserie fossero. consolate 
dalla sua liberalità non mal stanca, quanti 
sollecitazioni di ‘aiuti ‘e di: protezioni non 












































|nerita 


a ronte bianca dell'Extinta l'attimo bacto. 


Tutto cio non fece ch 


accrescere ta com: 
a dell folta che non 
una nolisid precisi vullo. tuto 
detta Prinzipessa, Purtroppo non dopeva 
tardare molto ad apprendere la dolorosa 





one e la elirio 











È spirata! 
ia detiferma 
La Prinetpessa Clotilde slaceta col capo | 
spofolito neè guanciali fl vlto incorni= |; 
cato dui capetti candidi, aveva una traspa» | 
se Tleko (e faceva lremare lelger: 
Mete le labbra marie. 

Con infaita petà la Principessa ectita | 
ere di solecnre ta moriponda: te | 





intoa. vetta | 





Pato! 





meltana Ta bocca con goccie hi; cliume 
ettiamata di 





l'accer dilecmmente; 





L'iniferima nov Piudica più. IL dott. Mossa 
che l'assistecd [ecè comprendere eWera la 
catastrofe immiriente e allora ta Principessa 
Lartitia fece chiamare le Regine, i Principi, 
1 gentiluomini 

Nella stanza ora wn silenzio grave, in- 
‘on Le itie store stavano ni tati det | 
letto, immopitl e vigili. 

La Principessa Clotilde, attorniato dai f- 








rile 





gli e dalle Regine Margherita e Maria Pia, |8 


apri un istante yi occhi come per cercare 
la luce, pol reetinò Ul capo rmorto sul peltò 
e non Si morse più. 

Il medico si chinò sull'inferma. e. com. 
‘prese subito, 

— E spirata! — mormoro, 

45 precise. 

La Prinetpessa Laetitia quardò lungamen- 
te fa Madre, pol si ritrosse e pianse in st 
enzi 
Là Principessa Clementina, le Regine, con 
gli occhi rossi di lucrime, raccostarorio a | 
lei mormorandote parole di conforto, men- | 
t 
tensamente la Madre estinta € si facecano 
forza per trattenere la lucrime. 

La Reyina Margherita prese im piccoto 
erocifisso è delleatomente to posò: sul petto 
della Principessa: Clotilde, Poi vi chinò a 
bactarla. 

I figli, la Principessa Clementina, la Re: 
ina Marla Pia a loro volta deposero sulla | 








lo vinta da una intenta commozione. 








4 Princini Vittorio e Laigl fissavano in- 





Tn un angolo della stanza le due suore 
restarono genuflesse a pregare. 

La Principessa Clotilde pareva dormire, 
‘aveva vissuto, dx una mistica serentta 





oIpessa Olotiide, figlia di Vittorio 
lo 11 e di Marla. Adelaide, quindi 
‘attuate nostro Re, era nata in Tr 

rino, Il 2 marzo 1853. Aveva dunqua 88 an-| 
nl, Sposata al Principe Gerolamo: Napoleo- 
[ne it 30 enmalo 1859, enbo tre figti: | Prin- 
'eipi- Vittorio Napoloone e Luigi e la Prin: 
dlpeosa Laetitia. Era vedova tal 17 marzo] 














[siungessero' inascoltate al suo orecchio; n-eflomasde di X. 





ava viso. cotipiera quetie opere con 
lrdore senza riutamento; con una umilia 
Hion mai smentità, ‘con una cura geloma di 
‘occultare la me 11 i 
lora u)paraa, 54 al ‘6uo passaggio non si 
ftichinasa col 610 rispetto di 
Popolazione fedele ‘alla. famiglia dei nuoi 
fe, ma con lasioicazione © 1a venerazione 
Clo solo una virtu. parsonalo può su 
Heltare. E anche quando, fa questi uti 
Ta salute cagionevola diradò lo uselto 




















Tdellu principessa, la' tenne rinelitusa netle!**, 


Suo sttinze per lunghi mesi, ollu era pre- 
Sento allo spirito di chiunque passava pres- 
il castello! solitario: la sun ‘pura virtà 
Ilenzioni vera creato ‘attorno a. quelle 
tosso tuta presso a cui l'erba. germ 
fia lo pietee e gli olmi annosi sussurrano' 
‘al vento dello Alpi, un'atmosfera di rave 











renza 0 Ul uftetto per quell'umifle éd lnvi AL è clio tu gil avevo ricordato, l'Imperato:| nta oninione sopri tina 


albilo persona che .per. l'austera. illibater 
fa della vita, per la carità iMuminato, pr 
l'abnegazione infinita, per la rassegnazione 
kemplice © dignitosa ai colpi, del destino 
vera citesiifuso s6 stessa di un'aureola 
Mi santità e di ranrtirio, 


Le due ‘aureole 


Ma. quelln_ mito, personu non! era (cin 
soltanto du ut'aureota di vito bensficen- 
te utola più preziona e rara, ave-| 

a sua figura la storia dell'Ilalia 
risorta. Ella aveva nvuto non In hontà del 
‘deboli, miù quella più difficile e meritoria 
del forti; aveva congiunto alla pietà reli- 

loma ed alla pureezu dei costumi, che è 
tina delle tradizioni più belle delle. don-| 
ne il casa Savoja, lu florezza. cavalleresca | 
'e lu fortezza civile del: subì erol. Non per! 
‘nulla; nella sua figura pensosa, nella fissi. 
tà accigliata dell'occhio, nel ricerbo. lu 
'berioso della bocca;; nella forte struttura 
‘fel Viso ella ricordava tanto Ju Merezza 
'dei tratti paterni, Ja ferron volontà e la 
indomita fortezza di Re Vittorio; 

Quando ella, poco più che fanciulla, an- 
[0 sposa, per ragioni politictio, nd un uo'| 
Ho di tanto più innanzi negli anni, ni po: 
polo piemontese ella apparve come una 
Vittima della ragione di Stato, Come in 
lquol giorni del "58 1 circoli di Corte o ta 
Popolazione piemiontese avevano accolta 

on non dubbia amarezza quell 















































così tra 'amniirazione e Ta reverenza: che 
ircondarono la solitaria di Moncalieri per- 
[durò l'ambra: di quell'amarezza, il dolore 





di quel ‘succificio. E nondimeno al freddo 
lumo della &toria, quelle ‘nozze appatono| 
lomgi a noi, como apparvoro allora ai gran 
ldi artefici’ della nostra indipendonra, ne 
‘sessitio ed Inevitahili. Ma dalla necessità 
led ineluttabilità stessa apparo più pura e 
[gennde la bellorza del sacrificio del padre 
‘amoroso e della giovinetta non ancora se: 
[dicenno che nellu nobiltà det suo animo 
fon esitò un istante a sacrificare sò stessa 














‘er la sua putria. 
Quando Gerolamo Napoleone, unlinato 
‘da vaghi propusiti di cercare in Italia una! 





(corona, aveva sollecitato prima la muno! 
Molla Duchessa di Gonova, vedova appena 
‘du pochi mesi, e poi aveva rivolto (il suo! 
'Sguurdo sulla figliuola primogenita di VIE 
‘torio Emantiole, Camillo Cavour aveva fat-| 
to consigliure Alessandro) Bixfo, amico dei | 
principe, a dissuaderto da quel pensieru; È 

















50 ne comprende. la; ragione, L'attività "gr. 


UR dichiarare nom solo di non avere Alti: 


La Santa di Moncalieri 


litica di Gerolamo; la sa ostentazione di) 
prin hi altra-radisol), 10 sto amiciele fra 
È democratici, la sua attitudine di frondéter 
di fronto/al Governo Imperiale ed vall'im. 
peratore stesso, lo)scdran santo di opporit 
tti dlincatrato verso la: Duchessa. di Gino: 
vu, non parevano raccomandarlo u'diveni 
ro il genero di un:ro, o sopratutto ad af 
dargli una. fanciulla poco più che bambi 
nu. Ma quando, a Plombiros, Napolso 
ne TIT, dopo aver nell lungo colloquio con 


Il suo sacrifici 


Non cW dotumento più ol 
fucidità di quella mento sovrana) dollu sia | 
ferrea volontà di riusciro allo scono e delli 
sun finezza peléblogica dl quella lunga let: 
tera di quaranta pagine « scritta sopra un 
canto) di una tavola ili uibergo) senza aver 
il tempo di copiar 
forli , che da Buden e 
torio. per: ragguagliario sii risultati 
convegno. 


La leitera di Cavour 


vAlfora Wudicata — serigeil Cayyur 
salimmo in usi'legante carrozza tirata dal 
due cavalli americani, che” l'Imperatore 
Ruidava egli stosso, soghito da un solo 
mestiéo: inl condusse durante tre ore 
la valli e lo fareste che fanno del Vosgi 
na delle regioni pil pittoresche della E 
cia. Appena usciti; dulle vie di Plombie 
l'Imperatore entro nell'argomento del mi 
Wimonio del principe Napotcone doman 
dandomi quali (usseru le intenzioni. di V. 
M (a. questo riguardo. Rispost che V. M 
si era trovata in una situazione molto di 
baruzzante quando gli avevo comunicate 
proposte fattemi da Bixio, poiche V. dl, 
“eva avuto del dubbi sul valore che Tim: 
noratore vi. annetteva; cho ricordandosi 
cerio discorso che V. M. aveva avuto con 
Îul a Parigi nei 1655 a proposito del pri: 
‘Napoleauie 0 dei suol disegui di mauri: 
info con la Duchessa di Gonoya, non sa 
peva troppo a'che partito. attenorai, Ag: 
Giunsi che questa incertezza era aumentata 
in seguito all'intorvista che V. M. aveva i 
vulo col Dottor Conneau, che stretto dite 
Mi e mie aviva nilo, per 
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ucalo della 




















del 


















































‘struziono al riguardo, ma di Ignorare com- 
pletamente il. pensiero dell'imperatore @ 
‘Questo; proposito. Aggiunsi. che Vi Ai, put] 


iO soccorritrice, e sunta |dando Il massimo Valore al (alto di rat cosi 


de e cen 



























nai penso | 
rio di eaperli Geadi:| 
sione avuta con V, 











don tota 
MURA 





‘ordtsone, noi 
dico» ini Scordo, 























ssa Clotilde e il 





“La prine 





{Da una starapa, del 11559" È 





[amara teroramento pere 


| dota durante. I Fsposizione che 









frenmni mia. ha fotto antro. chtaramento 
Mie el lenovo moltesmo. S0° ll matrimonio 
[0a a fabga, ar V SI pigra conta nie 
IMI? Pagdoti' o xfopoute.eltTameratore 
Tie coat amcadra” l'alito srt Fota 
Eten tte liutaio criari 
Vcanaeral lario ie Minngratore Sieotrene 
ll'ateanza cl Pio: n futtaltra" opzione i enirlto da 
ono ela guecro nil'Auttrin, poro gl |quett cite i nviebne.noportatt, se. Tn 
30 in chtrcaza per Io valli 0/16 lorosto del {CAmbio della, corona d'Itella che egli Te 
TENta a HS. veste accordato le mie 
SO e Cd SIA I, over aria 
Ioaldslical Bepouienlo (co senlire quae figo Se Winperalore ho nos quand ear 
da qui mleimanlo potese vee ek fine è o ontnda palo n meio 
la consuerizione dei, paiti ‘politici, il gran». n) aa ia a Todos 
[de ministro comprese che la conaiderazio- un'offesa. Ora; ii rifluto al quale si espor- 
ae e AO a 
siti dipiomaticlo, e! non esità, iS ‘da dissimularsalo. Questo rifuto avreb- 


0 ner la Patri o 


[Consiglio dell'Imperatore un namtico impi 
dopo, 

















Cavour gettato le basi 






































‘cabile. Ti principe Napoleone, più corso ai 
Cora che suo cugino, ci giurerebbe un odio 
mortale, a la posizione che oceupa; quella 
‘lla quale può aspirare, l'affetto, ‘è dirai 

la quasi la debolezza che l'imperatore ha per 
i, gii darebbero numerosi modi di sode 








Sgt Na e gs Mlcanio (d prato (ANINOTE 
ET an tiezt i diati i RIeE 

{bro Che Nopoleone bile molto spirito dipendono In gran parie! dal buon sclera 
V. AL ha potuto persviadbrsene ‘essa siessa, dell'Imperatore, ‘dalla’ sun: amicizia per 


SONE I gia Porto la aa con: eiore contro V. Mo une vera antipatia, la 
: i orta conseguenze DIO ‘Gepiorevoli possano. 
dui fahno cie-ilcado cuore sia buono ne guire. Non esito ad affermaro con-la più 
fn (odo inconfutabilmente ‘la costanza di profonda convinzione (che ‘accettare Tal 
chi (fin dato; provi.sia verso | suol amici; JeaDza e riffutare Il matrimonio sarebbe ui: 
Gli verso le pile nniehe. Un. uomo ‘sensa no sbaglio politico {mmento, che potrebbo 
dort ion dora abbandonato Parigi e attirare su V..M-/e.1l nostro passe srandi 
tolti Vidia lt. Rachele morente n'e Mai 10190, Vi Mt. è padre ca meno 
| antes, e #10: quantimiaue ine fossa diviso ché Re; ed è cone padre che esita: a co 
|GAnteare cata Sentire @ un mairimonio che non gii pare 
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‘Nelle, mio ‘risposta. all'Imperatore. ho 
'setopre studiato di non ferirlo, pur evitan- 
‘do di prender un' qualsiasi impegno. Alla 
fine della giornata al momento di separar. 
‘li l'Imperatore mi disso: Capisco ehe-il 
Re abbia ripugnanza a dar marito alla 
st fglinole così glovine: quindi non insi: 
‘tetò punto perché il matrimonio abbia su 





tonvonieote e di tal vatura da satlcurare 
da felicità di ‘ona figa: Che Vento mi pe 
Motta di consideraro questa queatione, non 
don l'ipassibittà del diplomatico, ma con 
fattezione profonda, la davozione' nmoluta 
e fo de hp dedicato. 

Il Principe 


«Io non penso che si possa dire, cha il 





Sn IN 5un! glovine età. 6|9 





|bito'Inogo: sareì disposto gd aspettace un 
Rimo: od ache fù se fossa necessirio. Tate 
ta. ci. che deedero è i supero cha cosa 
debbo pensnene. Vogliate quindi pregare. Il piacfss "al cante dal Prime tn 
Fl omar sa glo e dì farmi cono: Plot dal hola chi emo amPero de 
cera in modo positivo Je sua intenzioni. Se un bambiao di duo suni. D'altro fato Ve 
‘Anmulson #) matrimonio, ne fe Tenocm: SI. deve bene! doclderal u contentarei. por 
non domando nitro impegno so mon Ja no: sta fisila di un Priveige, dato che non ve 
Stra parola reciprocamenta data e ricevi: sono disponibili in Europa del Ro o dei 
dan St questo pnrola ci siano separall: Principi ereditari. Il princips Napoleone 
L'Imperatore siringendomi la mano mi st pon appartiene a un'antice famiglia sovra: 
pa: cn Mita Bduela i ma © na, è vero: ma aio padro pi lascerà I no. 
mne io ho fidi ln v me più glorioso del terapi moderni, e per 
nie O oo rete e pl ei delBapi osi pc 
{o.quo Istruzioni. L'Imperatore non avendo |‘cmberg. agli è imparentato oon le più ii: 
vato fatto del inufrimonio della pelncipss: Iustri caso pribcipesche d'Enropa. Îl nipote 
Loto ai (emiliane sino qua mt del ‘docano del Re, il cugino dell'Imperato: 
Lirinza non lv Ives a iuesto riguardo fe di Russia, non è affatto un parvenu coi 
Jan impegno, nè contato un qual quale pon si posa, senza disdoro, ipa: 
bh SUE 
Per: l'alleanza | !"«Aia le principali obbiezionii che al por 
Ser sono fare a questo matrimonio traggono 0. 
Ora, io prev la M. V. di permettermi rigino fors dal carattere personale, dei 
all'sprimerte in modo franco 6 precho da Principe e datta fama che gil è 
estioria dalla A questo riguardo mi permetterò di ripote: 
Siualo hub dipendere il successo della più re ciò che l'Imperatore mi disse con pie: 
Fioribsi imprasa, dell'opera più grande che na convinzione: che egli è migliore della 
stata Contnto da tanti un fama. Travolto giavanisetmo nel ture 
bre non ha fatto del muatrinio- biue rivoluzionario, Al Principe si è lascia» 
io delle principassi Clottide vu suo cu. lo irarre a dee asso! esagerate ) 
!fino ton Condisione sine qua non dell'at: _v Questo fatto che non he nulla di strnor 
102° dinario, Na eccitato contro lai una falange 
di nemici. Il Principe ai è molto moderato; 
[Ma ciò che gli fa grande onore il (atto 
(llegll è rimasto fedele ni principii Iberat? 
[della sua giovinezza, pure rimunziando at 
Appitearti In un modo irragionevole e peri: 
©0loso; egli ha conservato f'auol antichi a- 
nici, benchè caduti to disgrazia: Sire, 'uo- 
[Ro che giungendo al tastisio degli onori @ 
della forkina non sconfessa coloro che fue 
tono suoi compagni di. sforftima © ° non 
AConfessa la nimlelzio. che aveva mel ru 
Shi del vinii, mon ha un cuore cattivo. TL 
Beineipe ha ‘affrontato lira di sio cugino 
per mantenere i suoi antichi niet; asti 
Ron hà mal caduto a lui su questo punto, 
|a'non cate nemmeno oggi 
| «Le genarose parole ch'esii ha. pronun- 
Tinto alfa distribuzione dei premi dall'Espo: 
Rizione di Poitiers ne sono una prova evi: 
dente. Egll è sempre stato vb figlio moro: 
50. è se <pesso faca adirare suo cugino, nele 
lè questioni gravi gli è rimasto fedele a de: 
quelo 


matrimonio, della principessa Clotilde con 

Îl'principe Napgleano sla scom È 
gli non è Re, è vero, ma d.d pilo 
vo del 













































































In nome d'Italia 
‘opystiute quanto ho detto, compren 
‘do! che V- ML esita e tomo di compromet 
re l'avveblre della Sus amatissima figliuo: 
(ebbe ella più felice une 














dl Malo Veccld, Tn 

i tori el. insegni. cin 
sono volidla ‘ad’ una ben 

esistenza, molle! quando. 1 toro maltimi 





50m) stall conclusi secondo le conventenza 
li Usi tradizionali. Por dimostrare: que: 
verità, non andrò n cercare lontrimo 
ll'esempii mellori sotto ll'ucchi di VM: 
Giù che d avvenuto in questi giorni nel seno 
dalla suo. steso. famiglia, 
Lo zio di Îl ra Vittorio aveva 
etti di pr 
‘stato, È 
10 la pi 
rata, sposò fl Duca di Modena) 6 unì il suo 
{home & quello di un Prine 
Tineute detestato. V. M, non. acconsentireh- 
De ‘certo ad un simile matrimonio, per la 
sua figliuola: La seconda della zie di V. Me 
‘posò Il Duca di Lucca Non ho Bisogno di 
Ficordae 1 riuscita di questo matrimonio: 





























‘ca ta 0 e Intelice quan: 
dî 10 sì può ‘essere sullo torta. La tesa he 
fila di Vittorio Enianuelo sceso, è varo su 
| {tono dci Cesari, ina per unirsi'ad'un ma: 
| "til impotente. 6d ialota, che dovette ‘dle 
| Scenderae ignominicsamente | dopo. pochi 
Ki: Tofu JR quarta, a Pella 8 petieita 
principessa Cristina; sposò [I Ne di Napolte 
[REAL corlamento | modi grossolani. a 
ft esposta ed 1 dolori. che la condusee: 

Fo allo tomba con lu'fama di mecgite © di 














principe Gerolamo Napoleone 











‘anta. Solto ii regno: del padre di V. M. 






‘un'altra principessa andò ‘sposa: e fu 1a 
sugina dl V. M., la prineipeasa Filiberta: 
Fu ello più ‘dello altro, ‘e vorrebbe 


Vi M. una similo sorte per la <un figlitola? 

"Gil ‘esempi ehe pongo sotto gll occhi di 
W..M. provano che acconsentendo al matri: 
monio della sua figliuola col principe No 
poleone, ci sono maggiori probabilità di 
renderla Tellee: che non unendata, come fo- 
‘cero lo zio ed Il padre di'V. M.. ad unprin: 
‘cine della. cass di Lorena e di Borbone. Ma 
VÈ Mimi permetta un'ultima considarazio- 
na. Se V. M. non consento al matrimonio 
di sua figlia col principe Napoleone, con 
chi vuole sposarla? L'Almanacco di Goiha 
Sta qui a provarel che non cè alcun princi- 
nè che Le convenga, a lo sì comprende. La 
differenza di religione al oppono ni paron- 
tadi con_la maggior parta. delle famiglie 
sovrane che ragnano sulla Nazioni rette da 
Jatifuzioni simili alle nostro. La nostra lot: 
ta contro l'Austrin, le nostro simpatie per 
la Fenela rendono Impossibili. quelli coi 
membri: dello famiglie legato alle case di 
Lorena e di Borbone; quesio epelunioni re 
ntringono la scelta di V. M. al Portogallo 
‘ad 8 qualche piccolo principalo (edesco più 


© meno mediati 

n So V. M, sì dogna meditaro sullo con- 
giderazioni che ho l'onore di soltoparie, oso 
Tusingarmi che V. M. riconoscerà che può, 
«omo. padre, acconsentire ‘al matrimonio 
She l'intoreste napromo dello Stato, l'avve.| 
hire della sua famiglia, dot Piemonte, del: 
Italia intern gli consigliano di contrarre. 
Soppllco V. M. di perdonarmi ln franche: 
za 0 la lunglierza del mio racconto. Non ho 
Rosato, in una questione così grave, esse: 
Fe più riservato e più hreve, 1 sentimenti 
©ho mi ispirano, le-ragioni che mi fanno o- 
fire sono una seusa cho V. M. vorrà gra: 


dire n 
*Eutrerai in Vienna. 

‘In quello stesso giorno Cavour scrinse al 
Lomarmora, ripatondo con. maggior liber- 
(A gli argomenti. Ho seritto ‘con calore] 
ni Re, pregandolo di non porre a cimen- 
to la più balla Impresa dol tempi moderni, 
per alcuni forupoli di rancida demoerazia. 
Non si tonti l'impresa in cut si mette a re- 
pantaglio ln corona del nostro Ro e In sor-| 
‘ta dei nostri popoli, ma se sì tenta, per 
amor del clelo, nulla si troscuri di quanto 
‘può nesicurare l'esito finale dolla lotta. Ho 
lasciato Plombières coll'animo più sereno. 
‘Se il Re consente al matrimonio ho la fi 
dueta, dirò quasi la certerza, che fra due 
anni tu entreral in Vienna a capo. delle 
‘nattre file vittoriose è. 

Vittorio Emanuole e Jà sun figliuola non 
‘©bbero l'animo meno grande del loro gran-| 
de ministro. « Ella mi ha svolte — rispon- 
deva Vittorio Emanuele a Cavour — le 
aravi ragioni politiche che rendono utile 
‘e nocessario alia nostra causa questo ma-| 
trimonio, So di fare un grande sacrifieio, 
‘ma ml arrendo alle sue ragioni. Il mio| 
consenso è:subordinato alla condizione che 
mia figlio dia liberamente il suon. E la 
principessa Clotilde, interrogata e richie- 
sta (di reprimere liberamente il suo pensie-| 
ro, rispondova: «E' deniderio di mio pa- 
dire :: dunque questo mutrimonio sarà utt 
le alla miu famigila ed al mio paeso, ed lo 
accetto n. 

‘Racconta il Massari che, parlando Cami): 
lo/Cavonr di quei giorni e di quella rispo- 
stu, arescchi ati si riempissero, di Ingri- 
me, Egli non inorava qual snerifizio aves-| 
«e chiesto al suo Ro ed'alla aua figlivola, 


























ma interpreta delle neceneità storiche, tut. 
ta subordinando al! pensiero dell'indipen- 
denza patria non aveva esitato a quel pas. 
0, come. non aveva: celato alla cessione 
di duo delle più bello provitcie del piccolo 
regno. 
Non tutti compresero 

L'accordo concluso fra le due Corti fu] 
Faso pubblico daila famosa frase detta da 
Napoloone HI1. all'ambaseiatore d'Austria, 
barone di Habner al ricevimento delle Tut:| 
‘orios, il'espo d'anno det 1859. A qualla mi- 
'hacéia Vittorio. Fmanuole contribulva dieci 
‘torni. appresso col discorso tenuto al Par- 
lamento subalpino, in cul sl diceva « non] 
insensibile al grido di dolore» che sile 
vava do; ogni parto d'Italia. La nolizia del 
matrimonio trapelò nel glornalo. IL Constt 
futtonnet: vi dette maggior crodito il viag: 
[gio dol principo Napoleone n Torino, 
‘compagnato| dal generalo Niel. Il Prive! 
‘glunto ‘a Torino si occupava di! cose mil. 
ari, nsoisteva ‘a rivisto, visitava arsenali 

Viel conferiva. con La Marmora. 11/29 gen. 
‘halo Vittorio Emanuele tagliava corto alle 
‘mentito del giornali. francesi ostili alla 
‘guorra, annunciando alla deputazione dell 
‘Scnato' Il matrimonio éol quale! confidava 
‘di avere procurato In felicità della sual 
figlia diletta, a resi più formi © più durevoli 
‘guoî vincoli ‘di. intimo relazioni e' di poli-| 
tica allcanza giù esistenti fra iui a Il po- 
tento imperatore del. francosì . 

Tnfatti 11 18 gennao erano stati firmati 
dal genorala Usel il trattato d'allcanza c lai 
convenziono militare. Ma l'opinione pub 
blica francese non si dichiarava troppo fa-| 











[29 fu sottoscritto il contratto nuziale, e il 


‘dt Corto, gli spast parlirono nor. Genova, 
niccompagnati dal Re, da Cavour, da La: 
marmora. Una leltira di una patrizia pie-| 
monteso ci filumina sul pensioro. dll'ri- 
rioetazia: subalpina latorno a quel matri. 
monio. La marchesa Costanza d'Azeglio 
seriveva quelche giorno innonzi al marito, 
ministro di Sordegna a Londra:  Abbiamo| 
avuto il metrimento della principessa Clo- 
illdo a cut depprima si sientava & credere. 
Questo matrimonio ha sollevato: dapprima 
un'opposizione generalo in tutto le classi 
della popolazione. La nobiltà Yha manife- 
stato ‘sfenendosi dall'intersanire alta pri. 
fa Sttominazione del teatro ed al ballo di 
Casa: Cavour, Fatta questa. dimostrazioni 
[al è detto che non sì voleva tenere Il broncio 
Al Re a ancor meno alla Principessa, chie 
è molto amata, © el è andati im folla nl 
(entro ed a Corio. In segulto si è affrettato 
il matrimonio, che dapprima si diceva do- 
Versi tara In marso 0) aprile, © senza che 
ae no conoscano le ragioni, esta avrà Ivoga 
{n questi giorni: 

Le ragioni ia sapeva Cavour. Caine egli 
vera  preveduto, l'ostilità alla guerra era 
‘stande alla Corle francese. Il matrimonio 
era_il pegno che avrebbe costratto Napo. 
Îeone a decidersi risotutamente per la guer: 
ra E hen lo compresero le popolazioni. A 
Genova Ja saggia Prineipessa fu accolta al 
‘rio di, w Viva Vittorio Emaniele, re d' 
talia! Viva la guerra! Viva lIndipenden 
Htaliana n. 








Fiera nel tumulto, 
umile nella solitudine 


La fanciulla che' aveva mostrato cosi for] 
te anlmo e tanta virtù di sacrifizio non a- 
veva ancora sedici anni ‘o da, quattro era] 
ortaria. A dodiel anni aveva perduto o. po- 
chi giorni di distanze la madre e l'ava, in 
quolla logubre settimana dell'inverno del 
155) che riempì di ombra funebre Ja res: 
fia. Funclulla appena, aveva fatto du ma 
dre ai fratelli, ed ora doveva abbandonarli | 
‘Affrontò con serenità digaitosa, con. forte 
‘animo Il dietocco dalla famigilo, Je nozze | 
politiche, 11 soggiorno in una Corte, 1 cul 
Costumi erano ironfio. diversi daì' suo! 
© Che Dio ti benedica, — fe aveva serilto 
il padre, — questo il desiderio più ardente 
è la voce del mio cuore; e tu fal il tuo 
dovere, renditi degna delia tua nuova fa: 
miglia e della nuova patrin. Ricordati; che | 
fe donne di Casa Savoia hanno sempre fat-|| 
tO così ». Id ella fu degna dolle parole pa- 
terne, Moatrò il huon sanguo che aveva 
nelle vone, Ai comsigii di etichetta che Eu- 
genia di Montijo cradette di largirio, poté 
Fispondere fieramente: Madame, vous qu: 
ie fe suie née @ la Court? Fra la 
tacilità gaudente del ascondo imporo passò 
pura c severa; imponendo rispetto a. cor 
{igiani è ad avversari. L'astio politico che | 
incrudeli con lbelll € calunnie contro la 











veva soniilo; avvertendola. come tutto. fosse 
‘sposto per la sua fuga da Parigi. Ella 
rispose con quelle parole che furono pu 
blicato giù ih: questo colonne e (cho Quin.| 
tina Sella ambi ossedere come unico com. 
enzo del euoì servigi, e che corto -feccro| 
palpitare di orgoglio © di compiacenza il 
levoro! paterno: « Maestà, ella sà come io 

‘a sempre stota devota verso di Jel, mal 
in questo momento non rosso obbedire al 
‘quanto ella nil consiglia, perché so jo' fu: 
fasi dalla Francia, 1 misi figli arrossireb| 
boro di rinorvi il piede. E pol, ella ben sal 
(clio Savcia è paura non si sono incontrate) 
(mai, Vuole che ni incontrino in me?v, | 
nel ‘legittimo orgoglio della sun ‘dignità 
‘non mai smentità volle useirne con gii at- 
tributi. del suo grado, In corrozza scoperta 
‘e Con: servi in livren, attraversando. tutta] 
Parigi fa (umulto, rispettata quale uinica| 
figura pura in un crollante regime di'de-| 
fadenza 











‘ultima visione 

1 Jungh] anni trascorsi dalla contessa di 
Moncalieri ‘nel castello solitario non har-| 
no storia, od è la storia intima di una 
fia eslatenza che nelle preghiare e nelle 
‘here buone ha cereatò contorto all'aspres: 





Corte napoleonica non la sfiorò nummeno: 
la penna lacoratrice di un Hochefort si in-| 
chinò alla ava illibatezza. Ì 

Dovotto fin dai primi giorni affrontare! 
Yimpopolarità. Rascontano che il: ministro | 
dell'interno, Delangle, per dimostrare al-| 
l'imperatore JJmpopolarità della suerro,| 
proponesso a Napoleone di non, diramare | 
ner l'arelvo deli ‘aposi 1 soliti ordres d'ac-| 
elamalion, Iaselando così libera di mani-| 
festarsi l'opiniono. pubblica. esperiment 
fu fatto, e la coppia fu accolti con. un K 
fido silenzio; con meraviglla della Princi.| 
pesa c sdegno grande del Principo. La mpo.| 
sa rapprosontara Ja guerra. ed Il popolo| 
non In vedeva favorevolmente. Nè più be- 
novola fu la Camera: l'esposizione doi dis- 
sensi con l'Austria e l'annuncio del matri 
monio erano stati accolti con una fredder: 
20 oloquonte. Bin quella pura figura di gio. 
Vinetta: si impose onche ai malevoli. All'o-| 
pertura della sossione legielativa ella sodo- 
va tra l'Imperatore e In' principossa. Ma-| 
ida: « Par ‘suo contegno semplice e mode: | 
sto, seriase vn deputato, produese un'eccel- 
fegto lmpressione ». Ma solo quando "In 
peratora, parlando delle condizioni dalli- 
tella, esclama che nelò non era un motivo 
sufelonte per eredore alla guerra», si udì 
‘ualeho. isolato applauso. 

In quolla frivols Corte, in cui la bella 











apisnuola, divenuto Imporatrico, non la-{in quel tepore dorato, in cui al lume del! 


dava che a spassi ed a fesie, ella visa su 
flora © rispettato, appariata nolla sua di- 
mora del Palaia Royni, dedita alle ue pro- 
Uichie di pietà, { dieci nni dal sossinta al 





soltanta. Vide risorgero la ‘patria. lontana | 


‘e rovinare quella adottiva. 

Ed ella sola potè nel giorno dello stai 
Jo uscire a testa alta da quelia reggia don 
de aliri doveva fugelre dì nascosto sotto] 
l'ira minacciosa del popolo. Vittorio Ema-| 





‘nua, prioccaia dalle em eosto da c- nesvuro pur Po dla cacizonia suiesso l'o bullo, che ora lacuinierin e dallo au 


rl 





‘20 della sorte, Ella non Jaseiò per quaran- 
‘anni ll silenzio del ‘suo volontario ritiro 


‘se nun por brevi ore, ma pe useì un gior-|P! 


ho, un giorno in cul al fanti Tutti della sua| 
csietonza se nc aggiungeva uno fiorissimo, 
‘quando il grido di dolore della pacrin per 
‘cossa nella persona dol suo Re la trasse 
lalla sua pia solitudine: Ella, immagine 
ente del dolore, comparve un istante al 
pregare piresso ia spoglia sanguinosa dol 
‘atello. ucelso, per. rientrare tosto nella; 
sua ombra. E un'altrà volta laselè Jl suo ri- 
fugio: por ascorrare al capezzale del prin. 
cipe Napoleone morente n Roma. E pur 
nel vuri! giorni di teli eventi famigliari 
(eotel che Giovanni‘ Prati chiamò Ifigenia! 
moderna, non amiso l6 severe: fogge abi- 
tuali, testimoni della sua rinuncia e della 
Suo nusterità. ‘Tale Ja vedono aricora | no- 
‘stri occhi quale apparve oi rari prosenti 
‘alle nozze del figlio con_la principessa. Cle- 
Maotino, pochi mesi sono; ff quel triste 
‘giorno di precoce inverno che {mblancan- 
tlo di neve le campagne attornianti, parve 
render inehe più raccolta ed intima la-sem:| 
plicè corimonia famigliare che si Svolge. 
a ru ie spesso intra del astlio cen 
‘narlo. 
Quando nella sala gialla In cul si erano| 
raccolti principi e testimoni, chiacchioran- 
‘do festevolmente in attesa dell'atto civite, 

















‘doppierì Je vesti xoriche e le uniformi scin. 
fittavano, c-in cui un'anica finestrella ve 








Jsava in luce fredda del giorno seiatbo a|2l: 





vorovole, Cavour affrettò il matrimonio. 11! 


130, compiuta la cerimonia nella cappella |"! 





lai Moncrivello, coselto' in automobile da: 





La stimpa 26 Giugno * 


‘stero simbolo della sin pia eslslonza. Ve- 
‘sliva l'umile,; semplicissimo: ablio nero au. 
‘ateramente. disadorno che da tanti anni 
le era caro; aveva suì capo, su! capelli can- 
[dldissim; lisel © divisi {n due bande sulla 
rotta ia cemptice cuffia. nera col: velo. nero 
Ficadente sulle spalle: e una profonda 
tà al aipinss in volto a tutt, tanto Il «iso 
lara cerco, la persona incurvata e l'occhiò 
fisso è vago. E sul fulgore della mala -0 del: 
l'adunanza parvo improvvisamente es 

‘Alscesa un'ombra, l'ombra nugusta e. mi-| 
'steriosa di una vila di eroico sacrificio 0 di 








La prima notizia della morte della Prin: 
ipessa: Clotilde è stata. comunicata al Re 
[con un telegramma che S.A. R. la Prin 
ipeasa Lactitia [ece spedire da persona 
fdel' suo seguito, inviata espressamente. a 
‘Torino. in automobile. 

Furono pure informati. telegraficamente/ 
i Duchi d'Aosta, il Duca degli Abruzzi e il 
Conte di Torino. 

1 Duchi di Genova appresero la tristis. 
[sima notizia per telefono; 

T gentiluomini di Corte provvidero: su. 

ito "adi avvisare le Presidenze del Consi: 
glio, del Senato © della Camera. 
Il' Pretelto senatore. Viltorelli, che ori! 
ncra, allo ore 20,50, sì recd ‘a Moncalieri | 
‘Ebbe notizia della niorte per telefona, Essa] 
fu comuntcata anche al sindaco di. Tori: 
Ino. Il Corpo d'armata fu avveriito dal te-| 
(heino: del carabinieri. Allora, comandanioi 
ll stazione di Moncalieri la Magistratura 
[dal pretori 

‘Al Castello, Seri seta, erano già perre. 
nuti telegrammi di condoglianze. invi ui 
fan Giolitti. Binserna; Marcora, dall'ono- 
'Fevolo Ferrero: di Cambiano, da'senatori e 
deputati di Torino. 

T Prinelpi Vittorio e Luigi telegrafarino 
purea personaggi dell'aristocrazia ran: 


‘coco © bela. 
rime: disposizioni date 0 che 

















Secondo a 
assal probabilmente non subiranno modi-| 
Heazioni, {0 stabilito i mon preparare ia 


‘lutto della “ 


Quando il conservatore del Castatto, pochi 
istanti’ dopo la morte, feco chiudere i can-| 
(elll, ‘le porsone ‘che in quel momento 

Irovavano sul pinzzale in nttesa di infor: 
‘mazioni, compresero, subito; che la cata; 
trofe ora avvenuta. Così immediatamente 
Îa voce corse e' la triate notizia, sulminen, 
[sl divnigò. Nello stesso tempo 1) marchesi 











Castell, si recdva a dare l'annuneto al sin 
[dnco, il quale, pochi minuti dopo, faceva 
feste aufto facciata. del palazzo moniei 
Pale ie bundiera ubbrumatt. 

‘Succosse allora ‘in Monceliori una scena 
commoventiseinia che ancora. uma volta fa 
Drova evidenta dî quanto sincero amore, di 
Hudnta profonda vinernzione la Principessa. 
delta bontà fosse circondata. nella ua cit 
dina 
‘Nun st uirono eselomazioni di dotoroso 
Btupore, poiche la notizia era attesa; non 
Li Widoto brillare incrima negli occhi! dela 
ecchiit, co Entorannno ecne ina sona; | 
Lon al menti quel simpolnro brusio di folla 
Ho accompagna i grandi avvenimenti ina:| 
Apotinti, ‘Taegue inteco; come per incanto, 
Beni rmoni, Gal convarasione si inter 
supp, oghi diniogo sì emorz), Giasewno lì 
Hiblivatiento sì races eh seni, che 
‘ia veraco cepreastone di ogni profondo de. 
fore. Soltanto. uno. abatacchiar. d'imposte 
"ino, stridere di cardini, un cigolac. d'uso 
nunc come ti negpe si ehiudessero 
fn segno di Tutto; rapidamente, quos una 

ola d'ordine fosse state diramato. Anche 
‘ciclo parve voler. partecipare. al dolore 
Hdolia popolazione, @ nacose il frigioro me-| 
fagconico, che io vesta sim de mattino 
bito um veto dl nuvole mere come rame: 
flic E intanto dal vicolt e dalle strade cit 
dino, dai visito, e dagli studiati tontni 
"il campagna 10 uh necorrere ii gente, che 
[i allreliatva aftonnosa verso ii Castelo. 

così, Sui pinziole, dinanzi alla. conce 
Mata citusa, Gaia ‘nt carabinieri è digli 
agenti di PS S. in Borebeso, una folla muta, 
a Fovergnto sl raccolte alle 18, 6 rimose 1h 
Infilendosî sempre di più. per oltre un'ora, 
Fogli ocehi feat e quella nestro, per la 
[iURio Do luce d'un copo tramonte passava 
‘a Mloinianre un eadovere. 

‘Ad ossoriare quel gruppo di persone in- 
tento cio fisavano n angolo del Costello 
senza parlare ai sorelbe potuto eredere che! 
ttenaibaero. qualcosa come un. palrasolo, 
[he Gognassero Qi vedere aprirai le vetrate 
Hu quolla terrazza, ela pallida, curva fi; 
ud della vocehia Signor. appariro in atto 
[il benedizione ‘dinansi al popolo del' suol 
Deneficati 

‘Ma le Yatrato son chiuse: le persiane sono 
serrati. Il rosso edificio pare deserto, deso: 
Mito sotto ln pioggia, ché cado n rade goc-| 
Lie con un plecttatto leggero. Unico, segno 
Ul movimento © di vita £ una portino ta: 
Fiato mel! ro di cinta a lato del cone 
Hello. che si ope o chiude. geni famto par] 

car passare qualche persinsagio vestito 
[i oro, qualche sacerdote, qualche dama 
Salata 

‘Ad ‘um tratto, pochi minuti dopo to 18, si 
lepando' par ario, riscuolanito ‘ii cel di 
Haile le ‘colino, Yin mesto pianto di came 
fine, Sano. tulle Je chiese. dì Moncalieri 
nella di Santa Marla della Scale e di Sta 









































‘scalzi, di Sunta Croce e del Sucro Cuoro di 

s50, ‘ehe levano dl loro saluto Sonoro all: 
ima che. trapassa. Il parroco di Santa 
ria, canonico cas. Giacinto alleato; ap- 
pena ricovnta la notizia della, morte; hi 
Tatto sonare la grossa campana, che squilli 
‘solo. nelle circostanze ‘speciali, o ud ‘esta 
‘iaonò risposto con le loro tinnule voci dir| 
Verse 6 ‘altre campane di Moncalieri. Perl 
Un'ora lo, scampario continua. Verso. Je 
18:30 urialtra inusica si unisce, nell'aria, a 

ella delle campane: fl rombo fragoroso 

l'un ‘areopiano, che passa altissimo. tra le 
‘huhi, voltaggia ‘per qualche Istante sui Ca. 
iallo © pi Forma vorso la pianura di Sl 
Fafiori 

‘Mentro. facciamo anche nol la sentinella, 
presso ‘ln, cancellata, sco padre Fraccol. 
Vieri, contessore della Principessa e reitore 
dol! Îteal Collegio Carlo Alberto. 

Egli ci dice di ossoro entrato nol Castello 
poco dopo! Ta morte, d'esser «tato, sccompi: 
[fiato dalla principessa Lietitia o dal prin:-| 
cipe Vittorio Napoleone. fin sulla “sogilu 
‘della camera della defunta, nella quale (ul 
Tascinto ‘solo presto Jo duo 'suore prega. 
S'inaitocchiò accanto ‘al capezzale © stette] 
A Mungo raccolto dicendo le preci del 
fanti. Quando uscì, altri saceriluti, col 

Ù pirarono a pregare. 
[cieri ha. pure. presentato] 
innie del Col: 
dì dire una 
| messa funebre solenne, Altre mosse saranne 
fotte questa mattina in tum fe chiose di 
calleri è nella cappella del Castello, 




















































Toltare con quella dolca dol fumi, un uselo| 
operse e si Vide comparire la curva fl. 
pura mora della \prinefnessa, il ‘brusio 
Îdeito conversazioni ossi ‘di Volto 0 si fa 
lun sifenzio improvviso e profondo come n 
n presenza di una persona sucra, Ella en- 
tro, curva, umile, cadente. Non aveva 

















Fruceliunio, prima di' sera, un'girn'ner 
città, dove irnviamio su tutti 1 vol 
ln cordoglio profonde. GIL 

















Rilei, pon potendo chiudersi pe 
pata è festivu. hanno pero a 
Toti del loro Jug 





Francesco, di S. Egidio è delle Carmelitane |, 


infinito dolore. E quando nella. piccola] 
leappetia, fra quelle paroli austere, fra cul 
lt ffondeva dolcemente nel silenzio la no- 
filo melodia di Beethoven, ella riapparvo 
[yolgendo Je ‘spalle alla finestra, dondo en- 
lirava la fredda tuce:del' mattino nevoso, e 


lla ‘el vide non curva, ma quasi abbandona- 


Ha sull'inginocehiatolo, i capelli. bianchi 
aiorati dalla tuce candida, la fronte recli- 
na sulle mani giunte @ protese, immersa 


°lin'un fervore indicibile di preghiera, Ja sua 


figura così umile assunse l'aspetto violen: 


Attorno alla salma della Prineipessa 


Ta: salma’ della Principessa, chiusa. in] 
‘una triplice cassa di zinco o quercia fado 
‘tata di raso, sarà dai Principl e dai gen- 
Îi'uomini della Corle portata 'e deposta «o- 

tà un eatafalco nella Cappella del Co- 
allo. In stessa dove nel novembre «corso 
‘fi celebravano Jo nozze di Vittorio Napo. 
leone, con Clementina, del. Belgio ‘0. dove 
per l'ultima volta la Principessa apparve. 

Nella Cappella snrà pol permesso alla! 
popolazione di sQlare dinanzi ‘alla salma. 

Non furono ancora stabilito Inveco le 
formalità def funerali, che debbono essere 
‘sottoposto all'approvazione del Re, il qua- 
le — secondo! qualche notizin — verrebbe 
‘all assistere a questa ultima. cerimonia. 

Lu salma della Principessa Clotilde sar | 
trasportata a Superga e tumulata. nello 
‘eripte. della Dasilica, dova è sepolto Îl Prin- 
‘eine Gerolamo Napolcone. 

L'atto di morto) sarà redatto dal pirest. 
'aente ‘del Consiglio, on. Giolitti, e dal pre: 
‘idente dol Senato, on. Manfredi, { quali 
partono oggi espressamente da Roma. 

Si diee che molti giorni fa la Principee- 
‘a Clotilde avesse fatto chiamare al Castel. 
o Hi notaio avv. Boccardo, che vi si recò 
con Ja signorina Isolatl por rogare il te. 
‘stamento. 

La defunta Principessa avrebbe disposto) 
(ché siano mantenuti tutti quanti 1 sussidi 
Cheella largiva a famiglio povero di Mon: 





sua,, Moncalieri 


cola. cinemategralito, furono rimandati. gli 
spettatori. Oître sì Municipio, ‘iL Collegio 
[Carlo Alberto, la sedi di Societa e tutti gii 
Altel editici pabblici hanno lsssto la ban- 
"fora abbrunnto. 

Il ‘sindaco ha indetto per questo mattina 
in'adunanza straordinaria della Giunta, e 
‘i Intanto fatto distribuire a tutti i negozi 

inichè atriscio di carta bianca, sulle<quali 
“ho stampate in nero queste parole 

“In cegno di lutto per la morte di S. A. 1, 
lo it ia Principeesa Ciotildo n. 

Tali striscio saranno. oggi Assata sulle! 
imposto delle vetrine chiuse. 

‘osi Moncalieri Sl prepara a porgere de- 
[snamionte l'estremo ‘saluto ‘alla memoria 
della sua benefattrice. 

Mentra cl allontaniamo per ritoruare a 
Torino apprendiatno un episodio, cne vale 
‘a dimontrare quanto, fosso nimata, e rispot- 
falt.la Principessa Clotlide quassò. 

Era un mattino festivo dolla: scorsa pri- 
matera: quasi ln anno fa. A un tratto, 
verso le 11, corso la voce che ia buona fat 
del Castello, che raramente orma! varcava 
i cancelli della sun vetusta dimora, sì era 
Fecata a mossa n Santa Maria della Scala. 
Allora uomini o donne, del nopola in folla 
Improvtisarono una dimostrazione di stme| 
patiù ‘alia Joro Principessa. Si echieraron | 
Th due file lungo Ta via che conduce dulla! 
‘barrocchia al Castello, e che è intitolata ap- 
punto al nome di lei; e quand'essa usci 
[dalla chiess, ‘al ‘braccio della sua fedele 
[dama contessa. D'Agliano, passò tra due 
'slepi. di popolo che s'metinava umilmente 
‘dinanzi a Loi, senza quasi nemmeno osare 
fdt uardaria, feto di tributario quel piccolo 
‘atto d'omaggi 


Per un ricordo marmoreo 


E siata diramato a firma dei signopi Pel 
Masera © doit. Lulgi Gariglio, consiglieri co- 
munali dl Moricalteri; can. Angelo Demfchetia, 
‘doti, camillo Galanho. e’ suo dott. Guspara 
Longo questa. Eircolhre ‘ni monontierest* 

* Congittadini. la, mogira santa. la nostra 
midre A paseato 81 Regno di DIO. Come Te 
emo dalle ne virta cd Îl sno fecondo nm: 
Fo Gristiano. sono in nos, nelle nostre anime 
(il figli. come le aué dolci sembionee. sorrt 
(lenti sino scolpite nello anime nostre aftran: 
fo nell'amore figlinie, così In. pubblico, metta 
































RR et re e 
e Sie DART nine 
SOLARE AO INTO, rode 
PAR Ia eta Mec neo ale gogra 
REDINI ULENIER OP i 
sa Snvola, Cami di eroì edi santi, fu arol-| 
SA Mel VIP ci nta pe A cada 
L'impressione a Torino 
Sottnto a sem inolinta 1a citano 
ca onprece o morte ella Principosean e 
[fa con sincero cordoglio: na 
‘Verme disposto. Subito. ch fosso sospesa 
be Timiporia al via Roma e pinzta on 
[earoo che dovera” veri Teco ici sera Ste 
Cho da tempo, di pioggia: ie Comminsione 
etccutiva del spsoteisha ato che vanta. 
to sonata Cops concerti st pini 
rapunientint de) Cosgresso Cei ia: 
Nani all'estero hanno inviato questo tele: 
[imita ai cavalero a'onore alt Prina 
Te 
" Rappresentanti. Congresso: ftalini ar. 
ALOE Neat rorinon otagano nonna 
PO SR Re att, cd Aviunle: Parla nin: 
menti protonta condigienz 


Nei ricordi di Ollivier 
Rome, 35, notte. 

SÌ dispaccio. anninalinte Ta morte della 
prticipzine' Ciotie. puenà puriroppo fot 
He atto da ‘langle oro, fa addolorata 
Mitica GT Soia alienare 
tito Iometiimenta conica Dai 
PRA ante patti dia fo manzo 
Pe patate Scaniert AT Kolcore de re: 
HRzS0 è ita cavata a Randietar entita: 
Lar fn portinrit all Quiciante è stato cet 
Hocato n ieglsio, eil vc riempiono di 
Te 

"1 nacrologio dell'‘Oeservatore,» 

1 gioroali tomioni dedicano pagion nile 
Fo di cluttuoro ‘avvenimento, che. colpisca 
ER se ra atea lid 
























Ficante viene ad essere ceriomento quelle 
i 


daterpano. utficiato. del. Vaticano, 1° 
Mecvatore Romano m, Îl quale scrive: 
pito ha reciso una csisienza nobile 

I castello. di Moncalieri, o 

cun tempo orasì sottratta ai rumori, del 

vio ed allo sfarzo della Corte, Ja pvine] 

Clotilde, benedetta. e cont'rtata. | 

i di quella edo che eral 

forza ud il conforto di tutta 1a sia 
siano dolermente ei echi Gra 

Ù complanto di butti i buoni attorno 
iti Wil più cd nuguita stano 

gui Sunticlli tempi della sun casa Antica] 

Î uma Iaito Incltimento è Wsttda per 

‘quolla vita di imeriti e di virtù che fa fecero 

part mica 6 fino it el cerisctie) 





















Me è i 

















elia nello” prime, 
[Ragno por non riaprirsi du 
| Nella Grotta Gino fu sospezsi uni festa da 


GIG stesi fosse ducose: par U coi quolla. 





ehinga dI Santa Marla dove smesso sì \mmer|l'amarorto totti coloro. che. T'avvicintieno 


L'ario dl Principini Reli a Racconigi 








to di una immagine tragica del dolore e 
[dell'otooausto: L'erolca' giovinettà, ‘che. in 
'un'ora grave por ln sun patria avora dalo 
[senza esitare, con tranquillo. eroismo 9 
(sorridente dignità, tutta ze steesa e ll pro- 
[prio avvenire pel bene del suo paese, era 
luna povera: creattira (afinita, distatta @ ca- 
(dante; ma chi la vide in'quel giorno a tn 
[quelt'ora, potè comprendere, che Ja nobil: 
tà di quella figura e di quella vita era di 
[quello cha mon miolono nella memoria di 
fun popoto, 


mana: probitade onde si giosia mo via 
|velta ‘vomini e famiglie. ‘N°mono 
[riva sorriso di felicità a questa i 
Ha Sabauda, o dal sacrifo da let” Mito! 
În nome e tn tornaconto di quella pollica 
(che non era più piemontese soltanto 0 1a 
‘hiandava ostaggio’ © pegno a non. seattle 
Pozzo fino al sopravvento mella sua sui 
delta rivoluzione ad all'agdonearei di radi 
Hut domestici, ta un velo ai irialezza lt 
torno "a quel semelbile cuore di donna no: 
bile @ credente. E soltanto fu per compie 
fe quel doveri, cho legami di affetto ‘e dil 
cosclenza da dol richiedevano, che: di 1h, 
‘mancando neppure. in, questa, eireo: 
Monza" di dolore ad allisimo; mentito con: 
Menienze, venno in Roma, i dov 
NI dover ot, ost 
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inanifestazioni ‘piuttosto! di ‘libero 
tore; egli sapeva benteetmo che n sua mo: 
(lle narcbbe dispiaciuto che 1) Venerdì cpl 
Hom ‘avesso, marigioto ‘di magro; (e allottr 
Dr evitare a letale dispiare; egit tutt 
Vonordì andava a maninv@@tuoii di cis: 
|€ fu così che ebbero originb'1 venerdì di| 
Sunt-Beuve. La” principetta ‘Cionide. cs 
continnò. Olivier © ‘era di quello donne, 
Uno di quosli eplziti, del quali al può alte 
Che Signo fl dll connzone umane 
ila aveva un piutizio, di Sleurezza asso: 
Juta co la venti po stes 
(sua coscienza religiosa e della sua fine 
Fatica. Ho avuto con -Iel Tunghe: copta 
Felazioni sta a Palazo Reale ale all'epoca 
Holl'impero, sia. dopo la eatustrofe. Er tue 
nà donna assolutamente superiore: Da dna 
Parte 1 suol, sentimenti religiosi avrebbero, 
dome ho detto, voluto completamente nine: 
Carla di tutte le coso della terra; ma ‘esca 
Aivemn tale cura, ie premura, tale alte 
Hone. per. e persone alle quall'sì Interte: 
posa. ‘eo mula dimenticaza. ch potra 
sero gradito, che potesse Tar pinediesele 
Potosse cssero' la gioia di colore che conto 
Hceva. Se” incontrava una persona. di sta 
[onoscenza. coma Cante volte © axventto ai 
(mo, le dimostrava Ta. pit grande premi 
Tav lo chiedeva nodele' minuto che' dimo: 
lavano ‘quale ricordo "ella segue. dî 
le persone ‘di Jamigha per le qua 
Mutriva amietla. xo l'ho male con Sene: 
Fazione Fispettosa come l'hanno ‘amata e 














nomini illustri, quali. Ernesto. Renan. "è 
Saint-Beuvo ed ‘Gltri womini. che. furono! 
Jonore dell'arto è della politica. 1 francesi, 
[che in conobbero 6 che Vivono ancora. e né 
[conservano Ji ricordo più dolce, come me, 
'Pprendoranno con_uni pone di dctore lt 
[sin scomparsa e ne serboranno it ricordo 
‘per tutto fl rimanente della toro vita 


ll cinquantenario 
‘all'Assemblea delle Camere di commercio) 


Roma, 05, notte. 


L'atsemibioa gencrato delle Camere di com. 
iperlo ille riunì est mala sode 

















Ha camera di 





PERSE e 
ao 
CE 
‘astio ‘residenza, l'assemblea: ha iniziato. la | 
To 
oto cela) aiuisorazioni: vita. Dna, 
CR 
ine 
[dalle Camere dì Commercio di Mart e Salerno: 


























Racconigi, 5, sera 

Oggi, alle ore 11. irea, con treno specinio, 
fono" ian S*prinetpin, accompagttati. de 
fis Brown © dalle rispeltivo cameriere. fu 
fono (accolti ‘ni loro comparire sol 






ft 











Fico, SÌ diressero quindi sudo al Castello, 





| compietamen 


una || 





sari 


La figa dell'rostlo “Ta 


3 Milano; 26 pers |} 
Non accsdo tut) giorn) di der paslro va 
frasso palloni senza Niaggiatori a bardo; co 
‘e conto aio; come lia fntto stamane li pat 
Tono, «Verdi dl'arecsauia Erminio Doane 
‘teldente osconiguico (8 avverto. allo 








ottime "dl' San (Celso, le quali sono 
'nagazioni — permanenti” per. sl. ritornimens 
o ‘degli arconaui ‘che levato. II Volo. di 


Allan. Per questa main. appunta ra fi 
Hot ia parta dei tdi do Ual das 
alzi UD che dv cod fas’ otmat un veterano” 
[lle ascensioni vendond compiute quasi ana 
fina nina: Quella di ogal esso via voluta 
Eftttvnto da golo: iero con l'aria nera ib 
Rogan debt. gie 

cia doveva, essore i} Danner Fiorl il qunla 
ha ostato coeì Ia pericolaso itVontura. at ul 
[redattore tn Correre della Sera: 

SAGGIO deciso di compiera 9asi uba pas 

Mid:a neliana. Le operazioni di gontimento 

Rallone procedatteo rapidamente 0 gens 
Eaconventent: Ii Verdi gi dendiotato salaria 
igoio, Si poteva dunque pare 
Hit. Con mo dovetano compiere l'ascetaione È 
Blfmort Piero Cattà cd Umberto Bardelli. Na 
Ta parienza dovettero rinviata pershe, quae 
Hi amori io, a vento fort oi 
accioso. con rattche così. violente e NI pal 
Tone al piegava fino sì aule. 

Ma verso de ol approlitando di un mo! 
ménio in gui l'atmosfera sembrava colma. dt 
“Gal di porte. Mopiai nella movlcelta co) ini 
(due compagni di Viaggio 0 Jopo qualche ma: 
otra lerestre ‘allo acopo ‘i porre sì" patio: 
Be in itogo'opportino, Uledi fl comando de 
Farienza. Avevo, foo trtsportare di: pallone 
Semo stema delle cine, sì punto ico 

nino dai gneomesri pur evi 

abito urio, deltaztostato dont 
[fasometri 
Spena li Verdi chbe percorso In inen arie: 
Roltale uno SInavomna di metri, und atics 

co deviare 1Ì Dalton spingerlo. vieni 
Sento verso, uno ”dol gasomatri, Tola allora, 
(dl manovrare per evitare un omo. o butti 
[Sì soolo ualeho Lacco di anvorta. Ma attara= 
Fiatomenta questo manovra. non ‘ebbe lettaito 
fpecato: la Sevlcelo urtg contra uno: colonne 
fl ferro del gasomerro. Nota bito allora in 
fato atranisaioo i ti paitone er onto atcele 
e dovuto essere respinto, e, avendolo. prece: 
‘tntemento alleggerito di invorra, inrrebbe dio 
NUO Innalzarsi: Inveco. con mit rando mera: 
Rf aero ea rimasto altceato le 
Fofonîia. mentre 31 Vento continuava n° sha 
fhclo violentamenta, MI qcsorai cho Il sereno 
(he serve disaccordo fra la rovicelia a ceto 
i era pig pia colonna. i Verdi era 
[cos pr s che una farionza 
FOsOIna eva crimai diete not priva di pe 















































Fico, ocio di vuotare li acne per merz 
dello a Spepamenio aa la cordo, Cio era 
Finta preti, n et gresineto, dl ro 

Do. Aia, fanta anehe questo mancven, eci 


Ra ai 
irestanto; per ultimo, feci io. \trenne così ehe 
'erdi ‘alleggerito di tutto il nostro peso st 
b. Aluitato da nn fortissima rafica, datin 
prisionie (analzandoni apidamonto. Lo seguit 
Ribanee nicomente Rella spa ‘figa Verugnosa 
finohì scomparto fra le nuroie. To ed. i miei 
'eostugni raiscendemmo dalla ‘non facile po: 
zione con l'aito di Una scel Porta e. 
‘A tarda ora è giunta notizia clio di pallone 
Verdi ò atterrato sul monti che fanno corona 
[a Piazza Brentone in provincia di Bergamo: 


—]I grande concorso nazionale — 
di ginnastica naturale a Roma 
Il Pivmonto manda il maggior amo di nnesreni 


I Roma, 2%, sera: 
mosso dall'Istituto: nazionata per Tincr 
malo dell aducaizione fica. i sori ei Rioni 
2a 0.50 ciugso. allo Stadio nazionale un aan 
ifconib di ginnastica qatirate ai quale sono 
tion fut gl Istiti gsirazione o di ear 
azione del ino, sunsali e fomminiit. Go 
Fatatiiri o parigini avanti Sonole. matie 
Sieicho, Cotto normali a petfasdonii: 
GE sfoin brlmarie comuni 5 
‘gonoetto ehe Ma Tenia i programma di 
concorso è sito quello di ritbzico da ont 
Figoaio pivostiziane è ardorttamanio: 

"NOn old) volto. intloro n. competizione 
sabadro paricolnemarte essi” i del 
Brova. ma. solsanio, comtare Lcisulata pri: 
{ol doll 'osegnamento impartito durante Tatino 
Scolatico "I consogventa di tate coltnto Ie 
dormatone, ‘rvviscimo. tempo ‘8 stata insciato 
‘llesporimento, che è sto indetto soltanto Il 
Siano 1% Gio nontimoo pi Saura di 
SfpuzioHo e dl aticazione di toda tati Haro 
Eiiposio, con Gobilo eidoclo all'uito, come 
pu dimostra rie nitro dette ovale 

dii alunni che. in-ognì regione, amo 
Mcibato lla prova clima 
“A dueste provo! Ri dato presa 
mont mi6 "iimoni meschi” 
Rit Liguria 072 mali © SÌ (om 
Lombardia, 715 macht e 169 Tomi: net 
Vaneto, 9007 maschi e, 10 fomimine; nollEmi 
2 pate Romane 168 Postel 0, 8 deniminti 
Della cToctana! Sat maneti o Cio femmine 
nali tare o nolfUmbra 2200 ineochi n td 
tem ino: pol Cazio 260 qaschi © RO Isin: 
nell Cammania. Abruzzi o, Molise 478 Maschi 

Vella basilicoto, Cnatirio. 
























































act. femmine 
Pulelio Sito msni € 187, femmine, nelta. sì 
SiUa 4326 mndeni ® M0 Corone: nella Sar: 
dogria 700 snaschi 

‘Sono quindi in complosso ‘0.748 alunni mu- 
geho 6 HS femmine Quel, che hanno, preso 





fe ‘ale prove eliminniorie 
PALIO Noto mi fono fatte nel oral. scorsì 
noli ade dll sispotini istituti Lereinasi. ha 
Tino Zito in esse meglio: pinmifcare saranno 
attmeego ‘n numero md minore di 1000 dopo 
falta inn eoun sparizione del past tra lo 
Koiria iravincie, & ia entemorie di 'eotolo 8 di 
MALATI DIGVA, Molle, che euri tendo In 
{ma nel sorsi 28 0 © corrente 


Una scenata in chiesa 
provocala da un. ragazzacolo. prepotente 


Genova, 2î sera. 
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Il Re di Spagna 
non si reca a Bordeaux 
pata 
Cori 
Ri gr har 
RATE IE inn 
i 
Pa a dope cia 
SEO 
Ar 


La sosta tappa del eireuito tedesso 


Mannavor, 25, sera. 
Nella: séstà tappa del' circuito d'avinzione 
fadesco, “ioenig.. partito da Licnebure, 

535, è derivato di Hannover alle 680. Sch 
lira, atterrato. ieri presto Colle, 
fallo 6.06 ed è ‘arr 
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Claudio Debussy 


Con la: guida dal maestro Dobusiy ho 
fatto il più ridento dei miei viaggi in Jspa- 
sia, Ogui vero viaggio spagnuolo è un pel. 
Iurrinaggio. fantartico. Alla torra di Car- 
ton lì Eenaiî ni approda dopo aver na 
vigato sullo ondo della musica e della. poe- 
iù, prima di udire l'Yberia di Claudio] 
Debusst, Avevo più volte raggiunto, come 
tiomo di inimaginazione, la meta fan- 
{ustica di Burgos 6 di Siviglia, di Granata 
© di Toledo, pur non avendo nè posto il 
piede sm) siolo rinmio. della Castiglia nè 
porduta în un trono andaluno l'ultima spe- 
snnza di arrivaro. La prima volta partii in 
smpagni di certo grandi ombre svolaz- 
zati, tutte piumo e mantello, tutta fierezza 
‘ uobiltà che ragionavano di stemmi © di 
ttonî, di amori © di erezio, con tin linguag- 
sio disordinato n sublime cho talvolta ri- 
sonduco @ Shalnpearo talvolta a un te 
ino di Sera, Erano gli spagnuoli 
Hugo, autonati doi sacerdoti omicidi 0 dalle 
rigaraio foro, nel oclpo dell'anca che, per] 
li niaggior: gioia di Maurizio! Barrào, iatr 
dono ancora di sangro, di morto e di vo. 
Inttà Ia terra della penisola cattolivissima. 
Di questa argilla fu plamata Carmen, vi 
cho l'amato — Carmen, la più meridio- 
valo tra le creatura del Mezzogiorno, chel 
ebbo l'amore. come il più breve cammino tra| 
il fincore e Ja morto, e fu eletta în Niete- 
lie! per aver molto danzato e per non !aver| 
rai fatta rinonzia. Immagini sunguigne, 
riflemi d'inquisizione, ombre d'impero, pat- 
sione che prorompe, voluttà che spasimi 


danze cho dì contorcono — questa Spagna 
conoscommo nello muioho e mei versi 
vera quale onice antitesi In gaia bassezza| 
tmorale di Figaro © la sinistra comicità pi 

Claudio Debusey no conosce un'altra, u- 
‘nuntmento fantastica od ugualmente vera. 
gli l'ha scoperta ed è sua; è la sua Spa: 
‘gua, Nè aveva giù sohizzato i primi segni 
nello indimontienbili Svirde è Grenade, von 
dello pochissime pagino perfette cho abbia 
la musica pianistica contemporanea. Fecola 
ota trattegginto tutta intera. nellZteria 
Tr'abhozzo pianistico s'è allargato în tro 
quadri vasti, popolosi, braticanti di innu-| 
tiri minuscolo vite come un tronco bru: 
lica di minuscola creature alate; rallegra 
doll'orchestra cho mette i colori mella mu: 
sica como il' sole li metta molla foresta. T. 
dito questa ziite: non è forso ina Spagna 

nosetuta? TI quadro è sempre fervido di 
vita, ina un brivido ineeplicabile tocca di 
tratto in tratto hi lo contempla, Sono gli 
abbaglianti colori del mezzogiorno limitrofo 
alle toero del ropico, ma la luce è opale- 
«cente como quando il sole brucia dietro lo 
uuvolo busto. Vi è dollo scîrosco nell'aria © 
un vato alone intorno In luna, E nell'afa 
moridinna, nell'umida notte, volano bazse 
li entutileno arabe che prolungano l'ori 
sonto fin nell'orienta oltremarino, (9. pro: 

ano il balcone di Rosina e la fabrico 

ili Clrmen in una lontananza incalcolabilo. 
Tirbiuano fntoruo a questi canti ignoti © 
Holeuti î noti ritmi gioiosi dello jote © delle 
habonere, ina la data non giungo al com- 
timento delle figure; e si sperde con i eanti 
in ut medesiino sfondo remoto o velnto, s0- 
zuato forse. L'obrezza si di 

sro, la voluttà nella m 

0 vi consuma în sò © si compiarige. Una 

sensibilità ncntimima ondeggia fra questi] 
mopili sonlinauti 0 opposti come | 
Vola ranata fra mare o cielo. 

E' lW sensibilità. musicate di Debussy! 


| dittonde: 


contem: di 
poranoi del maestro Leoncavallo! vieterai, | 
[pena la forca, di serivora melodio per-canto. 


eviti 
to; © perciò: appunto bisogna volorgli beni 


lifora d'artà che fu sublimata in Beethoven |dot 


[di tutta la musi 
fortuna, a questa: nianiera d'arte egli ‘hal 


‘non è musica. quella che non si 
al genera sinfonico nò al gonore melt 


lavicembalo ‘0! un altro sero a Palestrina [gogn 
[per tutta l'opera sun dovo non è traccia nè 


fampo una coorte di fervidi ammiratori. da [sta 


wo coin des eofanti > (ufono ssmplicema: 


rante quella fede poll'opfra tel inaeatro, ch 
[Some OEDÙ fede, corno ogni religione, a bist 


teca, ce eater ù 
Icoteen co prapogbito ll vero ‘con Te fora 
Rttenta del eo, 


Ianide: ma. sompre "talo. ma 
i Debussy, orntai abitato a bea Miro o ® bon 


Home; che 


ri il cere ospita: la blrza del 
1 grehdortale; lo spirito. di imitazione, 
midi sl 'ivota spesso nel Insclara! 
urgo ni plauso dal piavso mitrut? 


Somplelstmento emule 


Fonera ‘avvenire 

L'arte dol Debussy ton è lofattl arto di ta: 
ita conquista. Essa’ non'ci fa suol stringendoei 
fra lo braccia fessuoso e nd ivo tempo gagtar 
‘de; 2i00 (ci nità anelmanto in volto ii sotto 
‘asl'ardoro passionale che ta Sirugge: ron 
[ef Jimmergo o Jagbi @l armonia, th cul 
si specchia ja serenità dal cielo, ‘8 i mom 
Sì Piteono cos in cuno e meraviglioso Ram: 
[meggiro i snieratdi di robini 

Esa è fuccolta, o tuita pendirata di un for- 
voro, cho ha qualche cos di mistico. 


Ora 


interiore, che non sì diffonde repida o invin- 


Penombra Sutton sì compince: detta peso: 
ira Piera di misero e di fenici e al To 
[Do strano. {L/suo linguaggio ha armonie ara | 18, 

VE Ressioni d'una doleeztà, che dinnzi ci 
conosciuta: Non rissciatio sempre ad agere 


fui. nol contiamo che questo linguaggio, ‘a 

fiutia. eiima misterioso (Der nol; si Gira forse 

più tara ose, cui Sneora era enon anima | 
Td è per questo fascino sotto, ele ner una | 


‘fnrigiona. soltanto. dell'opera d'arte, se essa 

Poasamenta I Pivot ch 

forza dI ribeliate) ol. nome di un nostro spe 

fato ‘ata eo (artistico. TI Ylono ci pone: sl 
Tv SU 

Auto 0 sirano, che per ta loro iovità. ci ec 

Hatiò © e) Minmiergono pal & poco. poco in 


i soriifivente tormentoso, 
[riot si attent i 
Vago falinaro di ombre, dì faniasine 
ii Tamigi, snervante = como L © patire do 
TO ult ‘nella secondi, parte di quell'Iberla, 
‘salzono dalle z0119 4 


led in Waguer si riduce ‘al facchinaggio di |nostri giorni. Sarà un arti 
ino Straum rimescolatore o’ intrugliatore [sen questa decadenza ‘proprio ci tonote | ner cio ele di putoresco, gi sensoaimente nre 

che nei secoli ha avuto|non poleto farne a meno) ma è un artista: | HÉlta. dì poisito è Li questonera quanto dl 
E sa fosse vero! che nolla sun mquitita deli 
[compreso, dico, che bisogna rinunciare. Ma|quesconza 6 nella sottilissima sua rarefa-|yullla ‘che Aerpesstia. 
riducibile (zione, vien meno la musica quale noi J'ab-| ttt è come ti canevatelo. 


BOCZII n “aetmplicamen: di pasanesino a di en 
ln ‘per: Gest ia mUOVA sorgente di squisito schio vigoresi f n 
Benpazioni duo tivo, ci ‘accostirono Ati le sè, quasi volentando la nostra natina. Cori 19 [Gaio gregbriano. cari nl Deb 
labbra per Intezalfcar® o rotiiero‘snche più Wi bene comprato che si possa cdiara quesbarte, 6 

l'Uoino”cho fa creò: La-sua mano è troppo in 
Ho al oomini' solita ingenti mol Dion he |GIdcenta Doro este. passe 
o di ‘uomini saltocal, ingeaui nei buos | pidermiti, Doro esi 
gni parola, È qual: accettino senza | E talvona un seno dl dolore; 


Sia: <he diasero i on iniziati; Quantà parto [UG ‘egioriata delleni 
ekbo del loco piano (pole esso eruppe ite [Motia oraptetat 
‘usato, ora DIG vivoz ora meno convinto e Mt [IAC sita TWMFonta ontetterictea, SeoRdrala 

accontentacra [climente aherrabii, e nero riconcsciti : 
Hit die Pat) qui ore imperio e DI ‘ata SAAeU heavy eiguinto| del teo omo, di rina o Db. tuto 

Did Sercibile Uemolltice dal |Inveco come tn una sebblolna ier@ ero, de-| Retvaso da, un softo sil passione. doloros 
foneo crilico; è (anta parte sbbero aitcora | ala, Hoco di trasparenzo, di iridescenta st.|narve anche qui a nobile 
la bellezza dell'ee-| fin ‘cho salgono allo forte ogni fcemezza di 


Bisemion, pio che ardite omessi. E {or | feto cose nor 
‘Ma, tttasia- non |(eggende. 1a 
Fenga una qualche sigaiteezione ai iron nb-| eo sogsazioni vaghe di colore 
‘A tall è Vero, erompe ua Roia squlin 
tela falena ml, fem più dosi; 
fto: una. vampato dl seni ci dn 
Veste colla Nammay che erompe. dalla ‘melo: |{o ssaprito, E questo dica qua 
Mas ma è cost momentanea 
questio, dh (Cul, cime gisti. sl sori 
[Aloha n: fascllo sole; questatt (che, quis | ica dimostrazione di ama per. l'illustre com: 
pubbido: que 
fo queto Storo dl 


be a tia de Gmbre® polo cdi, dtt stout che non è al molti, pò 

‘At, la repo 19 eli 
de "dice ti ‘adorare Riccardo (che volta « con un bellissimo « sempre», 
Siiaui: Sengano. arcan 


Cee ee - 3 
Siino tire see agg | pan gal dei Circolo. giro 
ROGO LATE RIO TETSOIA AO In roc" 10 

ine 
inn ae a 
re dee 


che Ma l'aceitio di sfinge, ma ii con ulti, scor 
i Îralto quando meno co-1ì aspettiamo — ci fac. 


vlodia mò di n 
fonico 
Intendiamoci 
[Ata Debussy segns. appena i suoî temi, nè li— nò Palostrina, ri Back, E' semi 
‘© però non può emsere nè ancho| mente Debussy, (ci 
[considerato como un sinfoninta Certo, cer- [clin vuol' dire crentore, Supra dunque dii tte 11. beni 
una spanna la raedin di quei pazienti lu- 
[perchè ha compreso, che quando una ma-|voratori in vetrofania, lineruata e altri pro-| 


Dobiwaxy: non è — ob 


tn artista — arl 


industriali che sono i compositori 


dico No? Ed allora diamo uno zero a Gio-|che questa musica muore degnamente come| 
‘vanni Sebastiano ‘Bach per corti suoi pre: \ise. Montre nelle opero di tanti altri, in|casi 
ludi che sono! puri © semplici nrabeschi per |vorità, paro che muoii 


con ‘alquanta 


seRaERET. 


10.91 Eetin furioso, sui masso, per 


(Giro posi ivi i conca left Goti o Fico diana sh, 
Ba, le msi ik moto si fiueeto tono Mese olo MSG OR 
ol Intindimenii Se) compositore Traucese, ed |qualenesosa: di barbaro; 0. almeno ‘i ore. 


seratlani della sua ario. Così «been _0 inenio rudo per To.antme oste; te vibra] E alora, cio coma, diventano, 10 er e er 


to, cho. 


tà tt 


Out lion tato del Dibusyi 1 Dabue 
Hi Ra SGcACO nerenere gi Dez, | (af Conpoaiola Qimee È 


Wagreriano. si impone. Rerumente 


faeto fa quale” ricluoa non 


donatrice 
90 gati si 
ua dior 

° di pianotorie 


Mo subi il sento, o l'aferriamo i stento. sia | Mo. degno di spl 


Roli noti Gente la [un programme: di mueica sua. 
Il |" (prefer dello coso ‘00,10. pl nenessibi. 

sE ost Gna sveinmo 1a gioia di udita rt 

dotto ess 

| euno ininlaiure, che co} tolo ‘« lo goin. ass |senaiori 
cristo. por: pianoforte. 

pecia di iornore deliic<o fe un moti so cho| Qual pagine deliziose? ‘Tutto ll Debussy -1u-|M 
610 soa fa ue Suo è i ese 


Dent: | evasi È 
‘ad invece magone 

ov dalincaiza, conto (di 

19 appaiono, si concaseano 

ilono er. ricomparire ad un | Ol local: 


‘bono! per orchestra dal: Capi, 
i Debussy 


sto: Picco (di biezarro. 0 dI. log; 
: (eregulelo o, tormen 


Don, cl afferra, ci {rsacina con] 


Passa resta. impronta, | Una profonda. commozione estetica 


il grandi 


ja ‘appiaualra; 


i Debuwsy colorista originale 


fe saldo, din: |prilo, presidente 


‘tn tutine» — asesttto unentesso fort nera 0 
[Son buonlisinio esita 
MMI ratveo. ce Iberia tento d'un 
att og int dl 
ra Scompare o (dunat (GIO che di 
ditta rita e) sembri pregipatà, di Unsus: 
fio: «forzo. nel varcare limit consenti del 
Hi potenza sopressiva, desta musica; tormento 
Ki Meneauibioein: ne Do contorta di tt 
lora smalto. 0, Brevi, mos 
Licione con cara paziente 
Vivale appora da Ufo strumentale, ehe è ar 
Gicesno atto ‘na acoro ‘squisito i miretanto, 
sgiont. 1) vaio entri di ina, trat. ne 
ata | bi. dolci imigneto dini. rase 
Ata in. ito «ut, scomqine. dinanzi al ut 
No Rotta più occhi 


rafnento, 
Ta. colori 


in dillo. Ghabrier ai 
dei venti nio 


i tentto. (Canina, del 


è di decadoziga;| Not nalpila fer otiro. queste pagino del Do: 


Liuseya fa no. Ficoritamo l'oro. di, Carmen 


sitnguro l'etetto 
Ni tooco!è rapido, Imcigivo; (l motivo di, se: 
OF torta Ta, prima 

‘ano la ricamotri 
(e copre di ogui più vario 6 delicalò arabesco 


bio conosciuta ed amata, vorreble dire] Questa 200 06, la soli Spagna di maniera 


la Spagna vista; peniita intimamente. La 
tirra di Cervantes non. ci, apparo ne auoi 
bensi. traverio To. soa anima 
ar. |[ E quent'anima © Inebbeiata di Jucr. di pro: 
fumi. Essa vive nel sole. per il sole. Îa « pur: 
ftins' de Je nult_ +! Nori esalano l'eroma. 
(Ghe in essì ha tatilso questo sole; ) Disbigit 
[he corrono par Tria: i richiarati 1, ospito; 
"amore i nilo 66 
‘he di ca 


musiente delizioso di freschezza © di coloro 


l'alba. Beco riascere; cet sola la, pienezza. © 
tocanto, della, vita, 
festoso. Atruente sd’ ancora esso, tutto cosparso 
di episodi ‘Squisi riempire. larta di iutoi 
Full dl chat: è accordare birmani: 
È sli niumeoti ner. concectare una qualche 
Serenata e friltaro 1 fiauti. come risate arge: 
fine di donne. 

% allora cho cosa: diventano ie, rjcercho' del 


ed 


MI conte Sie egiion st modi dl 
‘ cio sy: nulle pre- 
MIRA Re eccone oa vi 

"domo eta do ia pare con quasiasi 


O ncigiatae | mezzo =slin momento d'arte, di Mini vha: dato 


Nati 
ta È Coira” grendete ira io cità Dain 
titolo, do ed araioto dì sn, per esi 
fa bi in pace, 9 olii gelleima mU}o 
| "Lp spazio inenia, o poco dira parie ho 
"00 | ‘dire et rosto di concorto. L'anres miti 

i tree 


pugina. d ospres: 
Risa, cha Todi, ‘udenti l'opera a Bino; 


Db SI tie a milo el sio | Ia, Seven, dl Mogr Dcaee parso Se 

Bilo franaoto 0 OBM ui, tipi 

bensì si lmpregnt da, Ta lana riuscito. 
"unici gli pitti, eno 

di tir farlo; Deh gere (pit che aio, tin RIUsIO omoagio riso SIA 

l'Egiare. i Ripieni |memorfa del povizo  sutore. 


tha un tentativo. audhoo. più che. veramente] 


E la focosa ouverttire, di Cuendolie parte. 


T rilanistari nell'accaparsarsi un posto: do- 

| ettco, Bocontesral di iene, st Una Wier; 

fbosta tl traverto dei nrosmamma. i ut 

‘sero ti mubbilco elesante che aifoito i satone 
Tel convert. 

‘Già dissi det concerto, Ebso_ fu una miagni-| 


giore fn dal primo apparice di IL ih Or 
BREE se pane I eegultoi pareri furono, di 


Jife e quella; reale | tisi e gli anpiausi vivissimi. sì frammisshto 

Cr 

trio. Che di ni diffe Vevidla o impe |iGOO ricco di eifel pirezchi siga nd slim a compnandento, Cia pub spit conti | 
‘ab siteners | Germi che. Il tan pubblico qui 


cha. Fota 
Gi tti 08" gut del tici 
n» [Boato i malto, Ii quelo corsi, 


gi 


inaugurati a Roma 


pino lv 

Roi Ra 
i cialota, Filomusi, Quarta. Mortara, 
È ii gn 

EA e 


Jon. Finocéhlaro-Aprll Ma notato che, me 
cai 'oooparazione gi tutte ie tività, dal Cl 


i [o_solenne. TÌ buca Melbobrmo, che ea al mio | 


Il concerto sinfonico di ieri:-==--==-=- 


all’ Esposizione 


Asche a Torino: Claudio Dabussy conta da |iuaso, che scalza io radici sl pino dalla tore 


Sal imlma e mecolta poesiai — annuncia ODI, tatto, ciò ne 
Sù un tempo di murela 


"escenti:@Ma Iurfalia. © )tabratatele 60). pu | 
lo Vi ab| 


Giornalie riviste | 


| (La regina Anna, dopo la solenne cerimonia 
| alfa a ibeotonztone 1a Westuianer, così 
descristo lesbo. Impressioni. e Lnegrona: 
ono ‘stata pet me unagonia. Quando mi 
SEUI sita grande poltrone vale, mi to 
Îl Modo, desco, 6 ‘questo mi iece talmente 
mali. ve le lagrime. me comparvero eli 
OSH, le grida di giola dalla ‘molltudino. io) | 
Sosteanaro (0, mitmpedirono di svenire. "Tut.| 
favi alcuni inaati dopo doveri Alsarmi per | 
tacarmi verso Larsicaztovo nd I io, sguardo 
ta FIvOMO! ni Wow o Il dolore (o l'angoscia 
SFiu Cos forti cho fo non prestavo attenzione 
‘lla parole ancre. bisogno che. arcivescovo 
dal invita a vivolgarmi da un'altra parie;| 
*oltro veenno ON fenomeno strano: ii mio 
ito al era gubNOtO és attore. well metter 
ni anello, quento non potè) etttare, perche 
venuto ‘troppo steeta, UIL dolore sera Cosi 
fort hp nom posa iratierere ti grido, La) 
ina Vitoria dotto ii 'racconto sognato della 
sua Incoronasione: «Il vescovo di. Durhas| 
fio mi fosti tn attimo durante 19 cerimonia 
Si olcho. ford Melbourne. ima-10 teca. osser 
dare. egli ai mostro monte confuso. in | 
modo che bon musciva più a pariare. Appena 
Comineio. ia cerimonia reliiana, si mera 
Rella cappella di SnarEdonrdo, biecola cap. 
Delia nora © Sisto, atunta dotto l'alipre mag: | 
fiore, e, colliuto delta. mie dame. d'onore 
| ini alati Sesto di porpora a rivesti une 
|funica ornata dl pizzi ‘# dt ora. Ailoraai.ive | 
a in quosto modo, “n. test scoperta, nek: 
su dio, ‘n. tea scopari 
‘abbazia ‘Vvwennero. ario” Goaa. cha io, non 
Lotmpresi, è ad tn tratto mi frovai in ton la| 
KOFONia reale, FU. US, pocondo lepressionanto| 


fianco, "mi guardasn commosso. © con. una | 
ssuirdo dolco, quasi paterno. Le grida della | 
Tola, ehe orario Mtsaime, Il Eoonore dei can | 
doni: tatto cio. nell Iniaiià. etesto, rendevano 
Impottmte, | Nello, stgsto 
istanto iì duca” dl Notfolk mi tese 10, scoltro 
| colfa croce; ed | Sigmiori sl avanzarono. verso 
di trono: Il. povero, vecchio. ord Rolle, che | 
aveva. otiantadie. anni 6 che era. Inférmo. 
fentando satire. gradini, codde ta mon. si 
I feca alcu male. Alforene egli ritontò dl avvi-| 
{cinarsi. ame. io doseti alfarmi (60 atutario; 
| oude esitare lì ipeterni dell'incidente. Quasi 
|I6rd Melbourno vane a rendermi omaggio, | 
{cdni presenti sì appiavai. Egli mise tn pinoc:] 
{gio a terra è mi baciò a mario: Nello Kiesno} 
tempo. ini sirimz Ta mano fortemente, e con 
tutto. Il cuore l0. gl) restii in stretta I suo! | 
gechi si riempirono di Tagrime. Quando fotto 
fù terminato, io. mi recai niovamente, 
Pari. 6 colle dame d'onore. nella cappelin di 
Saol'Edioardo. che aveva più l'amgito di unni 
Sala da pranzo cha di una cappella, poiché 
| ltaro era coperto di sandiolehe e'di bot: 
tiglie di Vino. Quaodo rientra] ella min cat. | 
Pezza; colla corama euli capo e 10 scirozne | 
Fiano, tai parve che Ja folla fosco, sb porsi| 
bile. acerescltita. L'ensualasmo, affetto. e la 


Giorio enter ‘per me lì ‘giorno. più anero 
dotto mia sita x. — Così il Messaggero: 


Gia ocio dal Ztamzione, gita 

MAO OI cpp ai 
FOA 
Rino ere Menia di 
Rio iano RIE fi 
SPREA SO III nici 
ME cine rene tia 

iti Sen 
Reato pelo iena Lie Sh 
Toe 
I gici uno st 
Rei 
FR amet i 
OE oto ae er nata 
pali la se cio a 
Dl cn ll La TOO 
a 
Ac fm att dol ae 
aerei 
ROTA e Fc eventi 
Va tfata fn, Piemonte prima del. 1660, Altro 
alto citata lo vi 
Ce e niati 
Ac ti e die 
Ra Gr i 
A pio si (ne 
IN aller dense doo punte 
RA ae i 
i A i cli ia 
ROMA SODO tn ili 
Ratei ei ihe Card 
RE ico Ge odi 
PR 
DICI gh ac gn 
Ge iaia Ol fa 
Me AO i ai 
ET eretto pende tono 
A 

SIAE iam GG COME Bi 
Gal ERE i 


lia [di tanto popolo imì commiosssro. Oneto | 


1 fatti lo provano 


Ecco, uo'ammalata che | sottra da dieci mest 
‘gi un'anima che in sirisoe. È stata costretta, 
‘a casse. tu 


Biasi lavoro © dispera di poter 


|Avarhre, noiche, da dieci mesi’ che, ia 5 ci 


Fon no al Aeon igm matt 
dlisino: serieta o Bic pick ire 
ua ico i ioo Teac sie 
fatina fol ect  etagemaie E 
Sta noir posi mac paci 
Fizeobbinna fi rovarei che no0 estguriamo di 
FIORA tall aio ì 


Ecco: quanto. {i signor Enricì Pietro, ae 
fotore Strname al Torico N° 2g n Cinà (ik 
ino), cl ha scriio in segullo alla gonrigione; 
di Aa figa ‘Teraliia olenpta. selle, Pillole 


IPink 


* Da dieci mest riva Metis non godeva: buona 
salute. Era prostrata dall'anemia. 1a quale ea 
Comiselnia ‘collo perdita. dell'appetito e’ sen 
Aialche malessere. Pasela mio. figlia. m Hola, 
[1 dotori olio guinbe, di: persistenti mail di 
‘Cono. Diceva ‘dl provar (continuamente ont 
Allo” oreccliia ‘e frequent oscuramenti della 
Uista. DiVeniva ogui giorno più debole a DIA 
Daliida; nen posa pilire una sonia 0 Steoene 

Sanza essero costretta n formoneni a par 
Escono ripreso per. respirare ‘o. Jasoltr. cale 
inore le palpitozioni. Mila Della aveva sputo 


D tutto le prescrizioni che lp. erano atatb sat, 


nreso fottfcant tonici, ma senga provare i 
Minimo soltevo.: Da Iunso, iempo aveva ces: 
Salo Mgaisitse lsvoro, Eravamo molte. Iquisa 
Lia alte dl eni Oglio eta ia-mi nica pre 
Peonpazione: 
Pafnpdone con degli ome: ful 
agi Sonico che dn divi into. Mi sl consenta 
(tar rendere le Pillole Pini n rta Metin: 
fi dicono. guatigioni che pote ‘Ferie 
Dole ie pertono Guarite erano nel porto 
Hitinate, Ho dunguo fitto. prender ‘Te Pitola 
n rinuleat, otemi 
Tomo 10 vedrete vai sessi. Fis 
‘calla, UA fioteroie cambinziento 
Hi eta” notalo. mia' Agila Aveva ripreso colo: 
Flto, forze, nppetto. Kopo var preso In tersa 
Featol pot prender o Inora, a dial 
ora. tn pol, è sata sempre bemo 
Non nl deve sperare hi ri 
Hello Plloto Pink aria o sscqnda. dello Salo 
delamms lato nilo creata dallo nina: ma 
pn semoro aero tim soleva inn ita: 
Mato, Un mietoramenta. rapido edi une guar 
SIONE tretole ge Gi conti 19 elite 
LO Piola Finle gunsiscono 10 malato ce 
Marino, pers orme in povertà del sangue. e 
Rebolazia del Siem, Rervoso e anemi. ‘cla: 
Font debolezza Lonornie, mali di stomaco, semi 
Tratto. sitviniuto Marcos, Reveomtenia 
Sono dn hott io tito Tè Sormgoia Ga at 
depobto ‘A, erano. Db, Via Attorto, Milano; 
LAO la Jonta: L' 16 Je sei sento, franco! 
| tc ceco 


L'inaugurazione 
dell'Hotel “Regina Elena,, 


a Messina dar 

Ci taletoanno da: Niessina, 26: 

Oggi al è solennemente inabgurato 41 gran 
dios lvergo Nejina iena, sio nel auariere 
Simaricono, in una dello località delta più ine 
Callovoli di assi. ricorgento 

Aia Iata corimonta. sodo. tatarvemuto 
to'Adtorizà civil 0 miliasi, parecesa Ira 
Auioravoll nossri Uomini moliii, do ‘potabità 
cittadine. i rappresentanti ta stampa © molte 
Size domo aoparienenti aila ele. È 

Î1 concessionario signor Davide Canal na 
tatto ÎA modo daysero signorile gli onori ‘a 
Diso Oro al conven un (he con Dune 

Ti concerto musicato ha stolto un scelto pro: 
‘prata © sull'amoie terrazza, de: dave si 
ode il vanseama. superbo dello. Stretta co 
{o stonio pitorisco delle montano calabre, è 
soi del « Ciub Regia Ela >. fra coi parto. 
dia signore, Ranno ‘esseuito Intrabi” esercizi 
sali 

Gil ontiù hanno avuto. peî, lazio di vst 
tara © dontuosi locali, dell'albero, cho mao 
Presentario quanto di più moderno) di ‘elem 


0 onto lv ni sa ra dl ibliei| tivo caldo la contusione So [cl le cooperazione gi tulle i alii di Cie x 
A DIA ci i plat pei pi SURI UA Pine io pine ei FOO I dt Leggi e code inno Gli: ra erano a| (5 di SNA dei ct dI 
2 pci pipi dello ant rg A | ty vio po Dana pei di LOOSE ei Tec a Bi TL rn Mete da ale 
forichiane e risi lingiaggio Mo St (Ae Side i Bo erre Rei i [OGOolo peri DOH Gi fono io Megna in CCR Sena [GP ati, Sami 
SRUGRNT. IL EDO O PAESE IVI pani pg to pe 1 cor Foliconerio a arnesi Piera Seo ny Pi Jalla magciun, aaiche po le i 
Medie 0 Indi damit Gandolfi Lonario 0° maliztoro ct eda momenti bri : altro pila O ing | Edi Spi Sd ai che dotarsi |a A Aia ode Gala FOT e Gala E 
Hidesa 0 delicziona inniperato, Come mele Sui SS. Scelto it i cani gl pesca ante dl 1 docet di noaurzADIA è Ale] IRAP ART oa ROIO ini e mene 
sa creatura drammatiche, co nelle suo vi-|[oma i A O RATTO Inc Grossoola dal tario. ncorsiinto: | appiauatio, Rat cargo | loiaro da sosane. Dian i frioni, Uirlona [FAMA roggeilo. sciciat ini 
SACCA AIIMOTTA, l'io elimbiia da preddente: pn senatore Sc elem SOT: volle ig let N e Stò cara n 
sioni pittariche, vi è molto, moltissimo me-| N ra cu, | 0 aceto neri dt ronle ombra dl RrMGSn 9 geQMOr dl'noii dia Cie] Sito, persino volo. ipere scie dell | “Pau” ata odierna Mime a ib cara ri 
| aio, 0, molto, me: | BA ite mi, essere sei dl uesan| Ba dii pi, io non it (ST ILP "o amnea i irgin " C|F E io Fe fo GU, DE condita dalai bun potuto outer, è 
wo di quanto videro È geni venuti prima di|te. Che abi Si CobeMo. Cie side esi I via [dl oetttore battagioro € dl avdaco Fitarme eresie ce ovora (ziontao. AI brano ftovo 1a |CONcEnà at SDA Dane Potato ne 
a Sovana ee sedi eta pia dont senatore intrafileno l'udlirio per clrca| {ita MICRib: SURI dl vi O pat | tre i più Desll suspiCE per, Tavvenia ta- 
sm i è ache ne be di più: e messimo| EG a condliMaria comoliamanie e pere] i quest brevi pezzi nvirono moli al 
felini di tai lo vot scorto 0 fsato mel-| spot," cotta babi Gia nos apponerano: 


ice fine taato Sii te i It ico I del li oo Ci ne li 
eee dee 

Fr, Ma per i oo o rita è grano 49 Maine a Micart an pr e (i ui, Ins ila SIA O DN El ir lg To ein d'aglio Mata Pene 

@ voruci la: sun gloria: per avere_egli dato] E UUUaIUAto AN Meratt MICONtdo Wagiertd Gato. ce Va); impressionista capace. di fino nl DUNIO Ca, da dppallo "U'AAtvI de [ire che drsend ama il Più mirabile noto te 


Dona (ADI ge Jorend sì rendano” promotori. per| mico dol secolo, lo sì deve sì consig di Sk 
dei me n ife men into prima e ia] (i GRA DI I RD ni DA RO. Mo agio dl Par) fori Gale aridi More del botto ue, Gola O culla tenedoni i (i Ss IOR 
bito pailido: por. avoro egli gittato un | sosta n) “l. ehe persa, od NDbIA porto | Del poeti slufonico o Tueria e, che, tm je pa-| Codice. verno 


a î nin ita. {it nf Oefi I ineunaio Musicale, Do more. ii Debito» Wioarvo nella piene | ll senalore Selalola ha tracciato la viè. cto| con un pariafoglio gonfio, fo dend 
grilo (rmertito, o sia pur fevole, alla vita: (SUSE IA MIRULSA Gna Uhtaie eitota fade suo inperimiito desto. ni | Cicolo plufiico devo bolero aminchè con vasale dela (Tn fentazion 


TE di confortevole possa. im quan: 
n ‘guar 





4 Debito 
tinti Viventi — questa gloria. non ti pu 
egiite. TI nuo mondo musicale è piccolo, mi 
tto suo. Fd è un mondo cho vivo, ed in! 
i tutto si risponde: Ja iuspiraziono alla| 
{scnica, il contenuto alla fora, i difetti 
‘llo qualità, ciò che sovrabbonda i ciò che| 
manca. A servizio. della gua aquisita. peculia 
rissimna sensibilità, Debussy Bu creato tutta | 
un'armonia e tutta una strumentazione. A 
questa organicità, a questa! vitalità si giu: 
dica un'opera d'arte: non giù mettendola 
retoricunente a prova di similitudine, cor 
le opere procedenti alle quali non ba alcun | 
obbligo di rassomnigliaro: 0, ancho peggio, 
chiumando; a riccolta uno per uno gli ele 
monti della musica como soldati di n plo- 
tono. « — Ritmo? » « —Presente (0 assen.| 
te) » « —Motodin? » + Assento (0. presen] 
te) » — e così via per l'Armonia, per il 
"ora, per il Canto, per gli Sviluppi, per 
l'Orellestrazione... Ma chi ha duto ai critic 
il diritto di risolvero un'opera d'arte noi 
auoi olemonti quasi fosse una miscela fur- 
niaceutica, e di dosare questi olementi nella 
critica come in una ricetta a posteriori L'o- 
ora d'arto, ko è schietto, è una crestura 
Vivente; e imm creatura vivente, non ai ri- 
solve in polmini, rognoni, fegato, cervello e 
altre. particolarità (organiche so non ni 
traltati di anatomia è nelle fritturo iniste 
clio non pretendono nò le uno nò Jo .altre 
interpretare quelle, creature, nè tanto 
nitito di furlo rivivere come la eritiva pre-| 
tendo. Ma Debussy no ha mui ecritto duo] 
Vattuto di melodia | Certo; 0 di ciò bisogna 
ringraziarlo, Perchè_io, che. indegnamente 
‘atoo i vecchi masetri italiani si da correre 


ncplo nul camini: (1 rid | Non 
‘hlanio. col. gine ‘egli adona (ntorno a sb i conce 


Ma 1) besnote marielio, neltatore di mu 





‘@ risentire la Sonnambula Snnneo in un be. 


to bano. procenito: lo. Confesso 


fo. © qualche iavoro pet: pianoforte, 





Neramento cosca. quel: | Il discorso di 


ti [conferante, on discus 





ont 
RHIVAGRIO delle aio Walkirie è Il rido di /vi-|trammento di ©.il' are » udito nell'ultimo crete. contribuisca  validamento ai: progressi 


‘ho | del mostro aielto. 


‘Senatore Scialota. spesso In-| 


"1 Castello di Moncalieri dove è spirata la principessa Clotilde 


_—————È——————È—_—_—_____22kz-— 


aseltmando i” « Sì.(0. signori, ho qui e Wu: 
Incontitabiti, ve le vagito mostrare 5. Nb. 
No Motte conto » risposero molta vosi di devi 
ali gl conto friand Mr tanto più ‘con 
Sanip i guaio ineeruzine |a quanto che 
Mortatozito. conteneva soltanto ‘in pacco 
Lor © di carta Vecetio, pastori Gallo svasto 
mer, Come si suoì fare. n. Seatco 


DI Napolnone tit, nella villa Pastore, orà 
silprandi, © Solferino, resta l'ascingainano 
Folla solitaria «N» sormontata digia coronn. 
tin autografo indicante. Ta, via dn persorrerà 
All'eserelto per recarsi. Valepaio, Aeritin sot 
to fa dettatira di Angelo Pastore: Uno apiene 
Mido bracciafetto. Invoro finissimo: fu inviato 
Aallimperatrige Eugenia pochi giorni dono la 
partenza, dell'imperatore, avvesuta. Ta matt: 
fn del 80 ‘a donna Adelaida Pastori. Nuit 
{co_-Un,canoceniate rimasto fu. rchferto (con 
lifern dl dottor Cormenu, avo dal triontato 
tl. cole da Parigi ha porfato per Jo vie de 
Fal Ml messaggio d'ausurio. A Rome, e ehe 
SEI sito ehmnitno. di cospirazione, in Tua. 
detrittara mincio Labgi. ha quella stese en 
Stara. dove. 1OlO, "tt por. deposte 
ie ur Vivente, pe, Fear 

recisi (narrati dall'osgito Angelo Pastore; 
Der altermazione d'un (fetale delta divisto: 
Afenidortt, tiara. vivente, nvovw it Rotte 
5 dominato Erica Ceno 

ligneo 

î | oder © paciitone. atle 4 det 
Romerigio. miccessito ‘quati Maniero. Con 
Riusehpe Suna molta Gase di Aloneosa 


in ia placofo alifento Ucila ertagna sl tro 
ufo un forno di foats alia pavo dì 
Vibso lì putti Iacono Lavoro de Lilo ci a 
 fobugto Itiziese, Î pasto coscio in 
Rao. sio (tia Ue © pretisemeite quan 

Di roca cimenta. ce funzio: 
ingricha, Doria Mi tavola, una. ts 

colta i fritte. L'ingioso 
fiudolute parata. sì iinpadeoni della sere 
Verso title fo Mtaguio' nel suo proprio, matto 
fan Palla 


ts di itato 
Mera vlgltata 01 FiVOleo al porta e 

"NUO it bisi tuto come dine) 

Fa rise da diaiinonto Canto 1 potatarsi 1 
Ttugble: di emi avasa pleno il Piatto: Così nogil 


1 | negro esita fanta dele den 


Grande Albergo delle Terme 


da L, 12 in avanti 20m 


Pensioni dal 1° di Luglio al 20 di Agosto 
BAGNI MINERALI AD OGNI PIANO 
Parco - Tennis - Colazione a sootta 

BAGNI DI MONTECATINI 
HOTEL SALUS 


Palace Hotel - Montecatini Alto)] 
Contrsizioni 1008 
moderni, teri pe, [ampie + Aocen 
RI DESIRE IA, deren 


AIX LES BAINS. 
Acque da tavola e di regima 
Sorgenti numorose 
ISTITUTO LAZZARINI 
CURA RADICALE DELLE 
METODO | 
Prof. BASSINI 


Dirige 


Reati, Via Kaploce 6 (Gale 49 alla 18): 


Fabbriche Talere E==> 


E.Frette e C: 


Monza. 


[E Sorredi di famiglia 
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La Camera commemora la principessa Clotilde 
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| e rinvia le sedute a domani 


Il monopolio esaminato da teeniei e da 


giuristi 


Un radicale dissenziente parla contro il progetto Nitti 


S Roma, 83, sera. 
Sa diacdisione. su). monopolio dele assi 


azioni: procedo nell'ambiente. semi | fn 
o sempre più so: 


i Slattricità, matarado. 1), caldo. denri 

di: questa domenica naziomentare de- 
tinata. nel concetto dell'n, Gioliti, ‘a {ro 
trata è meo Grtonvane letteito del iarvato 
elruzionismo: Di immaginato dai 


Riovani dopati dl Cppraone 
i ini di Mondetitorio doro atollati di 


Ù 
‘Ss, riapetio al bregetto Nilti. 

{oe delle Camaro di tommereto. 
“Tuffi al chiedono quando flora. questa di 
mouione: ia non si possono fara brevisioni 


Spini ao nio 

‘erge N 

Onorati. ‘Le triuno ess. eremito ie 
ente di Stone el Banco, del Governo He: 

ono gli onensvoli Gioi, Tedesco Nat © 


SII 
Un difensore della legge 


tun oratore della giornata | l'on. CA: 
daro cer di SETA A 
Rio, int 








Hlsagno di lego e fa un raftronto da la pro: 
TPrtOtA Cho si Vuole con auesia degm copre: 


Brfine. 
fori — Ma quale? 

CALISSE. continuando; — .. e quella dalle 
Compagnia raligione, che ulafica. logge na 


ito, 
\ATORI. — II paragone gior regge: allora | 
nistro di snropriace da balconi ehe 

















SIDENTE, — ‘Sl; ma mon comiridiamo al 


fara conversazioni: altrimenti non sì nice 
Ù ii etto i Ome LL] 
catasse. in dell'agiiazione che. si 
è Genta creando In asoe ed allo Bersime | 
Sarete nosso contro la Jeggo che tu persino 
Fappresentata. come una, fakrante Violazione 
dal tiri suituiati, credo dovenaao. siotivane 

‘be coHa_XI 5a di vero in mito 


3 La: 
ea 
Do do 
ST mo de 0 posto mese 
e iena 
ee 
Ea 
Lil Poe auetio cet monopoli. 
Temi e Nm i 
pe ci NE SII ennio 
ea 
Sa 
Cr o 
ine as 
OO Malentami SP *dtoveto. ehe. io 
free ue 


e 
Space she la Commissione abbia ‘ipogorto 
SEI ice tutto ha completo di dieporiieni. 
Temi ‘aos golasivo, all'accortaenio dll 
Sgoriziono dello Compagnie. e altra veladva. 
Ato cca ‘ovest. punto 1° 

apeibà doluto io non tofinnio quelle 


Gue a 
Ab siete L'oratone comfur. pol 
Silol' Abblazione che la iene Voli da dipertà 
GM ciiciatio ché ail Wicsi saruinno. die 
ST eci ie ioiite o gi (neenai‘eho non di 
Ao" mtgn dopli on elettore sla 
Toma sese Gol panbico 
0 spal ni suato In Aduela ene 
il Concade &pritate Compagote di spectta: 


‘°froratore segnmia a questo proposito la mi: 
mobile soil detto nostra stconztone finan. 
API, tI (como levato © costante della ren: 


dita. icorgu la resistenza, mirabile di cul| 


e 
Ani ea 
ME mera ch po pia eo 
sali ne a Sica 
icnercane 
REI E o 1 cam gti 
a econo Ge fa 
LS noto i 
AE Lee Sr 


Sinpolat n sto on olo di più sac n 


rari 
di alò 1 primi a commiacersene dovrebbero es- 
In 

nni 
qoi 80 ur fosso talo, nessuno che abbia mo 
Sea 


Un giureconsulto 

MOSCA TOMMASO rileva clio fi disegnò di 
Ilio è Combaniuto Ual Mundo di eta Aran 
riti, ssonomica e piuriico. Sl È deo sie 
fi monopelto sarà tn disastro economico, me 
Non si considera cho qui tra:tazi non gii di 
Bedzeliore min ver 0 Propria IndUptrit. ma 
dî raccogliere e collocare capital 

‘OFO ‘uesto 0. una funzione specinen che 10 






Stago gi esercita in altri campi con srando | 


SE e] 
pod 
EI ie rest dot 
ima  nei 
LA, neon nat 
TRE ARIE AO. sont 
sc n da dirt 
ee 
eo 


Le rmiiziosi: Greuibiene 


| centinza? Ì 
MOSÙ 


Feommenti) | 


Ma 8 nt giuridico cd asnurdo, pestare di 
URI aauint gi coptepitor 0.84 DEbTIO, di 
indetto di Jronto at n° nt dello Sito 
Oli von semplicemente " dinitate fa cit 
Molo facoli ingicituati 

Oro. questo È anponto li enzo presente: Ja 
Edito nvoca. a sà per l'etenir la incolti ci 
Fiora Gpoltava Gi CILIOI (i Gastone To ne 
Alcorazioni: no. è ditono caso di indet 
Rtezi, asiche perché Qon i mono 0 questa he: 
Gimiio indusicia impianti "o macinare da 
athmordttane (Commenti 

1; Pesco sat. 

Soratore ella Vari! prewdonti in propoeità. 
Ricorda, quando hi introdotto ti mEsonolio 
Doetale in Toscana, quando fi Istkuta Tn Si 
lla da rivalta del abacel quaoro Tu ne: 
Festo, il aongpolio. comunale er Vasa n 
uao. fuit questi pen Mart si tario di 


| indotnizzi. nè nicuno levo alte grid, forse 


perche (RH Interessi colpiti ton erano. forte: 
Mento oncanizaat coma tono ora fil Interessi 


Sta: commenti 

L'oraiore gia la questo agio anche la le 
ainiazione, ffabnose e piconda Fopunene, dl 
bn. dai Giorgi ve el Glntunco: è ricorda 


Soma ebet dll eros 
nate o del dizioni lokaoiaa ta 
Bropoetto tina Staten “TAM Cirio" operi 
© tia dla Corte dl Castalone dî Ron 
TORRE (merompero]e = Scusi ina” chi 
na seeto (Questo 
MOSCA —" Che cosa aicet 
TORNA — Chi è atto estensore dl questa | 


ISCA — Sano pronrio. lo, (Marlia i 


VOCI — Ma bisognava dino prima; si ca-| 
pitce cha lel non può dor torto @ sà stesso | 
{Nigra vistgim dlarta Mi Bihi di Destra! 

Voci dall'Estrema: Ma se è una opinione 
nua erchè l'on. Mosca non poteva" cirio? 

Dai Centro e da Detra ai grida: — Op. Mo. 
gch NOD ai sistemi da paglia, (Protesi 
(iN vomchi detta maspioranzi, i 

MURATORI — Hanno. Figione coloro. ho 
‘interrompono Fon. Mosca:'eglo mega l'indon: 
ltù alle Compagnie. ma se Fiagenpna mon è 
Un dieito, perche sì è sentito 1 bisogno dì | 
Glchiarasio nel legge? | 

CANBPA Co È: simo fatto. per togliere a 
aofl avvocati esercenti. 11 pincene di ‘are della 
Sauivo è detle parcelle di onorari. (torta, up: 
fovaztont. 

MURATORI — Ma che andate dicendo. 
GGASEPA E proprio co como ho detto. 
NE RESDENTE — Simoni de cent, netta] 

0 ia Dont di Inierrompere un po” meno. 
tdiarita) - ue 

îì Daitibecco finisce, con (ol l'eni MOSCA 
cottinza 1 ‘suo discorso 

"Crea la pretesa violazione dela libertà, dl 
fonirattare, argomento porteretbe n nugare ta 
Tegittimità di vu Indisintamena i mosopolii 
che trovano inveco Hello stunieme ragioni dol 
DUBDIICO. tenente dn toro. pioatitentione. 

Circa, i airiti degli ‘atlvati nesieneari. ccnl 


| continueranno ad avere la garanzia che nafno 


Divsentemente e che è costifiia dalla solidi 
Gello Compagolo assicdraimieà con: questo. di 
iti che lo Stato potra controiare Ta situazione 
Goo Compasnio ed oventunimente rilevare i 
Conoltidendo atterzma che in Camera puo de-| 
ro il'&uo Voto favorevole al disegno di legre 
Colla sicura coscienza che «seo nun tade 
Sun princiio, giuridico, riessina Fagione i 
[afustizio, ano a inveco cina vile € rovriga | 
‘itziativa, una buona ed onesta azione. (iris 
Hime approvazioni ed anpiausi a Sinistro: mol 
te conorasiasioni; commenti). 


Un radicale contrario 


DEVITI DE' MARCO nota che l'idea di at | 
Lingare dai monopolio. delle aedeurazioni. | 
| mezzi per. le pensioni obbligatorie agi opera! 
fu già proposto Innanzi al Panamento fran! 
Sese. Quel progetto corrispondera persino ne 
Pariicolasi @ questo. ora proposto ‘dall'onore: 
Hole Giolit: sco però calide innanzi ai volo | 
|sontrario dei suffragio ponolare nello elezioni 
Renerall. (Commento interruzioni: 
QTA ProbeESSA AI FOCIALISTI » 

Perchè ‘11 Presidente dei. Consigilo insisto 
‘nella proposta î Perchè essa rappresenta una | 


|loo che la promesca sia mantentia Trntiasì 
in Wostaniza di atfrontare sì probisma delie pen: 

ioni salvando dal pericolo di un atgieco tor 

[midanile il bilancio dello Stato, 

Osserva clie la: concorrenza in questa. indu 
|siria"8 Cos forte che Ji progenio £ nidotto atta] 
| tmintema ramunernzione pomibile dei capitale 
Sono quindi vane le sperazso gi ori ar cn 
‘copi per il monopolio. 
| Afferma Srconel enter he gono siti poi 
la ‘base del prosoto. minisieriaio: Gù. ecotple 
Ta tavola. di moriattià Italiana È troppo ott 
‘Mista, è così la misuna dei prem), | 

l'oratore esclama: — Si direbbe cha ll po! 
Î polo. lallano. (per “tar piacere. nifon, Gio: 

Et voglia Fimunziore a ‘morire. Uoità ge: | 

Da chicoli fatti l'oratore prevedo una perdlta | 
'di‘bove milioni, annui sopra. una produzione 
dt 100 miltoni, Ad ogni rando. poiché anche I 
'Soelenitozi della. legga sono dubbiosi circa ia 
inisuta degli utili che sì potranno roniiretre. 
[6 polehé disiene quindi molto problematica la | 





Speranza ds un avonzo do desmmara. ‘allo pen:| 


|Honi operate. Lratore fon comprende peroni 
‘dova SÌ csini nel mantenere tl glassno| 
dI legge, | 


2 Tui gono concordì — dice l'omtore —} 


nol riconoscere che ii mogonolte. culle eccico. 
fazioni non dara giù uti cho sì sperava. Eito, 
Oh, (Giolti, deve conoscerlo. 

‘GIOLITTI — E pueifino: soltanto che gli | 
ll del. monopolio ho. bisteranno o risolvere! 
i rss de problrta cioè queto delle. pene | 

SEPA ivolto a Devil! Da Marco: — MA 
esi mon Significa ehe mon at delibano ‘sperare | 
SI dal ttpachotta delle assicurazioni 

‘one DEVITI DE. MARCO; ha. fatto, poscia 
site 0 Camera con una oriode copio, 
Socialisti Eglt Ma dello: e E° impossibili co: 
fbesere con estro. Il pensiero del soclatisl 
Riti questone. del monorolto. Se. parlo, con 
Bissolati Gil Miei mi dicono: ma aueno è | 
Sì pensiero I ‘Biisoleii Non è i notti. Fd 
1 G0ol per gli ‘alti deputati. porialinti più in 
Visa” (Appramsi a Destra, tarità generdie). 
[tone dii orata imimiazione delta ipe| 
lan «peciimento dî quela del personala peo 

Gbtuore, erede che 1 fomori, del monopolio 
fi facciano molte Musioni e fede una ulopia 
‘tfr Maggior fidula dl pubbilto reo 
ato in contrenio dello private Compagnie, 

‘inimulranno inoltro 1. rea 
pdolco Del confondersi in' un saio Ente del 

deereisto dell'industria e delta vigono sul 
Linate stesi nil 

'Bsscrea” pol che se varamonite to. Stato ‘a 
lirova in ecpotetoni tinio favorevoli come nre] 





tendono i utori della legge, invoca, del mo-| st coliena. allraverso i più alt ‘o delicati seo: care una vittoria per il 


Hope toga. converrebbe Scconlieto fl cone 
Sti, doll msi dì Sito in ifbera onor 
{toria è choo gut. coso fonzionerebte a | 


(Per filo diretto e per telefono alla STAMPA) 


degl assicuratori |Vichistme ‘approvastoni. a|f 


cazione. con DrIvativa, dello | peetenta:. cf 


|promesco fatta alla parte socialiata, ‘o questa | 


| ford 
arinzle de forti sicura eotienea) cho non abiue anche spera, meglio, al Uludo di polor 4 
È net tito delbensna. smnirota quanta ts: al Modo le de 


questa è calliva politica economica a finan: 
Faria" (approvazioni: 

Ma sopratutto afferma che'la tergo rappre | 
Nena principalmente lo sintizzazione come id 
fe a 86 siessa. Ora l'oralora comprende che 

ento concelio posta avere. ll plauso del par. 
dio socialista. ma esso non potra sssolota: 
Mente avere Îi plauso dell'oalore. De resto, 
"inche nel campo sooalista si .8 ben Iuagl 
[dall'accordo ‘su nuesto. argomento, costaehà 
[fon si può comprendere che cosa | socialisti 
Vogliono ‘veromento (rive approvazioni; np: 
DIaiusi Al Centro 0 a Destra). 

(Questa fandenza alla statizzazione estineue 


fon 

difcio. delle. maggiori. peso. rt:| 

Hari, quanto quelto delia Tegisiazione sociale: 
Conc.nenoo 

onelude avveriendo eo volera_ contro, il 

10 dì leggo staccandosi tisi &rupno. po: 

Mitico al quale Appartieno, ma nori Gud dimen: 

ticaro cho Guesto Minisicto a proposto e so 

Reino da alegma cltorle quelo ritorna 

|{rommenti ‘a ‘cho. l'oratore’ desidera. contro 


MAP goei del pei atumarudanizà poi sii parere dolio stesse popolazioni’ che rs 


È qpneteit ne iP iniziare. Sora a 
Eoeptiona di iducia voterà Ta ROcie Tie 

Erano, ql vitae, conto, dicano ì 
ago (elia qpprovazioni, appteuzio cemmene 
1: La noduta 0 sonpesa per Sicunì mimut 


Un industriale 


ANCONA vil diro mer dimostrato ci la 
udine del aio noo peoonticetina 
GO che, pl neuro Do corro fue 
Ficolo, che Mente statale possa estere ottimo 
Alm bistintore © al Nropone dimostrare ch 
DU md dl meno. and e questo eran 
occ vere Fide dl. motovolio consone 
ebbe. Gb eîgoro. lento. etononics. Dino: 
fra erronea Forint che Sindurvia delle 
leorazione io ivenmente smbuntin ica 
rofiti anpolono. Hit perni cl Dinarliecone 
Ro di n Capitale motto iltatst Efeonts che 
Sica le folio mento Me Moltoniei ate 
OI Noa sù trat or io Gato lette 
adicteaie privato Rome per lesteciio dell 
Ferrovie ne caso elle reeinraioni do giaro 
"gn Abi. Sinai. poem: La 
Hfiggo qanto GSO Deb MCGCHIE con mit 
fe tnttché. 1 E 


i InbaGist i tane, 
ebONE, | lsutiati delle proprie Indagini sul 
ila ellimaatia delle Gesteutozioni nt 
Focmando eta Sodio (nacsiiae È minimo, 
Comnsenie esenti fo Talia rione è im 
conte utile patrimoniale. ma a questo non 
Hi betrosprre o Siae eve o mono amano 
Imblegterebie nelle penstoni ‘operaie. i Fu 
Modesto. tia infustrinie aattendo Sho 
‘nato ci fosse. (Circo ia pratesn TAEià, dl 
l'industria, decantata ‘dall'onorevole ministro, 
‘Afferma, Che nom, soltanto. è sempre. Gimeltà 
"Demi Madeira che si fonda call'nome ille 
(o tendenze, sito aue pnaaioni. ma TE Cone 
Pagnle hanno da pontrastere contro scali 
Fn ed espedienti: che. continmamento si ere 
Etano cl IOî0 dui Citta, Fasterzione che 
Finta ai Siglo godiebhe maggior Miacia ‘ne 
pubblico, afferma che. le Compagnie di moti 
Puvnzione ‘(ranno irmecireatiti enni. isotati 
er Manto SI riferisco a quelle cho fono, 
"ito, della loro” esistenza). Darino, Monta 


o rieconso Semmre da più argo Maficia de | 


ubbico tatinto. SI 0° detto Che. Tifa Go 
Monopolio dell'astiurazione fila è originate: 
fnteco essa mon ha hemmeno fuesto. FERie 
perchè, da cinquantenni ro na discute conse 
oro cho nessun Stato si sa mal dclso n ira: 
Moria in tto 
Miamadirici ‘0 Avvocamit 

Mon: ANCONA, continvando de su, critiche | 
gl brogulto Nik: osserva casere Den sfio ce 

Bropetto Nhti debba cesare eran itato de 
tp ASscinvica composta Der lo ph di avior 
sq di Un Drogolto Mmnciao dl GIRA a hem 
Chifde Dn Giudizio secmivoli ti Circo e cre Pe 
pata Cia colto nl Matrimonio di 
ti dallerino. (Maritain 0 Ta destinato 

ASCON. — (Mo. lì ‘rutto. el è cha propriò 
moventi rilevano nel progetto NÎUI del pre: 

PODRECCA. — Ala vi sono anche dol mate: 
ici che_Nagnio detto conteamiot i meat 
CIESPI SILVIO, risolto & Podricta: — so 

"ANCONA Gontinga. polia sua! dimostra: 

ion. a ins di Ge. dolo debolezza dol pr 
Retto Sti ma improvvenmante TÌ ditcotso 
Sieve trancato. de uno Tunebpe Monia 


La Iuttuosa notizia 


Son. le 182. quando un useiera reca allo: 
barevole Gioi una letiora dal Bassiano dr 
Ki inent_ Lion Gli apro 1a Inn, oi 
oglio  Suria ola essa contiene gela tl por 
O dalia Pasdenza ‘è nuntetipo ca To Nat: 
Sira, mositandogii ur feitra. Gba vece la 
fiala dell mor, dell prricipesli Cita 
E n 
valo Haslii.  do ineorita dl Reati ano 
SIKare Ton. dicon. (a ooizla Viano Magi: 
ruvale Badlini "che. per Frcose ti fono 
del scio "dobde. paria” Toni Anieona uovo 
Massare atiraveneo | banchi fiitsivama De 
Fia o della Destra — Ponifamento diffusa nei 
Tala prodite profonda Impreestone. tue: 
tino catima. di “ora” in ona” Dose Betiol: 
logo al banco della. Ancona  comimiti 
fa notiia. L'on. Ancona Ireneo a' meta Il fe 
Hodo incoinimolato € a rivolge di Dungo della 
Prssidonza. Come. er domandare cho dere 


1aPRESIOENTE— On. Ancona. etio erede dì 


latla volonià. della Camera: 


frovvisa interruzione dellon, Ancona: cosis: 
CRT CA 
i gina 


In morte della principessa Clotilde: 


Parlano Marcora © Gioliiti-—(SLE 


PRESIDENTE. — Onorevoli collaghi, adem 

pi al doloroso UMclo dl somubtetrvi fact: 

Hilfe nada, ge in qui 

floor Gli itafani ta 0 plangrgamtio Te 
\irohè nam vi è SittaIno tai. (na 


Vissima Mevra di Gorino, the, falla. spose è 
Misia demone pet: auido di Soana 
‘ademipiimetto a pratica di o 
pi siena viriao Capprabazioni. li suo nome 


inten in modo. fuigiafasimo, dit aisoti ari 
TONO ricami e risplende det pio SI 


io del. riGoRdO. dol Fiapetto cho 0 al ts 


tributi, Tn di Giorno storica, fi nobile 


‘ponolo 
Vione alt OlMlerOni di ordine siuridico cd (entiniera (interruzioni dol preeidente de) Cone| (ranceso (Vtuastme opprovazione. Afterman 


‘quserza. Che i cenicari della Ie confondono 1 


@IEISO. patrimoniali. colto nomancì Impatto ir 


AMvigali detto ra dti ubbiici enbiiotvi, | 


"Or sì mu pantano di chritn aeniusti mu 
do ratti i Hiritiù patsimontati 06 ‘Gusta È 
itusto_ cit i cadadino. She mn venga privato 
dallo Stato per sono i ubbica uti, deva 
Senane MdA 


Picenia Cronica 
Per gt 

s ANTAGRA:ISLERI » per la Gotta, Liateel 

'Aftebiosclerosi.. — "Chiedere opescolo 

n Faria Bleu & C., Milano, © "1358 





bri NOVIZIO è Îiamcito è Veg. | 


‘Sig 
Le Pensione urmate. 

Alferma poi che le pensloni ila vecchial 
lacvono, essere ‘alimentato dal ‘comtribuio a 
LUO 'eltindini (e non già soltanto da Quello 
[Negli asalcaroti. E petelie 1 grafpo indusrta. 
de aid fatto mrongienatora gelo pansigni obbl. 
[Kadarlh ‘operaie. l'oratore. ‘esprimi 
[ho osso’ voslih come. compenso. pretondera 
Ti anaspriinonia, del protezionismo industrie. 
lo, Ricordando Te condletoni dello. piobi agri: 

i. ‘Specialmente. Wneridionali.  POrore e. 
etero To sgravio del nane e def generi dl pel: 
[ima necessiti 

doneltide ‘Attermando che il monopolio è 
yoluto dal Tacoro per avere un ‘meronto pri: 

Vilegiato, ovo eoltocure 1 Utali di Stato, Ora 


do che essa 10 {n Gea momento delta fune vi. 
th le doma feta di Viftorio Emanuele Ii, di 





prio lemina gta pe 
rara 
ca 
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eo 
Mino ice omo doti 
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Re 
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Parla Ferdinando Martini 


ii 6,1 vota dla, FERDIIANDO 
Lafbnne ft ata gie, Cenptenna 
O ERRE a detta 
ecadiaie claneta niecine d 
Se Ret le segna 
SII (Ul Cartone 
Re io se ig 
Ml a Ea deri 
5 TOSO coi cn, come 
a 
RARI TE prercto die hl 
Pai sese glia DE 
RR n lalui 
Abi Si o romeno 
SIOE Tio Sica Pl 
CAPO ini cicoria 
ME atte digio Nasi co 
Eater A 
CA ee ns n 
Md io Moe io 
Mi ER CREO Sue it 
n O faro e int 
Ea ei Patania di 


Parola 
Una propesta di Mu 


TR 
Te fromrie seduto in Semo di lato. per Ta 
ea 
fnterdetto: no a'che GIOLITTI, alzandori da) 
SIE o lr 
ile 
E con ea ge ce 
Ts a 
EN 
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RR 
a 
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Nei corridoi e fuori 


Roma, 25, notte 
Tutto ‘diventa, in Talia, sirumento di 
felluttono politico, sche. ii Juno, della 
Eamera tn taluno circostanze! Cosi l'o 
Hizione el serve siassora della brevità dai 
{lutto deliberato dall'assemblea elettiva nel- 
la mort doll, principessa Clodio par 
‘accusare Îl Ministero dl seonventenza c di 
Mnoncanza di riguando verso la dinastia 
Sccusando altresi il prosidento Marcora di 
{complicità coì Governer 
Mezzi ostrazionisti 


Quando si penal cho tanto l'on. Giolitti 
‘quanto l'on. Marcora sono'coliari dell'Ar- 
‘niunziata, cioò cugini del Re, si comprende 
quale sia Ta portaza di questa rccusa. Per 
Spiosaro la poriata di quanto avriene, or 

sot zicordore lo condizioni kn cut si di 
cute alia, Camera Îl progatto di legge per 
il monopolio sulle assicurazioni. Siamo alla. 
fine di giugno, ad una settimana cioe dalla 














data ordinaria delle vacanze. ]l Governo | 


intende ussoluinmento cha la. discussione 
del progetto Nitti sia. ultimata prima dallo 
Yaconze anche per non perpetuaro la gra: 


ANCONA. — Io mi rimelto completamente vissima agitazione degli. iteresanti.. L'op: 


posizione, da parte sua, valendosi dell'ine 
Sperato aiuto dell'entrata in campagna del 
gruppo chiamato del giovani turehl, ten 
ta di prolungaro Ja discussione con un 
‘struzionismo larvato a hase di Tunght di- 
scorai, di presentazione di numerosi ordini, 
del giorno su cul verrà richiesto l'appello 
nominale di molti emendamenti agli ‘arti 
coli del progsilo di legge. Finora, furono 
Prasoniati soltanto 19 Grdimi del giorno; 
ma altri ne verranno presentati in segui 
‘dal gruppo del giovani. turchi. Insomma 
‘Si manifesta nello Camara una doppia cor 
la prima, ministeriale, tende ne. ale 
frettare la discutsione del progetto NIlti; 


Fota tenero ali medl Ing e motito 
otra tenere sto, è molto 
‘del caldo, i deputati a Roma. L' ate ne 

o 


o ecspannione della discussione 
el progetto ‘i leggo, Un tati condizioni 
tina Giomate perdtie o uns rotori 
Sgueta nello acuto poco sig. 
ro o dee 

T'Opposizione, Ecco perché, per guadagnare 
tetbp0. l'on. GioINAI pronoge fe send elle 
eta che (emesso sudata ache di lot 
ice, mentre il deputato cataico Stone 
Che, ‘vvarsario del progetto Nitti” non 
tstolato dal preakient, i opposo sian 


loi taito è delto. è aggiunsero in questo ino: |duta festiva odierna, 


intto altro parola potrebbe sembrare. otgsi | 


E 


ni, dQbbio |inglicio s'hccro arciioee. della Mappreson 


talia. pazionale (isisefmie, unanimi apre: 
ioni! Propongo che la Camera, in ‘segno 
{it Juno, {ola Immadistamento la seduta 
‘GIOLITTI. presidente del, Consiglio. mini. 
"e Domando kt parola, 


(seduta, una pr 


‘ad lo: 
‘aibonta 'tsoroesione dei ontiento dall'asse: 


ot coco Baveno a questo put allorchè 
lugo l'agonio. della. principe 
Giouide. Nello Mia dell'opposizione siepe: 
rava clio, Mi dimaggio alla conmietidine, si 
rebbe (oliborato ln sospensione dell so: 
diulo per ino giorni: ciò terehbo fatto pere 
“ore (re giorni &i Ministero ed avrebbe Din 
Mato ni 9 giugno il seguito della discus: 
Stone ‘sui monopolio ‘delle assicurazioni: 
L'on. Muratori ha fatto staasor, în ne di 
asia che forse, ‘anche tolo 

Saaualinonte, ccmeidea: con ii piano dal 
T'Opposisions, alla quale, nel caao specifico 








‘del’ progetto Nilt, l'on Afuratori. ‘appar. 
tene. 
‘Ma l'on. Marcora, troncendo ll dibattito, 
‘che; si sorpondessero | lavor; per| 
Una sola seduta, eloò fino a martedì. Così 
fu stabilito. 
‘DI qui lo ire dell'opposizione. 


Uno sfogo d'opposizione 
Stasera. il Giornale d'tatia azcuna di 
convenienza fon. Giolit e l'on, Marcor 
Herivondo::« Da vorlî giorni | moratti dot 
Ministero davano dicendo pel corridoi 
IMonisellorio che; nel cnao dalla morte dell | 
Principesa Gioi, ia Camera mon tr: 
a dovuto sospendere fo seduto. per. to 
forni, come sit atto in dolorosi casi ann 
fosti,‘ ma. avrabbo dovuto  samplicomente 
tospondare Îa seduta in corso fino a domani: 











[del ‘Govorno; era. questa: che esso temeva, 


Si Sstancasse di rimano 
azione a (omburo baitente dal monopolio 
[corresse ‘pericolo.. Purtroppo; il president 
Tdolla Camera. JI quala dovrebbe essere il 
‘Nestore delle tradizioni e'della dignità det: 
l'assemblea, non. seg 
Istoni dell'on. Giolitti, e stasera Ja Comera, 
‘dopo aver commemorato Ja defunta. Prin: 
(cipessa. propaso che al sospendessero i i 
vorl dalla Camera fino a martedì, contraria- 
|inonte alia” proposta Miuatori, A_Monteei 
torio — dice Il Giornate d'Italta — {1 con- 
legno, del! presidente della Comera e dell 
residente ‘del, Consiglio fu sesaramente| 
‘commentato. L'ori. Giolitti voleva perno 
[sopprimere ‘a tradizionale manitestazione 
di lutto della Camora: Italiana per in morte 
‘ai una Principessa di Savola, ene dette tutto 
a, come ha ricordato l'un. Mura: 


Dinaetla per un Collare dell'Annunziata 
‘Nei circoli ministeriali [però ‘al ‘osserva 
‘che tutte queste cose, che’ si ‘scrivono. in 
‘onore: della compionta Principessa, sareb- 
bero ben pensate o ben det 
Hero dattate dal deiderio di far cadere l 
progelto avversato. Si ossarva: dunque che, 
mancando Îa sincerità nel. movente ispira 
lore, questi. discorsi. riescono, alla. loro 
Volta, sconvonienti. 


La seconda giornat. 


i voto a sabato 
Roma, 08, noit 

La seconda giornata della discussione del 
‘disegno di logge per il monopolio di Stato 
dello assicurazioni sulla vita è riuscita me- 
fo importante della prima. A toglierle ttu- 
Porianza fin coriamenta contribulto la do: 
Mhenica, rialin quale è sempre difecile che 
l'aula si mantenga affointa e anfmato fino 
‘alla fine della seduta. Si comprende bono 
ormai ehe gli ‘oppositori si propongono di 
‘ttuare l'ostruzionismo nella forma più le- 
(gittima, la quale consisto nella. moltipi 
Cazione dei discorsi è nella. presentazion 
Tdi'molti ordini del giorno prima della chit 
Sura della discussione generale, affinché 
[coloro cho si sono inseriti abbiano 41 di-. 
Fitto di parlaro ariche dopo la chiusura del. 
Ha: discuskione generale. Pochi credono n 
Montecitorio che questa forma di ostruzio- 
‘nîsmo possa altecchire. Coloro che dovre»:| 
bero ‘attuaria sono poco esperii di ot 
parlamentari e pochissimo pazienti. In prl- 
Ana linsa sono I «giovani turchi», i quali 
ni possono contare solle dita di una mano 
‘© non sono animati dalla passtone di pst-| 
la. Dopo lo sforzo di leri, consistito in ua 
paio di interruzioni, oggi derono aver pre | 
ferito ua corsa in automobile alla s:duta 
(ella Camera. Di piò-1n mancanza di una 
'etperionza parlamentare costituisca per_lo- 
ro una grando debolezra. Dicono che dle: 








‘è stato «para magna © dei due Gabineitt 
Sonnino. La notizia. non è sicura; ma quan- 
‘d'anche fosso vera, ci sarebbe da duolta- 
Ita della fortuna e della tenacia di tate se- 
[greta direzione, visto e considerato che il 


fortuna nella battaglie parlamentari. 
Per In morte: della. principessa. Clotiîde 
laomani ‘la Camera non terrà seduta, ma 
vacanza non giova agli oppositori, |er-| 


'duta consacrata alle petizioni, ‘alle inter. 
frogazioni e alle interpellanze. La distus- 
(sione, interrotta questa sera, sarà ripresa 
‘nella ‘giornata di martedì, nella quale, se 
[non avverrà una modificazione nei. propo: 
Siti del Governo, parlerà il ministro di a: 
Gricoltura, industria e commercio. 11 di. 
‘scorso del ministro Nitti è atteso con gran- 
[de © generale curiosità, perché tuîti sono 
'euriosi di sentire come l'eloquente oratore 


ministro ciò che aveva dichiarato Inattua: 
bile da deputato. 1 giornali di opposizione 
sì divertono, come sapete, a citare tutti { 
[giorni le! dichiarazioni del. deputato. Nikti 
(contro l'idea del monopolio di Stato delle 
‘assicurazioni sulln vita. 

Si può prevadere fin d'ora che se la ca. 
‘verà con una uscita brillante, egli che pos- 
|siede l'arto di suscitare Ja ilarità della Ca-| 
mera. So riuscirà ancora una volta a far. 
la ridere l'avrà disarmata. Il voto politico 
‘avrà luogo quando avranno parlato 0 ri- 
‘nunziato ‘a parlare tutti coloro che hanno) 
‘presentato ordini del giorno, o nella sedu- 
ta di mercoledì 0 in quella di giovadi, su 
bito dopo le dichiarazioni dol. presidente 


‘solla vittoria dell'an. Giolitti. La' discus 
‘sione del progetto si prolangherà probabil: 
mente fino a sabato sera. (©) 


Il Re all'ammiraglio Grenet 


Roma, 25, sera. 


[Dox S.M. 1 Re ghi ba i 
ettore: 

+ Caro Ammitaglio, Mentre nell'Italia Me 
'honale 0 svolgera | foriuinai avvenimenti 


er forza Gi lesgo. Nei febbraio IS8I non an: 
[Cora quindicenne, riceveva al ariasimo del fuo: 
fo sot le mura di Gaeta a sì meritava in me. 


fitte 
A mollsollei servizi che ha reso tanto a (er 
pa ehe a Bor, sin da subalterno do apitrd 
Re sla ‘como Comandante in capo della nav 
nel mari dell'Estremo Orteni 
ero n più chiara Ico quelle giette doti mart: 
More du cul avera dato prova fa dattilo 
gun carriera è che Jo valsero ad acquista: 
Fe in suina o l'ffelto del compagni d'ario 
Ri quali Ello è stata cosianto Grempio di inte 
Îlaenza, di rigierea © al ssrimoloso zelo nel-| 
l'adempizmeato dei proprio dovere, 
"Gradisca, caro ammiraglio, l'ffettuoso sa- 
luo è l'arprassione ella mia gratitudine. 
‘Roma, 25 Giugno 191 
"Alt,mo” Vittorio Emanuele ». 
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Tesietoro ‘alle. pres-|misaone noeciate pér studiare lì 


so ste 
tori, alla causa nazionale, Bell'ossequio nila | Pi 


‘se non! fos-| KI 


‘tro a loro sia un esperto parlamentare, che | 


chè quella di domani. sarebbe stata una se-{ Comitato, ringrazia 1 numerosi "int 


Isi difendera dall'accusa di aver fatto da|f 


{del Consiglio. Non c'è ormai nicun dubbio | 


In occasione del collocamento in posizione | 
la seconda, di onposizione, todo a prolun: [austria del viceaomiragiio Franeeico Gre | 
n izzalo da seguonte | dell 


o ec 42 Dalrdo, | 
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sor srazomona| 
LI bilancio di grazia e giuviza 
in Senato 
nai tia commenetsnine ti 


Dong 
lipbo Mariotti. il Senato Imigia ta discuesione 
‘sol bilancio di grazia 0 giusti 


nai 


iatalstro FI 'OCCHIANO, li ‘qualo riconosce In 


Îilimporiaoza. dell'argomento frattalo dal sens: 


ee en 
Ce ae 
Ere sere it 
rara n Sa 
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Fi e 
i si ei 


La ragione di questa sconveniente manovra) vakemi ehe ehi approvazione dell'on. Da 


(are. Gli Foopomati del Henehzi vacanti era 


grana eius Coe o leoni SY OI CRT a er ee 
Dondndo i giorn; le Suo, magione [ESRI co Poma ico ie 
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Morte del sen. Filippo Mariotti 


Roma; 25, notte. 

Stamane, alle. 9,5), è morto 11 senatore Fl- 
libpo. Mariotti: Egli fu ammiato di brapeo- 
dolmonita Giù l'anno pazsato o si era rimesso 
Brazie alle cure attettiose del medici. curanti. 
Giorni ‘sono ebbe une ricaduta cho 1o'vrassa 
‘lla fomba. 
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Il Congresso 
dell’Assoeiazione per la donna 


Roma, Si a 
Siam n) peiioe deal 
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Ri toi da 
| urato colenmemente ll primo. Congresso dele 
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Igroppo Soncino non ha mal avuto grarido|fa dottoressa Biasi, ln signora. Magliocehe 


Ce 
CE 
Peo 
di i 








Co 
Talia causa santi, allo nobili signore che com 
olor one 
“ea 
ASTE 
rsa 
a 
ene 
ee 
cita 
Sona 
ene 
Ce 
do e 
esa 
ce 
OR ne, 
ae 
= 
fhe porta un saluto alle congressi: noe 
Ea 
eat 
VZASE Hone ee iti 
aa 
ea 














dh fumlfuoso comizio romano 


“sontro il monopolio delle assicurazioni | 
Roma, 25, sera, 


| stamane nella. sal dol icatro rattini ha 
Bruto luogo fl Comizio intetto doll. edera: 





ione. nazionale. degil assicuratori. contro. ti 
disegno Gi legge NI, \n niscnasiohe pila Cs 
mera: La gain ara, afoliata di oltre 30 por: 








sono: Prestegdavn l'avv. Seimonelli. TI begre. 
dario ha letto le adosioni n) Comizio, adealoni 
he. sono. accompagnato ‘da. IsACi' Iroteste 
‘contro. il disoggo di legge sul monopolio delte 
assicurazioni. Hanno sfarino, "nopinmoltiri 
Ri gli avvocati. Pavoni e NG: ll primo ha) 
definito l'altuale Governo come la bancarotta, 
della, democrazia: per. ln imprenarazione mo: 
girata (dal miniatri democratici Venuti al po. 
tere; Tavv. Re hi attaccato. Violentemente 10 
Personalità poliuche di GIottil e di Nitt. ag 
‘giungendo, nel riguardi del minisito d'agricol 
Fora che al è pregiato Como Un servitore Ri 
"Do; 


"eh 
dello, GIONE ee o poro rave, Ver 
po l'avv. (Re, ‘preode Ia parola l'avv. Va: 

feniino Coda, di Geneva, ll' quale delinea con 

Vivace linguaggio la Ngora poliiica delt'ono- 

Revole Giolitti. Egli. poichè. spimno nell'as. 

Semblea meri. fefoccinento — antigiolittani, 

Wiane vivamente, appisudito. 

‘Quindi paria l'avv, Oltolesghi, Il quale com: 
Batte minutamente Îl progetto Nt, sostenon= 
0 sopratutto che ‘il progetto. di imonopolio 
Wiug neetcurazioni non provvede alia sorta 
Magli impleati dello Società dl aselcurazione, 

Qualt vengono lasciai in balia del capriccio) 

remalivo. SI scaglia. anch'egli contro Gio: 
al (he dico. essora 1 ume maieico. del 








laliana, o conclude invocando che, 50 la 
‘afferma Ta sua volontà nel senso di | 


lore il monopolio. delle. aeseurazioni. i 
affermi n sua volta la propria volontà 
Fietlarando di zespiogerlo. anche law. Ot-| 
Rolenghi è molto appinudtto 
‘Poscia Andreoli, dalla. Federazioni, nazio. 
degli assicuralori, comunica che stammbe | 
amico. del delegati. aolt'Uniona delle Ca 
Sommoreio ha soprovato. il oto di 
Gontto.IÌ profitto NIli, emesco teri 
Ì Comitato. esacutivo. dell'Unione delle. Ct: 
rene di commercio, d fin deliberato di pr 
lare ln protesta ‘sicesa. al presidonta della 
ra. TAPpIOI). 

'Oratore infelice che suscita un tumulto 
II Comizio sarebbo terminato o si dovrebbo 
basaaro ‘all'approvazione, di us omino det 
iorno, ma vuole pariare Gris, dì Napoli. 
Îiettoro della Socioli di Assicurazione Gene: 

ale io Iiaba. Egit ricorda Iagilasione vivi 
fim selsientà & Napoli trà il'parvonnio ge 
Sociotà di nasicurazioni, cd il tumuluzoso Ci 
Inizio di assicuratori ianviosi a Napoli 
Giendo A pariaro dell'odicimo Comìzio di Ro: | 
Sa. deco în una fraco infelice Egli dice cho 
E Gornitio al Roma fu Volto o direto dallo 
cistà dI assicbrazioni colpite dal monopo: 
Qi0. Questa fenso solleva un pandmonio nea 
Sla, cho intanto è andata. atfollandosi di un 
migliaio di porsone, compreai moltt curiosi 
Una paria del prescnti fi alta in piedi si 
svelaca contro rieti, gridando: è 50no_{n: 
“fammie quelle che vo) ditel sono eatinnie! Si | 
00 bet Cad ibn siamo dui po cono 
i Compa tutauito diventa assor. 
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L'ordine del giorno votato 
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‘ello Società GI assicurazione nas: 
it ni monopolto di Sinto. Sterofa cd i eioì 
i etriino © protesta. diehtrnodo ri 
la volta in piasza Colon. La pazzartà 
Sitomelto così dl continuire: 


Un convento in famme 


IM.gran pericolo corso da due frati 
d te so peasa dB Maina 
Éire inno de 

“eine 
Gentomente venduto. dal Gaverno. A lora | 
Se do Lar 
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Una guardia di finanza 
pho farisco mortalmente un contrabbandiere 


Udine, 25, mattino 

Mandano da Clkidale ele attra sera il con; 
"adito Francesco. Broni ‘atto, con. Air 
Are ‘contrabbandieri. riornava “ail frontiera 
fon un carico di zucchero e stava traversaniio 
Sl Fodrio, nello Viciaanzo @Albama. Tn quot 
Paraggi ora. appostata in gunrdla di Mautisa 
‘Glosuk ‘Mosconi. i. quala, dono di aver int 
inato inutimento ell, sbarava un colna di 
Muoschetto in aria, pat. intimorire % contrat 
Bandler, dandosi quinoi ‘nd inseguiti 

"Un ‘Isiante dopo ‘ecteggiò nella notto un 
alito. colpo ‘di fucito. che ferì gravemente il 
Prop Guest ale cho melita Toga 

losconi. gli sparava contro, con. evideni 

‘intenzione. di. uccidzrio, mentte. il Mosconi 
sosileno di essero inciampato e caduto © che! 
‘ella caduta il fucile esplose accidentalmento | 

Frattanto la guardia trovasi ‘gti arresti, 04 
u 'Brunt Vent ricoremio ia condizioni ra-| 
Miottzno all'ospedale ‘di Civiinî 


















































IPPICA. 


Le corso al galoppo a S. Siro 


CI telefonano da Milano, 25, noli 
Un pubblico discreto ba assistito al 
ma giornata. della. riunione 
Tempo coperto; ma. pil 
‘Ecco | risultati 














Pt Palette 
Vinto ‘facile per due lunghezze. 
Premio Menia (handicap, discendento), Li 
re 5000. mi. 1800, — Arrivano; 
Ko Montecristo, (50, William), di Moal.| 


‘sian; 
Zo Lyblen Il (#0, Jacobs) della Scuderia] 
alba (58, Blackburn) di Sir Rho! 


Ni PL: Spavento è Vicomia. 

Vito per una testa; due Juognezze dhl.t0 
'so 

‘Prerilo Dongo, L: 2000, m. 2000. — Arrivano: 

! pe Andnodaina (9, Davis) della Marsa di 

Ro Uakamba la, GebrA) di Sir Rholand; 








| 
| 











Da 


Eo Varco (51, Williams) di Modigliani, 
Boknery, 
Vinto per una lunghezza; une. lunghezza 
‘Scuderia. Torinese. 
To Pacino d'auto (8, Ryan), dì, Chimellt: 
‘Gn 
Pr: Aureliano, 


Ni P.: Lusitania, Agen ‘o Tel 
‘dai Bo aldo. 
comperata per L. 1800 dalla| 
‘Premlo Stresa (handicap discendente) 
Zara; 
.0 Misi Filrt (46, Biasci) dol princips di 
N 
Onkiande, Ghadames, Bon 


nera 
‘La vincitrice 
Li 
ro 00, m. 800. — ‘Arrivano: 
vg 
8 Vascovie (6 Rss!) di Modigliani 
Gotdan. West Sileno; 
Vinto per una lunghezza 6 mezza; di 





tun 





neo dal 20 aldo. 
Premio Domodoziota: (Randicap. discenden 
| Premio Pemodosiola. (Randicap. iscenden- 
Ho) 10000 im: 2100 — Arrivato 

Lo Carducci. ($, Ryan). dì Chimetl-Da 


Zar 
land Quirida (65, Miackburn), di Sir Rdo- 


‘3° Daley I (50, Wihiama di Modigliani. 
NÉ P.: Ualamba, ‘West End, South: Wester.| 
 Augeras, Verrocchiettà, Votre Al: 


co, 
Vinto per una longhezza; duo lunghezze dal 


o aldo, 
Premio, lrelle, L. 3000, m. 960. — Arrivano: 
10 Yucca (88, Blackburn) di Sir Hnoland: 


2 Warall (Sì, Davis) delle Razza di Be: 


ateo 
3, Scatiro (58. Spencer) di Str Roland 
NP: Manzaniiia Il, Occhichiara, “Fricke, 
Poliae, Cor d'Aligi 
Vigio per uno: lumgheeta; una lunghezza] 


n 80 2150, 
‘Premio 4SI0. t, 300, m. 2800. — Arrivano: 
o Wah (0, Lane) dl Chanires 
E5 Belmo (62, Davis) detta Mazza gi ne 
lSainbar è reclamato prima delta 
te è reclamalo prima della corsa per 
’£- ‘10000 ani comm. Centarini n 


L'ultima riunione dl corse al trotto 


a Roma 

CÌ talefonano; da Roma, 25, notte 

‘Oggi sl è svolta a) Parioli L'ultima giornata | 
‘i corse al irolto. 

‘Reoo | risultati 

‘Premio Moma. 
‘cavalli. Arrivano 
Sio.LA Pobine. 

Premlo 4niene. — Prima prova. Partono 7| 
cavalli. ‘Arrivano: 1.0. Generale. Simonx. 2.0] 
[Achitico H: 50 Balilounder. 

Seconda prova. Prziono (ai riesi. Arriva-| 














rampa 




















Prova, unica. Pariono ‘9 
1.0 Furbourg: fo Feaud: 





ino: n H.: Lo Balllounder. 








Seconda prova. Partono, gli stessi. Arriva-| 
Ino: Lo Balbard: 20 Lady Agile 

"Terza. prova. Pariono 
Lo Minnie Hi o Giayst 30 Lady Aglie. 

% gritai tra premi sono divial fra 5 primi nr. 
rivali nelle tre prove 

‘Quaria ora. — Prova unica. Partono & 
cavalli. Arrivano: Lo Baden: 80 Pia; 30 Me 
'nehini; 

nia corsa. — Prova unica. Pariono 5 ce-| 

vaili. Arriva î.0 Falsiaft user. 


[l Derby iedasco (125.000 marchi) 


vinte da Chilperic 


Ci ialeronano da Berlino, 25 notis: 
Nell'odieena giornata di corte al galoppo nd 
'amburgo si è disputato il Derby tedesco, Tu 
Îlmo della serie doi arandi Derby Eurone, do. 
‘into di un premio ai 125 rotta marchi. 1 derby 
adesso è riervalo a cavaili di tro anti 6 vie. 
Me disputato su una distanza di 2400 mese. Una. 
Mozuna di cavoli si disputarono oggì questa 











[Chbpetic del bnrone 6. Springrr, montato dn} 
fasimo Carsiake: secondo fa. Monostatos, di 
'Scbmisder, mobtato dal fantiao Winnned: ca 
Miitoria. ai un cavallo estero era, prevediuti 
Ti ‘barone Springer fece gorrero i due suol. ce 
Valli: Dealer o Chiperi@ 1 primo del qual 
‘Vera. vinio IN Derby ‘austriaco. Questa volta 
‘fsso Da. voluto ‘insetare’ la vittoria. al come 
Bagno di seudetia che al Derby austriaco solo] 
i ra piassato quarto. 


PODISMO. 
Il giro podistico di Parigi 


Parigi, 25, sera 














La prova aveva attirato al Bosco di Routo.| 
Igne, doro avena. luogo l'arrivo, Un pubblico 


La riunione podistica di Savona 

Ci iciatonano dà Savona, 25 notte: 

Nel Bomoriggio di ont, sui campo cl 
della Fratellanza Savanese, ebbe Iuogo una I 
terensante. manifestazione ‘sporiiva che sì ii 
6 con una gara di velocità di metri N, ibera 
ALU NI pariocipatgne a corridori. Giune 














ero: i: Aento — £ Mariani — 3. Rogna: 
‘Seul une gara di mezzo fordo di 100) me: 
tri. libera a ini. Giunaero; 1. Arado, che 





\xkico la medaglia d'oro — 2. Ravesa — 1. 

Ultimo poi 5 svolse jl match di 20 chi 
ini tra Dorando Piet) e Biasi. qiusci vi 
o, con Un (giro di. vantaggio, Dorande 


FOOTBALL: 


Ti “Milen-Club,, vinoe la Coppa. Verona 

Ci'Wlfonano da Verona; 25, notte: 

Suello Bond camerale ‘è diepotato fail 
[me fe Corno Verone ia, l'Ameciaione dl: Guide | 





fot 


o 
Pier 








Hi Vicenza ed i ‘Milan Fock- Ball Club cho co era 
dk duo nani vincitore. n magnifo pubblico at 
itova alla laterauspto prova. Arbitesva di signor 


Most 





Eniioto, Lama, del Milan, fa entrare le pelle nello 
‘orta icentite. Al 160 minuto Cevenini sa me 
lagio di Tebian. oltepasa per una seoade volta la 
fora vicectiaa. Molgrado i vivai amaosbi dol vi 
eat! 'uito della partim sco muta, ed il Milan 
Ciab vinse coa $ a 0. La Coppa Verena resta quisdì 
'Avtnitiesmente apgriadicata ni Mika Club che l'in 
Nota per tro volto aosscative. 














Mitoria, la qualo rimase, al cavalio. austriaco | be; 


È| ma fortunatamente entrambi riportarono con: 





La Stampa 26 Giugno 





CICLISMO. 


La seconda ed ultima tappa 
del Giro di Campania 
La vittoria di Garda 

primo. classifica £ 


Gi telotonano da Napoli, 
Una folla straboceletoi 
ut da agenti. cammini e 

manzo, si Diglava oggi alle 

dale. provinoiato ehe. congiunge  Capodit 

Borgio ‘Neale. ‘All'altezza. del trmguarto pol 

pi apettatoci ‘pon sapevano. frenare la 1070 

Inpazienia ed avvennero tumerosi pali 

chi tra casi 89/1 fuiori dell'ordine. che cerca: 

Fano! di tenere odisiro ia tola. 

‘Lo prima notizie cho vengono irasme 
membri del Gornitaio, risapite dA qualcuno 
del pubblico pagsano. di boca In bodca' e na 
Sita seguono, giudizi ‘a. pronostici “sull'rcivo 

orobabile dell'uno. o dell'altro. del concorre: 
fn ini! è ‘un vivo, sebfetto entosinsmo. per 
qlena grande pricia Prova” veramente spor. 

tiva. ‘fromossa "in, Nopoll.. Naturalmente 19 
moli ‘era lla ‘speranza’ cho 
fossero fatto. onore in. questa 
(dlonaia. o questa speranza itemava 11 tema di 
molti discorsi, al quali Il pubblico sl anpassto | 
Rava molitstino 

Îl cocente. sole esilvo mon riuseiva a, sco: 
raggioro ‘alcuno degli. accorsi che, {mpassibili 
mantenevano loco post come tanta eerinelio 

‘Finalmente alle 168 st nota un movimento 
Nella folla. ti primo corridire 8 in vista. 
FontionarT azcnti e combinieri. sollecitati dai 
merobri del Gomitato costringono la folta ad 
Indiotroggiare. 

‘Allo 1810. !ì corridore Garda; di Ivraa, ta: 
(sila per.il primo il traguardo ira: io ealorose 
'Acclamazioni del presenti. Egli: è festegginiie 
fimo. Egli ni porta, con la. macchina nel. lo. 
(ali ‘della’ punzonatira ove si contromia ti 
Bollo Aq 11 minuti du Garda ‘giungo Pifieri. 
Îlolato, © dopo. è minuti segue Gremo, di To: 
rino. La classifica ‘generale è la seguente: 

100 Garda Emanuele. con Dunti dì 
20 Gremo An di 





erale 



























ellatamipa Umberto, id. 80; 
iper AGIO, 14. 83: 





Ginocchi Edoardo, 14, 28; 

Balducci Cesare. id. 30: 
Vincenzo: td. d0; 

150 Boldini Franenico, 100; —. 

‘9 Panebianco | Salvatore, id. i 

7.0 Giuliani: ld. 3 

TKO Miole Giovanni, id. 38. 


Una corsa ciclistica fra “gentiomen, 


a Bologna 

Gi foetonson da Bologna, È noti: 

Son tolto Neat I E avan gg ta corsa 
quia fo penomen qui porco Bologna: 
Miti Fino, Ao 230 unter enon di 
Gli 25 cordoni Natzione anta sti 
| strada. provinciale. Ice 

50 ftspunndo di Budrio è vinto da Mazzoli 
sequio da Stai, 

“tasunndio di Bologna, dopo, 
nati ‘Egon a Matiz (on 
È Guidi ernesto — So Poi Umberto © d'‘Gar 
Fi E Eater e Pit ESTE gigi 
EE Vincent "0 Mingli cip Md Alti 
Meli ariano, 1a fampo (stimo. re ci 
Feterano Zampiti Cho Ra complolo il Verstrta 
OO ELI Tciergattcino a ciseinca 
però mon f ancora delia pin ia present 
toe laici ceci. 
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SOC e Rapide] Velino o Petali 
1 SR LL SR conooreci lt 
Bino elite darota.) oncostta Sta 

GTO MI Tango ga piiimenina aeriva 

IRSENSTE Da ilerae da Finalita, siate 

Se 

UO nd ati baggio asrogiae no Gar 

Il Giro delle Alpi Orobie 
La vittoria del torinese Aimo 
CI iloonano ita Recco: 3 nola: 
Cini onanO cieca Mita og 
ea 
Le ALOE, posta ci 

RI pio Lone, dre aa 

Fo ealioia ino 

tiva; 7.0. Verde; 80 Necchi; 9.0 Garavaglia: 

TOO fiongamae io Veni 
TRE ite fto percorso: 

La riunione sportiva di Oneglia 

lame a Oggi: 3 ptt 

RE: 

‘Torta Nendieap: = Le narrate; Do 


Ant 4 gpl Kim, 30) — 10 GalioZaabbi; 
Ls do Darberi Gerin, i 
3 IO To Bariai; de 


Lo Adrinoi; 20 Romi, esduto. 
La riunione ciclistica padovana 


Ci telegrafano! da. Padova, 25, notte 
LA prima giornata di corso ciclisiche la 
Prato della Valle redunò grando folta. Pre | 
nio qiub Ianonaeu verno vinto da anieelo Fe 
foci di Roma. Îl Premio esercenti (iaternazi 
[Ffale) venne vinto dal Irancese | Fournos 
L'iandicop. dilettanii ‘dal. padovano ‘Zar 
Eh Corsa motociclette dal padovano Gelasio. 
Dihranto lo terea prova. dell'internazionale ti 
"dosco, Bader cadde trascinando ‘Fournous, 





































Husioni ed nbrasioni non gravi, 
MOTOCICLISMO, 


La rione. motociclistica al Trotr 


La' coran fomminile 
vinta de una torinese 

CI taletonano da. Milano; 25 notte: 

Ta riunione. motosieliatica svoltasi ori al 
'Tiotier ha richiamato un pubblico numeroso 
[ehe ‘si interesso moltisaimi, allo raga evolicsi. 
‘Alle 15 viene date la partenza at componenti 
fa prima Dateria della gara motociciete (chi-| 
Îdotetri 28), Fartccipazo Ghirlanda, Gilera, Ri-| 
Va. Bonaato, Loker © Lokmann. La Totta s1 fa) 
abito accanita ira Gilera e Riva, ma a quest, 
harito favoritissitno (0 tn 
[dubbiiuento il vincitore dati 1 tempi forniti in 
‘allenamenti; s'impiglia la. catama ‘ed è obbIl 
Malo a ritirarni. Arrivano quindi: 1. Gite 
toi Ghirlenda, to 
aiar Mer, in 1088448. 

'Comminiata l'asseriza” del, Conco Luigi di 
Monastervio. 

Nelle seconda batteria corrono Ssssi, Max | 
zolsti, Lanfranchi, Beltorini, Merlo e ‘Perra: 
tn 


‘Sarto prenda smmediaiamento un buon van. 
aggio tie aumenta sempre più, tanto che mos 
























vleso più raggiunto. Bella è invece la lotta] 

Ber Ti ‘econo posto (ra Belieeioi e Lantrane| 

(hi, cho si risolte a favors di iuescultimo. 
‘Arcivaco: 3. Mi ‘2 Lantran: 






en. 159 
È Perraciaî. 

iltinternezzo na luogo Ia carsa dele e: 
‘smorine, ina durante 10 svolgersi dalla corsa 
Comincia n piovere è la Giuria creda bene di 
Fiduria a mezzora solamente. La parienza,è| 
[data da Giovanni Gerbi. La corsa riosce inte 
[netsuotimima © si decide mela volata dove la 
[Garignano di Torino taglie prima @ traguardo 
Comblendo tn meaziora chilometri 1081, seg 
fe a pochi conumersi dalla Giardial di Torino: 
(2 AlRerI di Trudato: 4, Sambri di Fegara. 

ene quindi d'spuiata la decisiva motoci- 
lette ora quale sono ammessi: Ghitra, Ghir: 
fund: honasso, Merlo, Lentranchi; Pieraccini 
1 Belfort. 

‘Fin dal primi chilometri viva è la lotta tra 
Merlo, Lastranohi. Gilera o Bellorini. Merlo. 
‘hd una andatora davvero superba, ai nssiclir 
[fim vantaggio di mezzo siro. Pei sécomdo posto 


ero, 1819" 13 
-— 2 Bellorini, 191° 15) — 
73) 
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a roles, Quale mueltore. affermazione. per 
SELA MOTI 


Cronaca dello Sport 


irove cad, data Viregnarità dell, crv. 
Rd A obbligato, così a vadere la posizione: 
Sì prevedin che non si verincheranno, altri 
(cambiamenti; ma ei vilimi. due giri cì at- 
Site ad Un fatto veramente cutioro. A Mario. 
ho lava veiccitalmo, verno i Irngunrdo, men: 
[a improveitamente ta Benzina, ed. egli. b, co. 
Biretfo n finira ia corsa padolando: Dato. i 
Torto. vantagaio "egli. riesco ‘ancora. pero, a 
fame 1 Doe pochi caniperi tm i a 
ilo Usi pubbI(GO, compiendo 1-60 chitometri 
E2I* 5: =. ellorinii «e 8, Lanfranchi — 
"i Ghirlagida: — 5) Pleracolni 


‘AUTOMOBILISMO 


TI Gran Preto delle vetture leggere 


‘a Boulogne sur Mer 
La vittoria di Babiot 
Zuccarelli sfascia la macchina, 
ma rimane incolume È 
(Serio speelle delta Stampa). | 
| 25, noti. 
La grape rara automobiletia. per 1) Gran 
prati Gelo olturo leggere. a Bosioinenie 
e a ti 
L'ora della paricsza ‘è stata rimaodesa 
meiziora da, quella tanta. Le partenza, sono 
fomncitto ‘ito 6), 0 st gono ‘aussi. 
ffenta da trenta Goconii: TAI 3° avanti ca 
H7eni si sono poeta. Si sono Giri olo 
‘E unico concerrunie allena. Aopandino, au 
"TA corta cra appena INizistà e cominciava. 
noli Drodostici ‘Noi rauiato dell primo. eo. 
uatdo Ni 'esmaiasirio moria la ozio” 
[ucearelt, tino degli italimat. meglio. quosail 
Aveva eltiato a 4 Em, dalla martenza. L'auto: 
Digi io o mi sta LE] 
fini Ziccasli È così cosiaio 4a abba | 
"Paco doo tocca 1a stessa corto a Langroie | 
Aziciezi! ca 1a cava soia aicun daino là 
pino 
"ia ino del primo giro Molli, è ln testa 
Egli ha conio Hi crollo ja Stiro paso. 
[Ro Bonrsee: Gowx. iigal, Guyot, a pechi mi 
ATA tu n impemne tra | quattro primi. ed 
in/modo particolare ira Bolllot e Bourges, che | 

















































Pte et 
iii ia Parure o Cow tn 





‘pspo i ‘sesto giro ed tin 
meno, Babiot riesca D riparire. nrimo e ri 
Suadagna sortono. Ormai ha preso, Ja testo: 
Egl' ha coperto ae Rm. da ore sesir” È 
bifora 3 ere 0 20 minuti. 

‘Mono il o pito a Momano è toccato un in: 
cile gii è, quelo di Zuccari Bell 

tO rimane incolte 
PIA Corsa aumenta di interesse. 1 cinque pri 
mi ‘eoncorrenti sono disiantì sppena Un mi 
Finto, uno iltalio. 

Ma ia viftoria rimane a Dablot, die imple: 
‘pa a compiere l'intro percorso re 7.247 nd 
fina media cioè di fem. 5 allora. Giunge 20 
Bolli, in ore 30,1 























past 
"16.0, RGld, im ore 7.9097" 
Fio Nesta, rin ore 7,580": 8.0, Bourges. 
ara Id62i"; 90 De Mario, Ja ore 1.0719"% 
SR De Vere, in oro 7.009 

Bench nessuna vellura, italiana pazisri 
‘passo alta gara, pure è due italiani Porporato 
‘Resta hicino fatto una bellissima corsa. 


ECHI DI CRONACA SPORTIVA 











È: La superba affermazione della $.1.A.M.T. 


‘al Trotter milanese 
Lo corso moiociciistiche su pista da parec| 


ohio iempo non avevano più avuto lì potere di |a! 


Interessato lo folle sporiive. Mancavano | ran: 
Ti campioni che dedicandosi alla bicicletta & 
‘giore venissero a risollevare gli antusinsmi a 
la erearo lo grandi competizioni. Oggi mon è 
Dia'colì: Dopo qualche tempo di cosciente è 
saggia preparazione, una grande Csa indi 
Fociaio Joris, la Sì L ALSO Ta sè tancata 
[lia caccia ill’ pochi allori in salto, E quasi 
futti It let. ori ‘aricora, stila pur ireego. 
lare pista del Trotter milanese, in sua équipe 
brilla” della. migliore omogeneità: partando 1 
Sii cerrideri. Merio @ Lanfranchi. rispettiva» 
fnento si I° e. al 5° posto della classifica finale, 

‘È fu siltoria compieia ed indiscussa, poiché 














Ni Merlo sla nella Dasterta che nella Anale, par- 


tito in testa con una impressionante fadiiià: 

hop fu mai disturbato nella eta marcia. mera 
fsiosa È rosolarissuma. ed ll 'Uanfranohi 

ntapatico, Cercio, L'exentamino, dello folte ta: 


Hiezi, Gedî par poco la Sa posizione causi 
he caduto rabsato dalla irresolanià dol el 


Non lasalar la strada vecchia por la nuova. 
Dicono che l'emulazione sia, {n tutto Jé cose, 
tal epinta. prata per emtaltoare lei invece 
Guetta serio di finge ba tasto, uan: grinini 
Tavidioso dar continui susoossi. delle. fomme 
Bimiani, aioune Gase Manno Voluto accenate 
SA) to giri fra de itoniatte delle TE: 
RSI corto Sicisucho fenmenti. Qualcuta ‘i 
Siga a Incinta avbaglione dall'orbato, ad ha 
Sisto ie monto Damiani, che. sono fant'aro 
tinto pedano. ne pieomatict dale Maret. 
Vadetaae il rionitto. Ie. mella gran cora 
citta disitatasi ci Trstier, milanese pi | 
droneiato ia ara. g la ine como volle la 
Hermes Carignano, duomi ira cd più 
MOIO cicli ehe” non volle batto 18" Vi 
Roia per fa vecehia. La lezione toe. 
Rathetdta È questa vittoria complecamanto 
filo. sie nell persona delle corzidrica, che 
Comme” indiani Rogi Cio ton ia. Contact 
Somme Domine do, onto, da Vuatete 
feto et tuto voor die 


Esplosione in una fabbrica d'azoto 


Un operato italiano ucciso 
Berilno, 35, mattino. 


Si ha da Trostberw. in Baviera, notizia, dl 
ba arive esplosione. nella quale ritsso. vit 


















Hina ‘anche ta faltazio. Una gran part di (ina 
fabbrica di arolo È siata Qustruita in seaito) 
(Bol ia fabbrica. si è 


[ad una grave” esplosione 
incediata. Lo cause dell 
‘Ancora ‘conpsciùte. Poe la festa, di 
Nati, si trovavano, nelta. fabbrica. 
‘och operai: Duo di questi. furono neetsl. Al: 
‘Pon nitro sono. più 0 meno cravemonto Tit 
fra i'morti come vi ho detto, i ba wa ita 
iano: che fù colpito alla (esta da una pietra 
Tanchita dolla Vioicaza dellespionone. Ciieeia 
i avvenuta alle 8.9. Uo recipiente. cito conte: 
eva © mn metri cubi di iuuido produsse 
F'eemiosione, 0 fu naturalmente completamente 
distcutto. Ance fa fornace, che, sì irovava 
'boco più lontano, è ridotta in pezzi 


NI prato: modurnista Jato è stato. condannata 




















Berlino, 25, mattino 
II prete Jaio, modernista evangelico, di Co: 
fonia, fu jeri ‘condannato dal. supremo. COl 





Henio e uaicante ll quae to na, sieninrazo 
icimadia gi dotirine eteuche, Venne in cn: 
Beguenza deposto dal suo utile, 


Gli avanzi d’un teschio 


di ventimila anni fa 

ariino; 35, maltino. 
Ti Loxot A’celoer ha da Essen che nella co- 
jituzione di sane, giu Gioni oi don 
L'eta dei teschio ‘cieno, stabilità da, 18 9.20 
illa anni, cioè alla prima epoca diluviane: 


Trattato di estradizione 
fra la Grecia ed alcuni Stati europei 
‘Ateno, 


25, menti 
Hi ministro: deglì attori esteri Groparia Na 
presentato fila Camera uo progetto dì legge 

















b'una continon gara di abi ra Lanfranchi 
o Ballorial, ma il'prizio sfortunatamente in un 





Der" Gratiati di estradizione da concluder 
Goa l'inghilarra, la Germania e la fivizzer 





Gli aviatori del Crcuio eoropeo 
{mmabilizati ad Utrecht dal vento 


Utrecht, 25, mattino. 
All'areodromo; di Soestenberg è oramai 
‘indispensabile parlare del tampo che fa è 
di quello che'farà. Quando dal vento e dal | 
‘lampo,che farà dipendé lo svolgimento di 
una gara. come ques 
vita di molte! persone, dipondono le ansie 
‘dl tanta ‘altra gente, è Inevitabile, nel co: 
‘minclaro descrivere unu nuova giornata 
del eirculto consacrare il primo capitolo & 
Giova Piuvio,o ad Eolo, Si potrebli di 
con Giorgio Prade quanto egli telegratas 
Stanotte al Journal: « Questa lotta contio 
gli elementi ata diventando un'spopan n 
[Naturalmente lo sfondo drammatico dalla 
bufera {ngigantisce supresmamente qua ic 
(Cimento umano : non è (nfatti l'acquazzone 
estivo, dla resistenza ostinata, accanita, 
violenta del clelo; ma esso nom avrà equa | 
‘abbastanza, bastante vento perchè questi 
‘argonauti dell'aria rinunzino ‘alla. :méte. 
‘Por altro di acqua e di vento se no è avuta 
‘abbastanza; anche fori sera o il vento portò 
Via un Aangar che, pur essendo gigantesco; 
jareva,, nell'immenso spazio, un. giuocate 
o elegante. L'hangar. cedette alla inau: 
dita violenza: con immenso fragore. Pare 
‘che volesse accadore qualche sclagira, ma 
per fortuna non si ebbero danni alle per: 
Hone so se no toglie qualche raffreddore. 
‘obbe il timoro che nellostacelo dell'Aa- 























È. gar avessero ad andare perduti gii aeropia: 


Di che in esso erano contenuti; ma per 
fortuna pochi minuti prima, quando l'han: 
gar era stato scosso più brutalmenta dallo. 
tempesta, erano stati {olti alla sua malîda 
‘custodia due; macchine che: vi orano, duo 
hiplani. Poi l'Aangar fu scosso ancora più 
sinistramento 0 infine: un colpo decisivo lo 
travolso, con strepitoso fragore. 

Nella notte le speranze di avere una gior 
(nata buona non si sono eresciuto eccessiva: 
‘mente; tuoni e lampi hanno. continuato 
‘nella loro triste promessa: II cielo stamane 
‘Sì È sehiarito tardi 6 Il maltempo conti 
nuava ancora. Qualche aviatore aveva in 
lenziono di partire nonostante fl maltempo, 

la 4 commissari lo hanno. [mpedito, ed 
ora aspettiamo la calma e'le parente sono 
Fitardato di ora in ori 

Benumont è partito siamano par ottam: 
Rerare alle formalità molla dicezione di 

ivershum: Dopo un volo di cinque minuti 
(egli ha atterrato ottimamente. L'aviatora 
credo di essere ora perfettumente in regola. 











°|Le parienze rinviate alle 16 di oggi 


Il vento cresce sempre; ora ha la velo: 
eltà di 15 metri ai secondo. Il ciolo è stato 
‘fompletamente sburazzato dalle nubi ed Il 
tempo & splendido. IÌ Comitato ha pere 
‘deciso di rinviare lo partenze allo ro £ dell 
‘Pomeriggio, a causa del vento troppo forte. 


L'attesa a. Bruxelles 
Bruxelles, 85, mattino 

Dallo 5 del mattino i curiosi cominelano 
lad ‘arrivare, all'areodroma. Parecchie sì: 
[ghore hanno giò preso posto nelle tribuna 
atiendondo gli ariatori. Cenunsia di pe: 
‘dont e di ciclisti si dirigono verso Bachem. 
T'eronometristi sono al loro ponto come i 
mediei, o gll infermieri. L'utelolo di artt 
[gllria che dirige il posto di telegrafia son- 
a fil è puro 1a già pronto al suo Tavoro 
11 sole bulla, ma_il vento. è abbastanza 
forte e molto! capriccioso. Un telegramma: 
Igtunto fn questo momento; da Utescht al 

umpo di aviazione annuncia cho è bensi 
stata autorizzato la parlenza mo che gli 
Sviatori non sono partiti 


Come. si svolge lo sciopero. marittimo 


Londra, 26, martino 
Sì ha da Lelthi he 37 vapori mancano di 
peggio, e che 1a navigazione è sospesa in 
TO ori del' Fino of Forth. "OoPesa 
Un manifesto dell'umelo di Liverposì detto 
sciopero dice che, a ginsere: da Tunedì, fnco. 
ininclerà lo sciopero Ml tutti | marinai‘ mac. 
[ehinist, dei sindacati. appartenenti alla Fo 
‘razione marititma. 
‘Amaterdom, 25, matie. 
ti vapore Guoltelmina, delli Compagnia 
Neeriandeso, è parto cos un equipassio 
tompleto per Batavia. GLI equipaggi ‘di nt 
[ftmi ‘vapori ‘qui siunt hanno aderito alto 
sciopero. Il vapore Perez, della. Compazala| 
ato Qi navigazione, a sbarcato cinquanta 
Marinai pronti ad arruolarai. Gli agenti di 
Polizia armati di enrabina sorsestiono ln 
Partenza: dei vapori 


Il ribaltamento del filovia 
Ivrea-Castellamonte 


(Pre telegrafo ali Siaops 
ivrea, 25 

Dopo ire giorni di dibattito Vivace tra { pa- 
iron al alcesa a di parso cinte ed | periti tec: 
Mica introdori. date parti in caono, e dopol 
icé ora di deliberazione in Camera di Consi 






































flsdia ora a sentenza nel processo istrulto di 
Leone di. Tavagossco, imputato. U primo di 
Castellamonte. miandan 


î 
‘pendente. 





più. o mano. gravemer 
orig debtittarione pormansate): 





dipenda forse la 1 


‘lio, ‘i hosiro ‘Tribunale. ha pronunzisto £| 
"iffcto contro Fassio Ezio, chauiteur del Conta| 


cer itato la vettura n 2 del niovia Ives 
dala coito ‘un para: 

[farto ‘onde presipitò subito dopo gatlaezza 
'àì Quattro metri nella ripa sottostante. al e 
‘cordo èripuato della civile responsabilità per 
imprudenza 6; la imperizia. gel proprio al: 


Nella caduta qualtordisi. persot, rimasero 
famente. ferite. (QUAlcuna, tl 











ra: 


LUIGIA FASELLA Vino GERNIA 


d'anni 90 


munita del: Cantoril mozioni, condava 1a sua 
Bell'anima ai Dio. oggi ala ora 16 












Iv ag: asv Vice: dottore: ET 
TORE “hl toniorto TERESA, CAVALLO 
Imp Agita. LUISA. Col ‘matiio, VALENTINO 
MUSO; la sognata TERESA NEGRI 
GERSIA enti tl, ‘addoratis 





fini, 
‘a sepoltura atei i 
sila orti 


Non pl manfano, neziocinazioni personali. 
Tvrea, 2% giugno 301 


Îlgiotno 20 giugno; 


(S 





Quota man, allb: ora 7, dopo lunga è ps 
‘nota malattia, munita del' Confort Holiglesi, 
Fendeva ta a0a bell'anima a Dio 


Allais Antonietta 
ved. Del-Caldo 
ta mt DELE. SI merlo EoPARDO 





GILÙI 6 Ogli, ) cogmail'» copnaie DEL CAL: 
00,1 poli VEIIGNANO, GARIGLIO, 
RAZZA. DELGALDO e parent tuti no anto 
L'accompagnaminito funebre nrzh luogo, do: 
nai, 25, alfa oro 10, partendo da via. Ber: 
tola;0 

Not 1 mandano apeelali paricets 
Torio, 25 (Givisdo i 

















Oggi séronamenta, spirara dono) luna me 
iti n 
L'Avvocato 


RUDTELI Co. EVGEMO 





Ne dimo il a maglio 
MOTTA, ie sorella i 


SUE ANSA E 


mf 











d91 marito comp SENDIANNI! 0 ali 
flo tag. AUGUSTO. lo comato FARNY cos. i 
[Hgii ne. FEANZ Eno: POZZI. Note: 
LIA col inorito 1 EICAMASCO a eli 
GIUSSPPINA CIOGCA GA ina: RICCARDO 

Ta selma” verrà. ttspociaca ‘a Casiolletto 


schianto, narieaio mari 
Sin Pripcipo Tomaso, 





por ta atezionio di 












ud aripeinizioni svelati 
‘fogio volt w 







La SOCIETÀ! DI TRASPORTI ANDNISIN (C90. 
BERSIIVA nonuinio io doongsa pendio del 


LESSANORO ATHONKO 


suenro avrà Tomo all 
‘inizino det 





ai, lf Undhti, volava ta celo l'anie 
mil ‘pura dell'angioisio 


GIOVANNI BRUSASCO 

















Eiterd sugpuiata niela fonia di famiglia: 701 






Il BANCO di NAPOLI 


eno di Torino, ba Îl dolore al arinunziare; ta 
Morto det ‘suo benemerito, Commissario, di 
conto 


Cav. Eugenio Chieco 


| avvenuta. lett; allo èra 1330 
Torino: 39 giugno II 




















Mute parte civio in causa. Quali periti furono 
Menti] gli ingegneri ruf. Bertoldo e Narenco 
lella Scuola chauffeurs dj Tonno, è l'ing, Bo 
Hello di Ivrea: tutti d'accusa, A difesa hanno 
Moposto l'ing. Thovez di Torino e l'ing. Conti 
‘if Milano. Cinque anedici. rifericono nierno 
Alle isstoni riportate da Vari sibieati 

TI Tribunale, pregeduto dal giudico Burzio, 
na ritenuta la responsabilità paralo del Passio 
[Ezic, ‘@ lo ha condannato alla pena della de. 
tenzione per mesì sei. con la revoca del bere 
fclo del perdono in precedente causa. Ha pure 
Soidaninato I conte di Tovagnasco ai danni 
[erso! le pari 1ese cd allo speso di ranpreseo- 
ansa © costituzione dl paria civile da liqui: 
Time ih separata sede, ‘quale. siilmente re: 











Aponsablie nonchè ‘al pagamento dello spese 
Brocessuall. 
resaniarono ln naril civil l'avv. P. A 





‘Raro 

'Omodel ai ‘Torino, Rosei © Rovetti a'ivrea è 

(Segnori di Milano. GI impuinti furono assi 

Atti dal Senatore Palbert e &igli avvocati. Go. 
‘Gatti e Sola di ‘Torino 




















5 pra - Sol dl 
È 
THIENE “CROMAL,, FACCH 
Coretti. 
pa. R. CONTROLLO CHIMICO ITALIANO. 





N) ASSAGGIATELO (N 
BIN) MIGLIOREDEL CORMAC 


F. DISLERI & (0, = MILANO! 





Tip. FRASSATI e (00 


‘SOPPRIME: 


TUTTE 


E 


NETTI 








ALL'ESPOSIZIONE 5 


La visita 
degli italiani all'estero 


Una parle del pariscipanti at. Congresso, de | 
gli lialinaa all'estero, età tanoto @ Tome: 


fin soluto dedicare’ aloune eiomate delle |I 


Toto Vaniina td to vita mia ovita cità © 
tia nona Esposizione. È la Commiestono se. 
dito dedita fe i O omenttà oso 
fi. © ricovasi solonmeniatito mal fado Pi 
Ulglione nti "a pui ono pesvoiti i do. 
iva dels anco ill dn. pini capo del 
ftcono vanno sv 

"pensi 








Inissiona. il vi 
10. Intertentno. personalmente ‘aì ricevimento. 
di affrontare Je fagioha. per. lai geui, di uil 
iso ininuziono per le ‘gallo de 
range Pad 
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Il banehetto 
al Circolo degli Artisti 


Alle ‘ore 19/3 congreasist flalani all'estero; 
consentiti. n Torino. sì raccollero nel salone 
del Cireelo. degli. Ars 2) banchetto arteria 
ni Miueioio In onore die. reopresmtanzo 

‘Alia tavola ‘a'onore | sedovano ‘i senatore 
troia, Yon, Danco. II comm. Bianchi, 11 s© 
nalorè AL Mossic ii senaiore Bozzolo, l'asses-| 
sore. Tacoouie, lì signor. Pacchiaioni, li sens | 
tore Befical.. | signori. ‘aglietti, Facqanoni, 
E: Rossi, Worsellk. prof. Presoura.. 

‘1 Drmizo si svolse a una cordielito ilota 
di conversazioni, strvito dal fratelli Atcheni 

‘pirate tì pranzo Da'orohestrina esemui uno 
sontio Diogratma uibicale.. Ma, sd un tra! 
fo. ‘ladquero Je tausiatie:. si. avo, l'assessore 
Somunalo Cattaneo che, ir il profondo sie 
ilo di mu) convilti disse questo. semplici. | 
tommosse parole: + Per ua doloroso. avvont: 
Senio Se uu allo otinent i oegui 0 E 
Varena lisce” nnnziari © Qui: prOSO 
Hon ‘sì ‘abbiamo ‘ui £ fare brindisi. ‘1 sente 
monti most ghe qui senebero stati espressi 
Sieniziosamente, ‘in segno di’ doloroso os: 
aequio ‘tuti L convitu: Si Jevarono in, piedi, 

‘mar sup abbandonerono le mense 

Dai congressi venne noi spadito Il segue 
sto telegramma, 

»'homa di Corte detta privicipessa Lutto, 
_) Happresentani Congreso ‘iaiani att 
qui suoni, @ Tor u prseniata n 
S'RURO Tia Principio Laeuna e siTAÙ 
Giusta Famiglia sei profonda. condogitanise: 


338.0 lista di soscrizione 
pate dire 66500, 
SL 
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Olga Siogli Lai: DO = ISU 
Digi fi Ania, 300 — GagSaininonit Ange, #0 
‘218/04 Ale lmiuninioi 800 «Porco Las 
dio ll tre, Amii Il — Guaine 
Tbograet ie Lino 10 e I 

io e bite o 
Migrua Fenigio, 10) © Corpus Lecrelao 19) 

Siegla Patania vd Boictaoe, HO © 

AGRO Gaio, 1)" Luolae Se 
SAL odi” Ia 10) 2 Fota manto Lose 
Mind. 00 eo erre 0. Bi (forata) 19) e 
deo pl fi Ci 1 iu 
A 

Solito Carla 00 co Mace Pit 

Quei Nasi 






















Tagomopeisro ine, 
dog vento Dre. Serao Marlo 100, = De dir 


Redi Lg 0) e Lr Logo 60% Gora 100 







i Nasi O Orge cd 
10." Gar ona DO Le Se 





Pon to 100 Meri 
IRE rage dama 
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i 100, — Cicagna 
biica Gini 100] 





, no 10 
IOUE Ani Gu, 
Dileriud Marie. 100 
DalleVallo Cgiistmo, 190. Gav io 
ima Guenare cl Raleutore. 110 
Batunta Viegini, 100 = Pesio 
‘ori asce (mico sbisuogo), iL 
17 Momatti ome: 100 e Gallen oli. 
Data Asti, st 
faro Neri Slazzo no: Daci ni 
100 fn 





% | dichiara di rinunziarò definitivamente alla 





ao giuliani Sven i 
meio | 


| da: questa Cai 
fenta mese di 
‘I 





È foi 
ti = io, 
E 0 D'fao Sio 








Il ricevimento 
(dalla “Fantara des Agents du P.L.M. de Dijon,, 


Rel mailinn col dato al Mose sono 
ibdbol della fanfara, i 
gela ParigiLione ediereateo, re; 
[farci samio della Joro viridonità aritsnca nol 
110; | uo annbnzioti concert ‘allenpostzione. lo 
olio ricevuti dalia. Musica. dol. « Set 
'enborali nolgii in confido a, di 
fil inoatioato doi ricevimenti ‘delle co 
(RL dono "alternazo “deli 
o: |Slarcta Male dì ‘nlire miaroie, (li ospiti sì 
Hare atto "d'omagiio. ai teppresentanto 
re tia d'omagizio: al” reppresen 
Repubblica. Al Consolato furono ricerni dal 
[tento col'orrta dl tm Titor 
i [Hiva et recò poscia al Munionpio, ove era. ad 


Fatla consigliare. ‘ovo era pre: 
a 
cele Slonicionlt. ‘tom le 0 dii nuo 
Ca 
ce ie 
Cie 
n 
ne 
ee 
Ea 








‘ad ess Lì De 





atfonderia. Tasti 

sata astigua ‘ll 
Pareto tn Duet, i 

Slanor ‘Bousson, 





Berio il Pufle?. La 
Piazzo Civica al suono di una marea diret 


to- dai aienor Vale, sozuita. da Una fofla di 





‘Cl nisi sono pie numerosa s\gnore, con 
[sorti 6 fiele del citati 
|Primo Goagresso nazionale degli student! 
soci della «Dante Alighieri» 
Per | primi_gior) di settembre è conv 


‘fato qui.in ‘Torino Il primo, Congresso nazio. 
Dali desti. snudenti-s00ì 





a Dante All: 
erlto molti. Comitati, 
fra 1 quali, brimi, quelti di Milano o dl Ve: 





Daremo a suo tempo l'ordine, dei giorno da! 


1 fuochi artificiali 


Lo speltacolo piroteznico. che doveva: aver! 
mnogo "ieri. sera ‘allo, Stadium, 

Possiamo temo È. stato itviato ‘è mercoledì 
[Sera alla stata ora, 


L'inaugurazione di un busto 
a Leone Fontana 
Alla momoria di Leone Fontane, 1a coi vi 
fu taria te asostosato di en 
Hncompanabiio suodontt. a vanoreiaiza 
Hitinale Volle dedicare [dito debiasoo ‘Dì 
intiata di cca n: 
Tiutori delle irta gal beemerito citidino: 
Folle qhocne foste ficoaato l'etfigio on iti 
Risto in rondo mode 








Do compiuto toi 


Via Buia: ad. tn C 





Îlo da) compianio Ce 
Lartiatico. ricordo, eretto nol: 
ila scuola. fu Sconerio sd inaugurato 
Mmasuna in presenza dell'assessore Ul 

ippreseriuiiza del ‘alndaco; della 


Pappresenita. del: ‘provveditore 
omini: Cattogari, del 








ol’ ditoriore. sonore delle 
‘Atibroeioi. dei consigliere com 
isso, del conto frorniai” 

di Vedanza: dei 








(eutale Tn prenunziate dal. consigliare, comu: 

fiale comm Rinoudo ehe, 1 forbita farma, Wi: 

cata. da ricondi pervonali di revarente at: 

voci. a DabUissina, figura dei 

‘i nou Ri Municipio 

Dame poscia Ml commi, Ussegito 0 in nome della 
Sovota i) prof. fino, 


Un colonnello argentino 
ita le nuove caserme 


giungeva ln. automo: 
sandro ‘Lamar 





Rotante, comadino 





teri mattina. alle 7. 
alla addra caserme AI 
fnofa "alla. barelera di 
Rello di Staso. Mluggione 
dell'esercito argentino, 
ti d6l Comando dala 
Capitano ‘Aiaaasio 
il'stonie)io Prosa 





Lo accompagnava, 


Tu ricevuto. gal ‘comu 
‘fersagiion ‘corone 
filo Moflni, è. Gal maggiore Polito, 
Minuiamente Ja caserma complimenianto 
olonneio per ordino è ia pulizia 
'eotravano ‘vl. quartiote 
opa | bersaglieri rodi dallo sr 
nl Pre I 
fimimiro. aicendiosi Toto gl'aver potuto visitire 
fi caserma ove risiedovo, que! soldati che #l 
Aerg silicio Testico iatano. 1 























io dala vuserm 





{i nio. alten È giu igienico, 








‘Teco ‘gl imovo Quartiere di cavalleria, ‘i 
poscia. al nuovo fabbricato 
lella Séuola di Guerra. Indi Ul tiro. a Semo 
Get ariete ed in ullimo 
dote fa ricovuto quì solcano Marca: 
dir Do astigioria: da. Campagna. the lo, con 
‘base “alla vista. del materiale d'ariglieria, 
‘del maneggio, della seu 





ie 01 Srupinigi 
|citioni della erano 1 


fel Campo o6lacoli 
Ri Cisco Umerntl. 

cevà Momo Torino. ese 
attaiaio "la sua arimirazione: per. tute 


anello: Frews_fa-| mero del quadro 
inendo al capi 





Morto (dl paralisi nel. recinto dell'Esposizione 


a cindirantinia. sesti di 








La Stampa 26 Giugno 


CRONACA CITTADINA 


Per la grande 


Mostra Zootecnica ilernazionale 









c{ulo, coll quale 


iti dell'Esposizione 





Sostza. rogtecntca. 
Torio, 1 Gliono 1911 
tom Shy pregttonte 


ati Commissione per 1a Mostra 
quiero Ph eriastorate Di SueIta 
Susluiale gooteelicu — Viu Carlo 
S| Aibezio, 8, 40 © Torso 
© Col Bi inaggio è scaduta. 14 prorofa con. 
cossa dl possi capositari per voncorsaro ul 
Mostra. Zonieenica. Inlernazionale indetta 








Giugno. 
{ udtinanza. odierna quota Commie 
le quindi esitare l'onportiità di 
Scconseltiza ha una Niova coroga rinviando 

Nos Zooteonica ii (nese dì settembre. sé 
do 1 desiderio manifestata da codesta ont 
evolo Sottocommissione, 

"Se Niol che, la constata assolita) aster: 
ion degli ‘allivatori dite iscrizioni nol pe 














find precedente. midgendo 1a proroga nccor| 
Ho fl atua mibUMeitA e ll digunione data 
ii ‘rogromuna, lascia supporre. che gravi zu 


[Gioni aBbiailo tratfenvto uole | più volente: 
osi dall'inecriverai, acne quasis ragsoni, che 
fecero ora. fallito Îa Mostra, abbiano in tutta 
Sd la parte a contialare per il nrorsimo set 
Tambre sponendo questa Commissiono ud dn 
uovo, Inaticcesso 

* DÌ questo Darero si mositano anche all 
eun Commissari Esteri che tnvocano ua prov: 
Nedimento atto ud evitare agii allevatori: pos: 
Adbhi doni ‘er. eneso di preparazione ‘ala 
Mlosira. «tmza’'avare Ta certerza della: eta Fit 

"E polcna, dito IL risultato ussativo. dalle 
pratico precedesti questa certezza non la si 
Puo asere. la Commissione Esecutiva dellbirò 
(9) rinunciare dafialtivamente alia: Mostra Zoo: 
Htcnica: 

“DI Che cl; affretinzno dare comunicazione 
lia SN dlii'e per iWarzo suo ala Sotto 
[cottmissione dalla S. Vi presiodita, por i ne 
esshri provvedimenti. 

"Con dietnta considerazione 

HI Vice-prest, della Comm. 
1° Branch 


Uuole a nol infinitamente dovere lare 
tare alla Commissione esecutiva della ‘no 
tra. Esposizione che l'assoluta astensione 
‘alfevatori dalle Iscrizioni. nel periodo 
(dell'aprile, maggio; non é dovuta u minore! 
Îneresso Varsu ‘la progettuta grande Mostra 
0 ‘tunto meno a iinore. fiduola: che ‘Altri 
ossa avere nella nostra città. A non avere! 
fiducia in Tarino non vl sono Ghe alcuni] 
torinesi. L'ustensione fu Infatti prevista, 
Mbvuta unicamonte ul grave sorpeggiare 
Mdell'atta procissmente: ne) duo o tre tnesi 
bPecedenti Il giugno. La Commissione ese- 
Euliva non davrabbe ignorare, per esempio, 
(ché nel medi di aprilo e tiaegio moltissime 
Fegioni d'italia furono dichiarate yono i- 
etto, fer cul non solo non sarebbe stato 
bossibile né consigliabile Una grande ruc- 
'Colta: di unimali, sn nol fatto fu anche so: 
eso ogni mercato ed ogni anche losigol- 
cante "inovimento. 
Perelio udunque parlure di (successo ? 
JE che di Insuccasso non si pussa parlare] 
1 /dliostra anche ll seguento. Jetteru del 
injalstro di agricoltura e commercio; il qua: 
le Splega assai Deno lo cause per cul nov 
{u possibile l'Esposizione. in giugno; ed | 
Mnotivi pr cui in settembre la riuscita della! 
Fu 'è Sicura. Ecco Ja lettera: 
Roma, addì 11 Giugno 1011. 
dll'on. Marcliese Canto Compana 
di fielanteote = Deputato dl Part 
Mhasib: — "Torino 
Caro Compare. 
Nella grade mamfestazione del luvoro, 
(che, 4 festezgiare ll Cigguantenazio dell'Unità; 












































ha inoke 1a. Torino, lasricolura deve, avere 
itqubbluniento iv séa iuporiutiza. Lu Mostra 
'AGiuria devo uscore completa in ogni, parto, 


Derchè sì possuno vedete gii straordinari pro' 
[ftessi. Compinii ‘e giudicare di essi con, sicu 
Fezza. GÌI Agricoltori italiani, che tante bene 


È | mesenze s1 sono acquistate tti rami della 


Toto complessa ntfapresa, hanno dicito di ov: 
[ere dati come sì meritano, in ragione, ciot, 
doll pure. Cospicita ‘Che i Idro tocca, a 
Grosso. tconomico. ‘compiuto. in. quest'ulimo 
‘ilarto gi secolo 

‘lo peliso. quindi, ch converiga dare nre? 
‘alla arie asotkciica tutta quelto sviluppo che 
Rerva a estero bono incidenza uanto valga 
ii nostro Paese i questo campo della eda it 
ici (Une se ie’ condizione sanitarie, par il 
Mmboggiare inolesio dell'alta ‘episosiico, Ban: 
fio condigliato di differire la mostra del bovini 
"il Segermbre, non sì dovrerbe, però, da questo 
itarinento, son anribiibite a inunicate. ade 
Sicul di eipositori, trarre motivo ec vagliero 
drbniisamente di programa quia, Me 
fifa, tanio attesa dugli Agricoltori Iollani, 
Del” la quia. )î Ministero dì Agricoleura 
iromosso larghezza. di) contributi maseriai 
Seme i quit la simpatia che meritano gl 
Banizzatori «he 

-Îl lvoro di propaganda e di preparazio. 

‘di aecordo con questo. Mitrstero, 







































otto. migliore. 00sì ‘net 
‘ulestaro. Alleratori flaiani ‘© otcnzieri 

Icora con sinicio )A loro ndesionie 
ii Ietinuli ‘zootecnici Kovertativi Intercerrune 
fai | Mura, per l'epoca piu propizia del Set 
tetubre, pil tanga. dello Sperate la. pariacinse 
Gion dall'Estero, «pecialmea da narie deli 
Figli man pi ara 
[fio licti: porcib ll agricoltori i questi 
VO uieso sorio. maggiormente assorbiti dalle 
{hr Juccende. 

fo tivtro fiducia che |L Comitato Generate 
SO ost vorra oztervate nia mario 2 




















io” it spiata ema) una 
telo eve Stmpatt, 




















tu Loffireco da malore Del Fasnto dall 
firvigo i padiai 

“Atcompnamato i n incl 

Lee" to monte firono Nate gt inortta | 

date ia: esser Ipnosi i Edp Of 





"ii 

























'igornste ult botte nt 

pre do pit 

to io to! ir ali puis 
rl pimdito quevibio i 

Teo fio pene 





Gabi si 
Mo sii gra Velo Non 





ria 
Ù i sitinne Ve 




















i ts Pensa 


TEL le. Mostre ootecniehe, quella. dei, dov 
Membre, del Sto etfcase atei), ice salsa 
lil ‘assicurare. gÌ successo, al comi: 
in, dellodierai svicoliv 
Mida ta Siosink (i Torino deva cere. 
“'Cordiati sein 
sonno 
Rinnovkimo quindi la preghiera al 
tuto dell'Espenizione dî Color ritornare sil 
tini colibertazione per 10 feto aitreltati | 
TU ATUIAUE LAGO (Eri lA InORIFUcsi devi 





faro, €:si dari 












Ladri di conigli 


Tacito coin 




























Bastoroto do un comsngna 
vata dim o) 
DEIR i COD Tia 1 











e Vaznal pill GUARDI su signi dude 











(a Îl\ volo. Lo Vediamo. difatto 





[dosi equilibrato. 


Cabin fogte ell fi |! 
Sambro, Vl Miogito del Gut | 





L'ultima giornata di voli 


‘a Mirafiori 











10, MimicaloRo: ni (mit: det campo i granai 
(elia ‘arborei mettono tote. di verde. bruno. 
fe colline. fomano lo una nebulostia. erulea| 
he me aitenza | contomi. il pellonesonda 


‘ica È Mato. innalzato: Sul verda del prato, la] 
Ali palla kiisca come una rossa macchia] 





Eco Eolo ora. Ata Iomatzati sui 


gina 
ito sognninzioni | triangoli colorati 


fntbero 





fho. notificano "le partente. Dagil: hangar: | 


, Nori o Van 
'Gnveri. Nell'aria ombrata: solo sfondo. golt| 


Fompaio: 1 motori, 
‘Sì siano: Manusgaro, W 





tibi che qua e tu si 
3h Incclano (cAsbarire 
isa, | quattro monoplani 
osi tu ampi uit: sulla pista verde. Vasi 





rMdcasilo CONE e di 











se 
TIPI d ll'primo cite atterra, dopo soli tro giri; 

ll altri sesultano natia gara. Pol, compiuti 
dieci chilometri regolamentari. Tn, dono |C 





l'altro discendono. 


La Qassifica Uffelale, cha ci viene comuni: 


cata ul cronametristi. Fisulta 1a. seguenta: 


Î 0 Maniesero, 10 chilometti._in 783° 
#9 Welss, 10 chilomessi. st 748: 





Vi ASTI eitomei io 880 8 
fi Gidzr Na compiato s0jo tro RIF, ci 
Gehltomelei, e 

La ti gran premio di velocità 








Nel campo è aMulto vo noco di pubblico. 
Si'prepara la seconda gara: a finale del gran 


Drenio di valocica. (he «arà disputato prima! 
(ai bipiani, quindi dal monopiani. La nuvo] 
faglia ‘che Gela tutto II cielo 61 ® però otti 
(cata; qualche goccià rara di pioggia ariun.| 


‘la Lihmminento un acquazzone. Pochi ombrelli 


[aprono mel nesage a conrire aualene molto 


lummato 0, iiorato campetto feruminite 

DI inavo nol cupo sì spada ll ronzio 
assiduo del motori, "€ ira Diplani  snigono 
Nerao lì minaccioso eleio. Î pilotano Fischer; 





Martine!" Inbonchere. La prossin.cominetà 
A calore Spessa, violano: Cop, utà.rapiaa fi: 


#11 pubblico corre a vifugiaral nelle tribune: 
I commiasasi sportivi, gii aviatori ‘Fimast 
terra 0 o) cronisti. ci ‘ritugiamo agli. har: 
dara, 

Passano pochi minutt e Labauchère atterra 


la nieso ni campo, Lo raggiangiamo per ine 
forminrci e ia on Consegnenza. di qualche in: 


lento clio cli è disceso. Nof semplicemente 
ia ferimento nola 1a: plogaria. che io 





ne 
i, 


‘chiarinmo che.senza far torto a tui ed 





al'impermesbilità delle tele det euo biplano, 
Peter il tatto dette iibim ‘10 anbane 





Poco dono. diminuisce 1a. furia ‘della. piog- 


[pla € egli riparto per. un volo di aletto. Al 
Horta Pacher e Martine e partono Monks: 


Prima essi si erano disputato ll premio] 


'adocidiano dl velocità del monopiani. Ora-in 
fiuesta finaio di veloettà dibrano Quasi’ egua 
He altezza. insegsiondoci atannosammente mel: 
Larlu inmida con esia nuota di vittoria: 
[Quanto est soi cet Vedo, comica 
Gipi e ib disteiazione do preti i pro 
Fineltoro è ‘ancora Mantssero © Ma ciaseifica 
meine risulti SES 





vaio A quasi equa: 





‘ Manistero, in 260", con una media di 


(53 ito. 0 108 metri all'ora; 


2.0 Fisohar, 1 a02t di 
do Welss, in 00ob”: 
5.0 Martiniet. in 504% al 


Promio trasperio passeggeri 





|Un pericoloso incidente ai Faosioli 


Lo ‘scoppietilo caraltaristico. del. motore di 





Faccioli ci Nvverio cho questo aviatore splc-| 
vari Lage 


ll Nargars — ‘ol stdino venuti & framemi-| 
arci Al pubblico delle tribune —: pol pas.| 





[a sulle nostre teste o comincia a ‘complete 
lm lei dll pit mie di una trenino 
dilata ‘a segnare tratlo tratto nell'aria delle 
dal) mosisino russe. Distatchisimo per qual. 
{bo momento, conversando; fil occhi da lui 
[6 0 "ni ratio, cessa 1) batto ‘dat n 
Ceci improvvisimiento, not con quel: aut 
[ivi brev] scopri che dinotano che è aviatore 
[he fo ferma. iniziando ti voi piane. Ci, vol: 
Hlamo. con. un brivido di apprensione: e 
Tiopiano di Faccioli precipita. ima manieoen: 
sì vedo distihiamento 10 gie 
n D,CS0 Drovwid, cim, Lea 
il inanoszazi siicora l'anphrechio, per riprete 
[derno, corta parironara: avo 





pare ‘alcuno: meli at 








Vino timore, © 





fvazionuno più. A pochi metti da testa N 


biplano, comple un compieto giro ti «è etasso | 
Pol cude «n° dì un'ata 


i ‘reciniliamo Verso {i Juago della cadinta | 


nolta Dieta, quasi n metà tra gii Ronigore 0 in] 


torreita. dille. sognalazioni. Assal prima. di 


'Blunzera Sul posto, vediamo che Faccioli balsa | 

dal seno usare e pole 

Fere. uciollo, è agtia, verso ell Nemgara, on 
RE ‘ali homo 





sì morte a cor 


ta sospiro di soleva. comprendiamo ch'egti 


È periettamendo” incolime. L'apparecchio, fe: 
Volt O. gravetnente danneggiato: una: deli 
(06 elle è epeszata. uiala è piagnta a forse 


rotla. Ma noi noo possiano giungere: fino nd 

vario dappresso; che tn squadrone di 
Cavalleria, che subilo ha invaso Ia pista per 
{i sereleto d'ordine, ci reepinge Vero Te tei 





Dono poco si Inizluto 1e/gare di trasporto 
‘ti Prendono parte Marinet|l 


Mico eli io. a Bordo. dol 
Micagno. ele tevano li volo: "a Bordo dol 
Furman, due p i 
Vagpirta Ta sua siga e l'avialico Mar 
Nim 

Possiamo necostare Pascoli, i ‘quale È 








(corso a sanare sito padre ami ionagra. sol 
Dadre ‘lo l'aveva veduto. precipitare, chien | 





Ù 
sunto 


spaventosa ansia sottrendo nel’ rapido 


L'Alta — dliiegiaio n) giovinetto, chel 


îo Derfertamanie sereno — Ta causa el 















i tranie, {1 quale. impigi 

osi Th tetti, io na mnezzato le fiat, e cor 
‘mpdeaieametio «i è. miniglinto nelle mano: | 
i snornento 














rva la teste ‘all'avintore più calmo; 
"lhi da far. rompare Il colle, Far 
unito, Papiri, la tentato ILA 
{Ibi odio sono 

precipitasa del 



































“apparecchio "0 gravemente | dannag: 
Neanli.. E, contato, pvrorirei cesarmii 
dn ta oe i Miao. ta, puri fano, (os 
Meli FUvAATO REI giovinetta ardita sul 
h con peetia sartico|ato. iI vu piecalo 
bui cho 1 sneveieii “stano. Hasportondo | 
{init pista core. Fang 
Niba taibetàL pinvres e seno) tune 16 prove! 
licia e ascesa omar 
sibi ce. cogenti einssitit 
‘Ptr ll renagita di 6 paasegacri 
Ta pattino fem io. fm 10S0 1% 
Kgno, Sui 10, hi 1050° i 
pata ii posato 0) 4 pessmigeni 








No AIAtANeTO Hi MN" IC 


(RO DACATE 





faro. d'atterramento e slancio 


Gare d'altezza 
Tn 


















SI 










dante, che, 

"ami coni aim 

RIONE. AMan e 
te, nei 


Tictloztiao Marvin 
Ata Vimeo 











vici Gli ulti aviatore, Goa move apparecchi, lsuico sie Luigi XVI 








Minoeità aper: 
il 'inseguoni, Trago: 


|! quat prodotti da un ci 


‘fpensars il itioca, 


'Ouosta 


i | siriaca arevetata. aveva, ci 


"na da: manovre nt 


stéggeri ciascuno: Martinet 





"tina complessità d'acciden) da far per 





mus 
Riuligero 1 terra 








dl inortoretto anmunzia she sti 
"i otermamento'e ste 

gh 

sa 










Diplani fi monobiaal. sincegiiono e inerocia: 
no. nell'aria. tendono con ampia Gira); ver 
o l'alta. gtinsi. n scomparire (ra lo'mabi che 
Afranginio. 6 sbrondeltità ci vietano, te. tut 
[del irationio ‘©. ancora monotamente erigie 
alano tutto ti cielo: Su tutti I'concorrenti o 
Weiss a FiSCHOE, I 























si a Torino Jjoca salito è raccolta. sul campo alle ore 0 altezza sublimi, Manissero ‘0 a 
s [uando sta per Inizlara! Ta gara per 1 ‘al rivolgo verso Torino. con un 
ITA conforma: di quanto; abbiamo pubblica: [MO A nategiano al Coletta tua Monobiaai:[cura. meraviglioso. volo d'a 
oroditmo ipporitnià reridere di pub: | Ineambe in publiosa cielo intensamonte pacu| Pogue 


“iltanto a gioia al campo tn notlafa che ta 
Itinicibessa “ciotitgo. è apitata, 
Hello ‘di Moncalieri, alto ore 1746 Quantin: 





fio prevede è diolorosminanta Atteea. Ta no: | 





tata "della. morte delia. pia. Donna. ‘produci 
Hra 11 pinbiico dna iva. impressione di: cor 


i 
e] 








nera. o ell aviniori un dopo l'altro atterra» 
Si và Tatendo deserto. Anche Manissero a Fi 
Mille: sono tornai dal Toro voli nplta-ciiA: 
Manissero ha attraversato quasi. tutta Torino, 
Fidestando l'attenzione e l'ammirazione dell 

col si Tomo nd osservarlo nelle rie 
folle. piazze. 

'ADcora ‘iiatehe rombo. di 'imatora: ancora, 
ud teniauvo. d'altezza. dell'nfeticatite ‘ardi: 
Hssimo, Manissero: poi sl chiudo. questa set 
timana Aviatoio, Otafne stila dì pioggia 
[Pomintia 1 Ficadore. sui ‘gran. campo "solita 

lle delbino. Genaite, ‘gli Manini. cove 
[ll pparecehi del olo ‘sono stati inchtas. 
[î tnectono inerti 

Durante il pomerigato. l'ave, Montiglio, per 
incarico, avnto ani, Sindacato. gelo cronisti ai 
Rotin. fees presentare al'avintore Giulio, FI- 
cher ta &cnido medagita d'oro, dorio gollAx: 
oclazione nasianalo movimento del. forestle: 
TT Gheglt vinse nello scorso febbraio durante 
Îe' gare indetto’ dal suddetto Sindacato 

QUI Incidenti delta via 

ta vettura: framviaria N. 187, della ST. B 
{inca "Barriera di Piacenza. mauovrita di 
Modesto ‘Gallenga, percorrendo via, Garibaldi 
urtò. nella. parte posteriore. l'automobile "nu 
"ero \63-1777, ‘guidato. dat. chaugeu  Utnperto 
NOVEll, che, si era, fermato momentananmente| 
all'altezza di vin Genova per lasciar. scene 
‘dere Una persona © gli' causò Ia° rottira dei 
fnanle/0 guasti alta ‘careozzeria. (Una guar 
dia monieoata aventi egmtaito cho lo sco] 
io ètn alvanuto per heghgenza de manovra 
tore. Jo. dichiaro ‘in contravvenzione: quindi 
rimise. le ‘eno Roneralith ni chouffentr. Dar 
risarcimento; del danno. 

























Ho automebiotobe| 


la. 
mentre percorreva To stradato ai Chieri Mi in: 
Ponto presso il N. 47 {n un'automobile. Spa: 
Nentoto, l'animato sl {ice a Indielroggtare. ini 
"oto che Ta giovinetta Kerrn Orsolt. d'anni 
Î5 abitante iu ‘via Porta Palatina Rc, cande 
faiia carrozza e riportò la frattura dal mallso: 
Îo destro. ‘Lu poveretta ebbe 1 primi. soccoraì 
‘dal ott Ibera nella. farmacia della Madonna 
‘ici Pilone, © poscia fu trasportata nt &. Gio: 
Vanni ovo fl glodicata guaribile Tn quaranta 
Igtorni 











Il fuoco 
ta rosone Ponte "Trombetta s'imonidiò 
depoaiio di ritagli di peloole del'Iata-Pita: 


'Accorsero | pompieri: Gi comando di un ni 


Siae. 1 cav. ‘castelian 





2 nel 
to ppiceato | dolosaimante. Ti danno “non d 

— | pompieri dovettero accorrere anche rel 
nGRGRIO dl catia Nerina ca Miri Tar pie: 
FE Ermaabole Etero doi i dra piani 
Festo n Anodi Ti mezstori Geni Derioio 











fo sooniurato 





Elettricista disgrazia 
l'operato elettricita Natale Taglieat. d'an. 
ni 80: mentre. sulla mponda destra del, Po, 





fava ribarnido una lalmpesa elett, (sò 


far. inavvertonza cot ‘hnceio destro ‘1 


‘dt trasmissione della corrente a cadde Grnve | 


Mento bstlontto 
"Fracportato di pomplemi at posto di soccon 


ing al Cassetto d'acqua, 10, dopo Ta prime cur 


Sscompaznato ei Sua Giovanni dove i medici 
lo sicoverarono. riudicantolo cuaribile th 20 


‘tera 


L'arresto di un'austrioca 
Corio Anna Otnor austrinea, d'anni 4, fu ton 


Vltro ncreetata. dala «quadri mobile quale] 
‘complice. di parecchi furl di giotll, nonché 
‘dî un furio di bin macchisa ‘fotografica. de 





Vasore 





100 ire. a danno dell'otico, Berry 
Macchina era sito nagnta con Digit: 
"ì Aimericati fuori corso, da. un. individuo, 
noscitto che sì era. presentato nel negozio. 
Fatto Indagini. i venne a stabilire che l'i 
iblito 1 furie col 
fa vomplicita di certo Mirwatà, ‘N ' qvaie nel 
Va mentro casa idenva le tratte, 
lire ni “fori che vennero sinora. ricono: 
solbtio pi rilono dalla Autorità. di P. S. che 
‘esca SIA colpevole di altri furti consimili; ed 
‘inche ‘per questi attendo che. Venga. sporta 
Monuneta dal riepeitvi trottoti 
investita da una bicicletta 
Gorla Maria Guglielmeti, d'anni 72, abi: 

















iui in corso Nupoli n. 7, passando su) Ponta] 
Mbsca vanno INVERtIUA da Una Dicicietia mon: 
Hate dà uno sconosciuto. cadde ni svoto trat 
Eatandoni qua Cesa dell'avambracrio sinistro 


‘sca vonna inisportita da due guardie mi 





Iniciuali. che fu aecompagilarono all'Ospedale | 
‘dd Sun ‘Giovanni dovo fu mcoverata ‘e giudi: 
[Seta guaribiie in quaranta giorni, 


Viadel 
I falogneite Tagliolini Antonio, nativo di 
Assisi, abitante in vis ©. Quintino, 36 de 
punto ‘che. giorni ignou penetrarono 
Rella sua abitazione.fcoll'aluto di uno seal 
Bello, Con gui tolcero Ja serratura. evi ruba. 
Tono un braccralento, ire amelia spit, 
Guatio. orelgzi. è ua portaloali contenente 
1199, natohé Un libretto, di romarnio con ii 
5360. GI stessi ladri ;ontraono 
dala cs: 
pero Pastista. ina dono d'aver. Fovistats | 
iNobIII, si alictanarono sensa roba ti | 
tre: 














Certo; Giovanni Cairasso, di non) 4, abita 
to fh Via Consolata ‘n TÎ, mollo. scendere du. 
tn imam della trazione tiunlcipale, scioi, e 
Onde ni ‘suolo fintturandosi ‘a gambi de 
Stra Gll'ingelo al como. Regina Margherita e 
corso Principe Oddon 

Veino  {rasporiato all'ispedale di Sen Gio- 
vubini dovo iI dottor. Quareita to, fece rico. 
Vérore @iudicandolo guaribile in $0 giorni. 

Truttatori 

HI vigiluto anello Pietro, Ausero, di anni 
97, (U Arrestalo Ieri dal brigadiere della squa- 
dfa mobile Sabbudio | perché riconosciuto uu: 
{fto dì alcuni fon di care a mano, di cai 
Ni rese Confesso, Candoito in questura, si 
tonobba che agli è anche autoro di altri, furti 
@Be non Volla Contessare ina cito quasi certa: 
Mente al debbono atribbire a IVI. 

Tia Questura attende che. | danneggiati spor 
gano denuncia per. accumulare contro. iì Ja 
dro nuovi capi. di ncensa 

Facchino viltimo di un intertunio 

11 dottor declria del sù fuovanni. Tra ure | 
quat do quo cure sì favino privato. ut 
Rimilio, alati) ta I qui 

strana 



































ticserobto al call dii cervo; dovuti allo 






Fa iaia bic i Si etorni 








N 
II sopito Tati ellegri, 











| iatoondi acn t' Glla 
"evito a infoicà uredta Lomurgli, i 

orione di sullo mento. Quiete 

1 i medico motti, dottor. Vital 

TO core el Vl rg stlon ogni plui 








1 pugui dell'amico 
JI verniciatore Andre  Maglleri, di anni 66, 
‘abitate "li Sie Miao. io dl questtonaide 
‘don un amico presso la mua abitazione, fu 
da quessultimo colpito. u. pugni. riportando 
donddbioni alla faccia. quaribiti in dodici gior 
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È Bott Pranodic 7 
mi Benedetta — Grandi Costato con SAR: 
do Giotenpità — Nessi Riftado con GRIaTE 
10 tra 2 Aces rca ct Maventm PIE 

a pool Giovani con bizato Caron 
Faeris Vincenzo con Chleppino: astri gg: 
Hi — Salarogito Binetto don ‘Mgomsrica Ma: 


MORTI: Avmonino ens. Alessandro, di 
i, di Torino, Commesciante, vin Moncale 
Rei Commerciante. VI Moncia 
(9 Gav. Eugenio, Id. 54 di Torino; in 
pre, US Sonieouooli. 7 O IE 
sel cav. ave. Bogooio Id. 3 di Ales 
‘ta, agiato, vin PENNA Tonin 
Piega atrata ne Foe Pai 
pisa 


RIA 
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Siria i ne i È 
[eabrioli Aug, fare iti 
Foro Adelaide, ved. n. saran, id Gao di 
CORI Ae corre 
ST, 
Fal 
Sio 

















































I cul a domicilio 19) 


e 
MERCATO DEI BOZZOLI 
Dim dla Comes ona i A 

fg cine 
os 
frate tere ina 


[Agi — Giai iodio puri Mg: 100, dn Li 31 


Bra — Gialli tdiguni puri My. 3300, da L 364 

ia meri nre smania 

LEatarne - cai p 

RETE ri — Gli i 
Lausa 

E e IA 

Ka) 













et 
io ini 
LES dame re pian 
e a Sia ae e 
Tirso — Gili i 
Lia pari Mi: 400, da Lf 
old tri cl fp 0 de Lo DI 
Fegpenigi — Gai i cp 
Ea E 
de AA a 
Ro lira 





ire ea 


— Tolale 1 SEE 

[SESTO gf fitte — Cs ig pei Me 
Mereato di Torino dei 25 giogno 

E Te 


OSSERVATORIO DI TORINO. 
ni 





n 4, | 
Sassma 194 MT rp! 


Pilo Guolo. — Nile ail 
Madia e 
a 





|Iusoporatite manizza dal eno 08 
'Denperatara mio dille ot 
Lao = I pace ale ee 4 
[bro ila Tana io = 
tone fermametna, (coso, 
Reiner mira della tto 
[prata asta pron 8 


Gli spettacoli d’oggi' 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DELLE i: 

SOSIA 1 PIELAVENO AL RIENTRO 
"ipo ilo ve ia E TALENT 

Sira cinica e const nel Patt ait di 

die aero LT. 

PALATO DELLE NODA (e rio de'posi 

IACQUARIUM, (ni cio Reino 

PSriGRIZIONE DI nile tria della 
Am RE aL glie i 
api lite ne ST 




















— res 











AGENT, 
e 
ERE 

piene oa na 

Rogi de Gio teegitu “io. 

SIE 
ZI, 
ii 





ITRATRO ALFIERI — (imprec Govi 
\Goinpasnia drammi Sable i isa N. dt 
ra vena deo Be, pose rummatio fn Gus 
"TESTA ALDA Recita Ruoaria. Setta 
A amino enmralimia 
Fato id) Tono te La ho denota 
ITESTRRIEDENE Gradi ara di Varia 
ETERNO N RONANO Sini 

















RE nni av 
miO aci til 
AO 


rita 
TR MIO) = pil di 
altere nm LL 
Sia Aladime Oral i Bpali ine 
Ri dn 
Tra a mega Neg Rel 
cromo: Bkatine. een 
































vi 36, abitante] MESEAURANT DI PARC — Connerta' dei. ver 


perl titti 





«Estratto di Cane 


della Compagnia 







forata dl Governo Inele: 
Inti si Ompediati mani: 
DE 


î Romi to 
epentirto: Luigi Geatarola - Torino 




















querce rn 


| 
| 











Fallières incarica Caillaux 


di formare il nuovo Gabinetto 


«ol (Serolsio epeelale della Stampa). 


Parigi, 25, notte. 

La crei fino a stasera non ha fatto grandi 
passi vorso la soluzione: Il fatto più rile 
vanta della: cronaca è il ritorno, presmun- 
sinto ieri, del Presidente della Repubblica. 


Il ritorno di Falliéres 


‘nreo da Roven, ttamiane, fra grandi 
accinmazioni della foll, è arrivato alle 
‘eci alla stoziono di 5: Lazaira con i due 
membri del Gabineto dimissionario, che lo 
avevano accompagnato alla festa În Nor. 
mandia © collecmminiatro Golran, che, tr: 
minata quella corta interpellanza sul capo 
fiel'eserelto a Palazzo: Borbone, era andito 
‘ì ragelungore, come aveva prometto, il 
Procidenta della Repubblica. gl avrebi 
Hovuto ancho accompagnare Fallièrea in 
tina glia progettata, cho, naturalmente, 
non d più avvenuta. 

Golran dh colpa della caduta dei Mint- 
‘stero al vice-presidente del Consiglio, Por- 
ian, cho mon sì acconteniò prudeneinenie 
Hell'ordine del giorno puro è semplice. 

'Sul marclepiade della stazione, 1 treno 
presidenziale ern atteso dn miniato Crop: 
ni, Dumoni; Cniliavx, Delcazsd, & dai sotto: 
segretari di Sato, dal prefetto di polizia 
Lépine, da Andree Fullieres o da Antonio 
Monte, ce, E'atalo notato che Faliles die 
scorse quant sempro con Callinux e con An: 
tonio Monis. Egli, però, si è intrattenuto || 
rovi datanti col ministri present; quindi; 
‘accompagnato dal personale della sun Ca: 
na, è setto in vettura recandosi all'Eltzo, 

Pochi istanti dopo; allo 10,50, Falileres st 
è rocato in cisa Monis o con Ii el 8 tra: 
tanuto circa una mezzora. Monia ha con: 
segno le sue dimissioni è quelle del Ci 
binetto 6 Fatllres la ha accottate: 

La sùccesnlone è dunguo aperta. 

I colloqui dol Presidente 

Lasclando ll Ministoro degli interni, Fal. 
Hibres è rientrato allElleoo, ove ha trovato 
Duboso, nresidente dei Senato, che egli a: 
veva pregato; secondo Îa consuetudiae, di 
venlrlo n vedore per cominciare la serle 
delle consultazioni per la soluzione dello 
eta 

TI presidente della Repubblica avrb. un 
colloquio eot presidente della Camera atte! 
sera, alle 10 ‘Egli, intatti, nel pomeriggio 
è stato occupato, perchè, secondo la tradi: 
zione, ha doyuio iresenziaro alla corsa per 
il grande premio! Longchamps. 

Nessun particolare è (rapelalo dell'inter. 
gita ira Falires © Monlo, ma, secondo Îl 
Temps, si supova già dalla conversazioni; 
cho egli aveva nvoo anteriormente con di 
versa pirene, che ll prosidente. del Con: 
Nigllo dimisalonario considerava la sua pei 
tica por nulla colpita o. che quindi cre: 
dova che un monto dell'antico Gabinetto 


La crisi austriaca 

















Il barone Gautsch 


auovo presidente del Consiglio? 
(Servizio speciale della Stampa). 
Vioona, 85, notte. 
Tutto cid! che sl dibalta oggi nella poli 
fica forma dell'Avstein. interno alla crisi 
Parlamentare e ministeriale, è assul curioso 
+ Interessante. Coma si ricorderki ii mini: 
diro Blenerth alla fine di marzo aciolsa ii 
arlamento Lor snlvar o stento &d i Mk: 
stero, Ad un confitio en un geupno par: 
Aimentaro, quello dog czochie ed Il Go 
verno, egli ‘preferì. provocare ‘ Una grave 
Sini "parlamentare, ‘anzichè una” piccola 
Jrisi ministeriale. Con ciò ogli eredava fer: 
tamente di salvarai. Invece, lo nuovo cie-| 
ticnl non hanno favorito per nulla Jo sue 
dorli, Ii Parlamento, torni costituito con 
fil sessi caratteri i prima. la ita fra 
1ochî © ledeschi. E di più, uno del partiti 
falla maggioranza Vi tornt decimato, come 
jo giù del, 0 al mostra poco, fedele ud: 
to del fovorno; Tu queste condizioni la 
sosizione del Ministaro Dlonerth, è siquanto| 
mborazianio, mentre: Invece nveebbe. biso 
ino di ‘un forio appoggio, | duo terzi dei 
fa dalla. Camera. por potore attivare du 
dei compili principali © più immediati 8) 
tuoto Parlamento: la. legge miliaro e ia 
foca finanziaria. Vi hovpià dello giorni 
sono che al preparata di conseguenza il 
col i ina cre ministeriale 
‘Secondo quanto ho appreso oggi nei cir. 
qoll Partanioniari, senta ehe domant ste 
10 il Miuistero Blonerth presenterà le su 
lmissioni e che sarà chiamato a coniporre 
3 muovo Ministero li barone Gautecti che] 
gil altro volto fu minisiro presidente. TI 
Jarone Gautsch, che. è già venuto a Vizrina, 
plerrmpendo improvisamente la sue 5: 
cegiatura, ha avuto un colloguio col mint. 
sito Bienortb, od Intavolerebbo subito doll 
Fallito son 1 capi parlo per garanti 
Gna maggioranza Superiore a quella avuta 
fn qui da ministro Bienerih. 


Un “apache 


ucciso da un italinno assalito 
Parigi, 35. molto. 
li quartioro di Grenell è sito metto a 
rumors questa molte da un grave fatt, di 
Ul è auto protagonista un alieno. 
deri nera, Verso lo [1,0 in una trattoria 
italiano Antonio Bonazzi, dì Bi anni. en 
tro in contesa on in giovane pittore. di 
18 anni, carlo Bevant, Hopo esstrsi scam 
dite delle ingiurie o delle minacce, 1 duo 
ocisaro doilre ta ‘ite metta, srada, Qui 
giunti, il Bionazal, montre stava per alan: 
Siaral eull'avversatio, endeva aî suolo col 
pilo, dà una coltellata nile spalle che gli 
Aveva lnfrto un paesate, cho parigi 
a per: ll giovane pitore” Litallano' Non 
eis sui sip freddo, 0, nonostanto 
so grave italo, estrasse una rivolta 

ta punlO contro il'teitoro e te 
volte. Un profettle colpi ÎL_f 
Lampia, ian eso ul olpo 
corsero gli agenti: Bionaz è Sevanit gi 
dotano dI solo. movant. aveva la miro 
distro attraversita da una colte. Pl 
fallano ‘avere. riporiato ‘una. grave ferita 
al isolto della senpol: L'ucelto è un war 
pic sro ummer, Bionaz flero: 
lo, Na dichiarato che egli ha agito per 
Figitiima ‘ife. Probabitmenta sarh ria 
sciato. Ora è atato ricoverato all'ospedate: 
Hevant © ntato Inviato in carcere. 


Una famiglia carbonizzata in un Ingendio, 
Burg. 35, setta. 
tn violento incendio oggi ha distrutto u: 
an cata occupata da tre Imigilo. Malgra: 
fo | pronti soccorsi, una di queste fami: 
glo, quella del coniugi Griiat col Bel, 4] 
rimasta completamente carbonizaata. 































































potrebbe cssora chiamto a formare il nuovo 
Ministero. SI assicura, inoltre, che Moni 
‘avrebbe designato Cailiaux omo colui che 
‘potrabbe essere designato alla: successione: 
Dopo la vislta del capo dello Stoto, Monls ha 
ricavato parecchi suoi colleghi, tra i quali 
‘gli onorevoli: Cailtab& o Mossé, Questi; duò 
‘ultimi, cho accompagnavano Fallitree, & 
‘fano venuti a flrmara contemporansamente 
la Joltora di dimissioni. 


Un gabinetto Caillanx 

SI parla on molla probabilità dl un MI 
nistero Cuiliaux. Gontemporarieamento sì 
dice da taliuni che domattina Fallières farà 
chiamare. Bourgeols per otfriggli l'incarico 
di formare il nuovo Gabinetto; ma, secondo 
‘ogni prababilità, il senatore della Marna de- 
(clinerà l'offerta. A_proposito della. poesibi- 
Hità di un Gabinetto Caillawx, qualche gior- 
[hole fa (già. dei nomi del probabili futuri 
ministri Calllavx, presidento del Copsigtto; 
Dolcassé, marina; Cruppi, abbandonerelibe 
fl Quay d'Orsay, od Il portafoglio degli & 
steri sorcbbe affidato, n Poincarré; io: ai 
lovari pubblici; a Viviani sarebbo offerto Il 
‘Dortafogtio dell'istruzione. 

Altri noml di probabili suscessori di Mo. 
ala sono Clemencenu e Delcassé, ma incon: 
fratio monp probabilità di Calliavx 

Continuafio 1 rntti di npirito n proposita 
‘di Golran ei di Perrier, che vedono, chiusa 
la foro vita govornativa 

Fallitres ha ricevuto. atasera, alle 6, il 
presidente della Camera, Brisson, che. con- 
#uliò nulla situazione. 


Cie 

L’incarico a Caillaux 

Parigi, 86 mattino 

La crisi ministeriale E utita dì Proto du 
rata. Aparla stamane, essa si è risolta ra: 
Didamente. 11 Presidento della Ropubblica 
farà chiamare domani Callie, per ince: 
icaro i formare Il nuovo Ministero. Godi 
hi confermano | pronostici della maggte: 
Fama circa un Miniero Cailaux 

‘Secondo 1 Jooraal*, CAMAUX conser: 
ver parecchi membri del Gabinetto Moni 
Ti futuro presidente del Contigiio intende 
abbandonare (IL portafoglio. dalle nante 
Der mesure quello degli intera. Natura 
Mente, egli mon conta dl conservare Ile: 
nerale oiran como Ministro delta puerta, 
8 Domont omo ministro del lavori pur: 
Blick Il primo è stato Iroppo (colpito. dei 
volo dell'altro teri; il sconto per-1l suo 
contegno: sulle questioni erroviarie. Call: 
laux dovrà anche designato 1 so rucces 
Horo al Ministero dello Ananze. Groppi en: 
(Fb olla giustizia © dovrà essere nainato 
HI puo suecessore agli eta. 

CÌ dovrarno essre quattro. nuovi min. 
HIP Chi Saranno contoro? SÌ fanno di no: 
Hal un pae ora ton sono ele voel ehe core 
ron, ouebaiy 

















TI circuito europeo di avizzione 


Bruxalioa, di, n 

Prod, organtszatore. rincinale del cir. 
[culto europeo di aviazione he tolegrafato 
al Comliato belga per. informario ene te 
Farlenza uficile ‘della ‘quarte tappa: del 
Kireullo è stata ‘data. (Gil aviatoi dunque 
Dossono prendero i volo verso il Belgio are 
Bca il feopo lo permetlorà. Parei$ i'crb: 
Rometristi belgi devon rfare al loro pesto 
fn dallo 0 di quetla sera slo 4 al domani 


La partenza a stamattina 
Utrocht, 35, nette. 
Alle 6.80 del: pomeriggio & stato trat 
fuori dall'aangar. l'apparecchio di Bent: 
Mont, che avera l'intenzione di partire. ma 
nd è inteso in Jontananiza Îl rombo del tagno 
© Benuniont decise di mon partiro 
In una riunione che gli  aviatori. hanno 
tenuto ‘alle 4,5. hanno stabiilo, continuane 
[do a softare un vento di sud con la velocità 
di 34 metti al' minuto ascondo, di partire 
domani maltina allo 4. Poco dopo. un vo: 
lento uragano sì è scatenato sul campo di 
aviazione, provocando un fuggi fugel gene. 
rate della folla, che vi sl trovava, 6 brasior: 
bande la pista in una vera pato 


Due altri aviatori 


giunti ad Annover 
(Service pile dita Bmpo. 
mal Serino, 35, notte 
uo altri aviatori hasino compiuto, oggi 
la seta lappa del clreuto dorso. tedetto 
Koenig o Schauenpure, cho erano ‘ori st 
fa giunti a Lonoburg Ma Koenig non 
MEV poluto per l'ora tarda patito su 
Bilo. Eell prosa ti volo dall'argodronio di 
Luneburg questa muttina alle 81m giun: 
fendo ad Annover nile 0,90, senza. Iheiden: 
RO Sthauenburg Tnveco Fiparii “eri. stra 
la Loneburg, ma dovette alterare 
[è Colle. Egli parti slamane, alle 6,56, giune 
[endo nd ‘Hannover, alle 7,8 s 


Nuove disgrazie aviatorie 
Un ferito grave 0 due | gormente 


Berlino: 25, notte 

N) Love! Anzelger riceve da Pieireburgo no: 
Hizie di nuova diegrazio aviniorit. L'aviatore| 
[Stediakst ‘ed il ‘suo, passeggero. Chddaro. oggi 
(00 10 biplano Farman. L'apparesciho fu di 
true: duo aviaiori mon Tiporiarono che lg-i 



























che l'aviatore, Sezno 
gaia con ii suo apparecchio da. un'altezza di 
13 metri è fu ‘gravomenie ferito: 
rimase disirulto. 


Un incidente all'aviatore. Hirtz 
tre partiva pel raid Menaco-Berlino 


Borlîno, 85, notte. 
L'aviaiore Hirte parilva oggi per il volo Mo: 
'haco-Merliuo, per I quale. è sabilità un pre 
filo speciale. L'avintore che da quatehe gior 
[ho al preparava per {l lungo viaggio, prendeva 
'halto primo ore dai ‘maititio o marcio dell'a 
Feodromo di Puchelm. ma l'apparecchio urtò, 
Contro. un mucchio, di er 

[cho avaria che costrinse Ta 
Gare Ja partenza. Egit 
fume. 


Sacerdote che dstragge con una bomba 
la casa di un collega 
(Servizio speciale della Stampa). 

Liabona, 36, sett. 
Ti giornate Diario, de Noticias ‘tnunzià chel 


‘è stato arrestato oKei a Guarda un prewi 
[nome ‘Ferreira, accusato di neer i 


‘altro prete, La 











‘atterrò rimanendo lnco: 








ca Sarebbe sa 
dall'esplosione. 


di uo 
Pletamente strut, 





La Stampa 


L'accordo tureo-alhanese 


è necessario 
per la pace europea 


(Servizio rpectate delta Stampa). 
Vidnna, 25, notte. 

Con oggi domenica finiscono | dieci gior. 

Int di armistizio concessi neì procinma di 

Turgiut: Chewlkbt-pascià. Secondo notizio ut- 

ficiali, che vi ho già partecipato, iù tregua 





26 Giugno 


Ù Hagio suicidio. d'una mondana 


a Parigi. 


(Serotzio speciale della Stampa), 
Parigi, 83, notte: 
Una bela 6 giovano mondane il cui nome] 
toto i gito, delli stampa. europa quando 
cono lo rando dl Miniero dei sti 
cal rono. areata. architetto "Che: 
Uaine ed dl direttoro della contabiità Mart: | 
|Ptono, si è ‘sutcita. 








_ ULTIME NOTIZIE 


In morte 
della Principessa Clotilde 


Un elogio del Journal 
(Berta parola dilo Bua), 
Parigi, 03, mattito 
I Journal dedica alla principessa Clo-| 
tile tina nota del suo ‘arlicoltsta politico, 





‘Î giovane donna, note con lo oudonimo | Saint rice. 


el'alanora Gavio; nia che Invece ol chiamava, 
Suliot Etenn, overn fepitala allocslrovoro 


Egli scrive; L'Itattà Mi inchinerd' com re 


arhi sorebbe ancora prolungata di cin Seta cotti ni Niigiieo uegi eri une|conoscensa decenti alle salma di Colci che 
MU Moi. Con tato ld iù oltazione non |iscoe ilo che eIGchaara din Sul è na, la qualche. modo; Fostagio dell 
Mini migienta. Rimangono ita e iui EMO, NS al Sto ri anita rnperoia La Pron cià 
Hindi provcoupazion le Incettezze, che ritira Hammond dui nesta gi avete |cmeggio. ripeto di profonda. sim 





‘rimane | tolegramma persenuto at 


ya [ho subito. risposto. compiaceadosi ‘dettate 
"Gost ‘nia: orsscnto solennità eucgristica, e. 


Vi ho già rinssunto l'altro ieri. Sembra, 
[che vista poco da sperare in una sotto» 
‘missione dei ribelli aibanesi, î quali: di- 
[ehiarano equivoche' le promessa del Gaver= 
‘no turco. La Sublime Porta ha deciso di 
inseguire | ribelli a qualunque costo, quan: 
[do st riprenderanno la operazioni militari, 
‘anche se lo truppa turche dovessero varca- 
re Il confine montenegrino. Non vi è dub- 
io, d'altra parte, che I soldati montenegri- 
‘hi non lasclsranno ml avanzare sul loro 
territorio le truppo turche, che respingi 
‘rebbero a: colpi! di fucili. Questo significhe- 
ebbe, In scstanza, l'aportura. delle ostilità 








Fando da tanto tempo, e cloè una guerra 
‘nel (Balcani. ‘Bisogna assolutamente, ev 


‘ioni. i 
l'interese 
Mho ‘sforzo energico 0 decisivo della dipio- 
‘mazia suropen. 

La «Neuo Freie Pressov riceve ‘da Co- 
(stantinopoli cho i capi albanesi, che si 
trovano: a. Costantinopoli, hanno, dichii 
[Fato che Ja cnusa della continuata. resi 
‘stenza dei Malissori (è Il carattere. equivo- 
‘co dello. promesso turche. Effettivamente 
l'esclusione dei Malissori dall'amnietia con. 
cessa: agli Arnauti mussulmani li ha a 
‘sai cceltati. Inoltro, 10,000 lire turche spo- 
e: dal Sultano per! ‘fa dlatistia, secondo] 
‘una dichiarazione fatta dall'ambasciatore 
‘turco a Roma al marchese DI San Giulia: 
‘o, sono destinato! non ‘allo care distrutte 
‘dei. contadini, ma lla costruzione dello 
forliNcazioni Lurche. Turgut_ Chowket-pi 
ell Informa che una carovana militare 
Tdi bestiame è atata aggredita dini Mallssor 
Fi presso Gropa. Essa si è trovata in gra. 
[vo poricolo, ma: potè essere salvata da uni 
rinforzo di truppe giunto in tempo. Alcuni 
soldati sono, stati! feriti, molto. bestiame! 
è stato ucciso. 

Il Consiglio del ministri, che sì è riunito; 
'ORigl: dopo essersi accordato telegrafica- 
monte, secondo quanto pare, col gran vi 
ir © col ministro della guerra, ha deciso] 
'di lasciare mano ibra al genera!o Turgut 
Chewkat-pascià,; nell'insegulmento del ri-| 
belli olire il confine montenegrino, Siero! 
io Turgut Chewkst-pascià è conosciuto co| 
imé un wvoma molto violento, si temono qui! 
\dalle/ complicazioni. 

I « Vateriandu riceva da Podgoritza, In 
data dell'altro ieri, che ll viltaggio' di 
IMikel è stato sgombrato dal ribelli 
occupavano. Subito venno incendiato dalle 
truppo) turche. teri | villaggi di Pikata,| 
Pristi e Slitaje, posti sulla riva nord del 
logo ‘di Scutari nella regione di Gruda; 
! quall finora erano «tati risparmiati, fu! 
ono completamento distrutti. dalle ‘arti.| 
glierio turche, che. etano state. collocate 
sulla riva sud del lago. 

Ii giornalo ufficioso niuntonegrino. Cetin 
(she Wlelsuit pubblica un articolo ‘apita:] 
to,.in cul è detto, tra l'altro: «Le promes:! 
Se turche non honno per gli albanesi. ii 
minimo valore, perchè dello promesse i 
‘ho state fatte Fipetute volte, mn non ven- 
‘hero maf mantenute. GM! nibanesi. potreb: 
bero prestare fede. a queste promesse 
‘fe lo grandi: Potenzo europee: dessero ga:| 
fanzie che esse soranno mantenute, Quan: 
lo alla consegna delle armi poi, gii alba- 
fniesi non vi sono disposti, perchè Vespe. 
lenza. ha Joro insegnato che lo armi sono] 
l'unica difesa contro l'arbitrio. turco, Ss! 
[Turgut Chewket-pascià. {intima ‘agli. alba: 
nesì fuggiti. nol Montenegro di tornare 
fi ‘loro paesi, essi ‘potranno. domandare 
[dove potranno stabilirsi, dal momento che 
le lora case sono stato Incendiate dalle kol 
(diatesche) turche © titti gli averi sono stati 
loro saccheggiati. Con lè 10,000 lire tr 
(che, che il Sultano ha offerta, non si pos: 
‘sono ricostruire to migliaia di case, Jo 
ehiose, lo scuole, che sono caduta preda del 
fanatismo turco; E davanti a questo fatto| 
si può diro che lo. promesso ‘turche! non! 
ono adatto a mettere fino alla rivolta al- 
‘Anche la « Nauo relo Presse n reca oggi 
luna nuova nota di commanto alta situa- 
zione in Albania, di cui vi ‘comunico la 
‘conclusione: «La Sublime Porta — serive 
ll giornale — deve prendere ancora una 
(decisione; non; più un istorte ha da per-| 
dere. Se la hnferenza, cho ha luogo n 
Podgoritza,. rimano senza risultato, la r 
Molta continuerà ed è possibile che ancho 
‘da parte det: montenegrini si sparito delle 
fucilate; vi, è {l pericolo di una guerra 
balcanica; mol parliamo mal volentieri ii 
‘questo pericolo; ma ‘esso è vicino, c deva! 
‘essere ad ogni conto allontanato, a ciò è 
‘solo. possibile so n Costantinopoli non sl 
‘farà parlare la rabbia, 
‘ne. Como oggi 





questi ‘Gltimmi giorni di attesi 





















































anno Îe cose, vi è un solo 


| mezzo per impedire che st affaccino £ peri: 


(coll, da cui rituggo il‘ pensiero: 1a coneli 


“Isiono della paco tra ia Porta .e l'Albania ». 





Il delegato pontificio 
[al Congresso eucaristico di Madrid 
ricevuto dalla famiglia realo 
Roma, 25, nolte 
Li Oesroiore Romano agile i sovente 


fiale. Aeurro Garcia, delegato da) Papa hi 
Comerafio pucariatico a Madia: et 





« Ricevblo, dalla Aitalo Fammpilo, delle altre 
‘Autorità. acclamato di ponoio. che ama ‘re 
‘dontemente Vontea "Samutà, ho tato sono 
mente ingresso in Madrid: ANcora cortunosso, 
tale ‘alltuosa dimostrazione. nellinvinre| 

| Netiato saluto dei sattolic, qui riuniti. 

piora Ja natsrna benedizione da Vosira 

Pirmalo: Cardinale AGUIE GA 
a'Ostervatore Romano assiunze che tì Papa 















{uosa Accoglienza fatta al cardiralo, associ 





Viando a viti coloro che vi bi 


Fasi perio 
l'apostotica. benedizione. 





turcomonfenegriné, che si vanno, prepa-| 


glferto alla donna un mfione. perche 1e sus |per questa 


Sbproprindioni er Ja aus fortuna. pecsonale 
Pon gli avevnto permeato al ‘dar ele 00 mi: 
in ue 

‘La Signora Gnriel non se ne’ ricordava nem- 
SPE chester det di quatto della at 

Ci coratlero detenere di quello della st 
nora Gamely che al dimenticata, ie iboralità 
Gel mio atanlo 6 ne quasi To fimproverara 
Tosesto. sinto Iunitate, ‘non. fnesya, prevedi 
{illa ino drammntica. mo sd ogni modo icr 
Hhore fatto Intorno si suo nome, a propio 
i cano Hammond, vera profoniarate sì 
del caso Hi ti lndiarmmto alte 
tEato il Buon umore delta mondana, Esse aver. 
| stento dl nordica el umori dell fentes RY© 
[%n preso da nbltadioe di annegare ie aa pre: 
{oeelpozioni nelto champagne 2 
l'Stanolne la compagnia din amico, l'in 
arinio Ba signore Gabrio] nveva passato 








la della Cosa Savoia, la quale 
ha portato net nostro; paese il lampo della 
ina” giovinezza ed fl fascino ‘della sua 
honta'n. 

Poi l'articotista ricorda che il matrimonto] 
‘dello principessa Clotilde fu ta condizione | 
della gloriosa compogna che: condusse le 
Iruppa fraticest a Magenta ed a Solferino e 
determinò il ritiro degli austriaci dall 
fatto 
|A proposito det' marito; il Journal ricorda! 
l'infelice vita della Principessa e soggiun: 
oe: a Non ni tradisce nessun segreto ricor. 
dando che la principessa Clotilde non trovò 
sell'untone matrimoniale ta perfetta felicità 











te Ne dota di Mdtibie queste, complieasi VOM sembrava. estremamente gala: nessuna 


supremo, della peco impone u- zione, entrò nalla camera (a Je prete di 


{POM giovane sca o l'atto Uthirarono nel |/ Palazzo Reale che fu, sotlo l'Impero, la 


‘abpartamieito della mondana. La. signora residenza della coppia Principesca, mon ha) 

Wella sua storia una pagina. più commo- 
rente che il passaggio, infinitamente di- 
verelo nel suo fascino, della figlia di Vittorio 
|manuete, fa da Principessa non fecà mol-| 
| to rumore net mondo; ella sembrava iner- 





‘nube oscurava ia fronte; Improvsisamente.el-| 
Ta pero in preda sd uca momentanea esalta 








Droprio comodino ‘una. HVoNlia ‘a, con ui 
Iesto brusco. ee 1a. puntò ‘el core © foco 
fuoco, <idde Piverta in un lago di songue 








solo| 


« solo fa ragio-|inzionminta slavi. 1 


‘2 Madrid. Palazzo Îeak 9i giuro, _|<eplsse un istinto 


ll: 506 mico cereb di soccorreria. ma invano; 
ossa era morta. Uowrnali. 





rubati ad un 


americano 
der 4 





Londra, to, 
Un: ricchissimo americano è stato vit. 
ima nel giorni scorsi di un furto di gioielli 
Gli sono stati rubati gioielli, collane e perle 
per un valore. di oltre un milione e mezzo. 
ra Il disgraziato «Ignore non solo deve ll 
sentare la perdita dol suol gioielli, ma an: 
che un processo che gli è stato intentato 
dalla dogana americana: Infatti egli: ha in- 























gli asera portato da Porigi 
farne un presenta ad un'amica Minericana. 
| Abhena constatò lì furlo egli Ai racò all'uf- 





ande: a cul ‘hon seppe. rispondere. Esa: 
minati (libri della dogana risultò che egli 
on aveva pagato nulla per l'introduzione) 
dei gioielli: dovra perciò, pagare unn forte) 
multa; ‘Datty Chrontele). 


Novanta feriti 


‘per il deragliamento d'un treno) 
(Servizio speciale della Stampa): 
Londra, +, notte 

Un aravo Incidente ferroviario è avvantito 
‘nol ‘tronco ferroviario {rn Great o Werter] 
Ira Birmingam © Bristol Un treno di © 
corsioninti derneliava ed'andava ad urtare 
‘contro un muro. ll trono percorreva la linea] 
ad ‘una velocità da'30' n 40 chilometri al 
l'ora; L'urto fu violentissimo. IL personale 











che lo|di macchina fu gravemente ferito. Circa 90 


Passeggeri rimagaro contusi. Non si cono. 
Heono ancora le causo del disastro. Non ai 
into però ‘sinora a lamentare, vittima tu 
Mano Dati Chronicle), 
L'ep'demia di tifo in Prussia 
‘continna in modo inquietante 
Seruzto specie della Stampi 





L'epldemia di tifo ‘continua’ in' misura 
inquietante n. Schneidemuhl: Telegrameni 
(che giungono dal luogo. recano notizie (di 


ornata di ieri se mo sono avuti 28 1-Iac 
Nori por la costruzione di nitro baracche, 
lissendo le prime di giù occupate, procede 
facilmente. Nuovi medici, venigono' mandati 
[sul luogo, 


Un comizio di liberali nazionali a Triste 


Due ieriti o numerosi arresti 
Triento, 25, ott. 
Nell'odierno Comizio al Politeama, sttolo- 
tisslmo, {l dottor Ark vifer sol rieultato della 
lezioni. riconoscendo la necessità della difesa 
Razionale contro Il pericolo. slavo. 
Segu! Tavy. Monesiol, seolamatissimo, che 
ariuippo. ll programme democratico 
‘Scloltoei. il Comizio, venne. lmprovsi 























I 
Postato. V 
rocchi ‘arresti 


Polemiche socialiste 


sulle elezioni di Trieste 
ma, 25, notte 
Il risultato delle elezioni politiche 
utt curioso. contraccolpo. 
dl'tudizio ful riaitat di 
o. delton.. Marsi, im 
‘oh, Dissolai. Abbinino 
fiestlona speciale socititi. contro. socia: 
L'on. Bissolati aveva doplorato che I cant 
i socialisti non avonsoro riirato 10 can: 
Aidasare proprie ner impedite Il suocesto dal: 
Felemento sloveno. 
L'AVGNILI FIDOILA scrivenido: «Dica il Bis: 
sota fa 
tot sctiio È 
Piuttosto passare ‘0 candidato di tuti 
droni "cd li candidato nazionalista piatorto 
che 1 candidato gi hu lavoratori ils 
0) consente Î satriio doll 
ita o tevora 
Soto ‘piramidale.  Peroio. era” pratieomen 
tinposuiie nd ariurda le prelsa di Massa 
ChE dl dsoro, dal. sociatati forse. quetto di 
somperi in Situazione ‘iurando o ‘Candida 
ni 
tforamoute deformate © quindi ‘Iaecin. tr 
faro l'enngidati delta borghesia. Tenta ci 
Herin ost cestiuto i adimento i ces 
Tad e proprio. a favore della cinese padrone, 
ln quelo | suoi voti al condidati sociaiati 
non ll di mol’ se anche porla la: stesso tin: 
hi 





ono due feriti. Vennero Tati pa 






















































bantt® depiora pol: vivamente che r'ono- 
i Barailal st Bio ppinto, Alto nd nugurare 
ehe dopo i risultati, delle elezioni di Frieste 
Rion gl‘osi più parlare del convegna Waloau: 
Hirinco è Moma e che fu riiviato Pino alla f 
Re delle elezioni generali. «Nol assicuriamo 
Fon. Barziat che del. convegno itelooustee 
50,‘ prec cora, e quel, ignori srarino 
iFicovali. nalle mura. aurelinne «con. tutta, 
Tordi delta Sratlianza. sociniata. int 
fiazionale: che. se qualene testo palcana con 
‘mancato lore di riapet 
{0 ovo. lì nono Vigile gii, propria (iene 
personalo farebbe, ‘mutare. l'inprovviso pen: 
fiero. L'on. Barsial, per. il primo aiuterebbe 
in hitogna dl far rinsaviro gl (mooelli 


L'orribile. morta di un cantoniore ferroviario 


Stino, ae SÒ 
tipe presso, ‘n 
faniero ferroviario Alfonso Marott, di: anni 
id ae Uroino, tenne invesiito da ‘una loco: 

iva lo MADONTA è dallo cadavere ira 









































Un milione e mezzo di gioielli ste conctude: 


ficio di polizia, ‘ove fu tempestato di do.” 


Aelte muovi © numerosi casi. Soltanto nella | Loi" 


‘lmostrazione. chS venne repressa, dalle |! 





dita nell'atmosfera. politica del Secondo! 
Impero n. 
Ricordata Ta vita: dell'estini 





I, L'artcolt-| 


«| Circondata dal rispettoso 'affelto di suo 
fratello, te Uiberto, e poi di suo nipote, 
Vittorio Emanuele IT, la principessa Cio. 
tilde ebbe, prima di morire, la consolazione 
suprema di assistere alle nosse di =uo figlio 
maggiore com la principessa Clementina det. 
Belgio. E questa fu una delle migliori gioie 
di una vita che di giole ne ebbe den pochef, 
1 poberi: di Moncalleri di cul ella era la 
provvidenza, formeranno intorno al feretro 


irodotto questi gioielli clandestinamente. E-|uN corteo di dolore sincero n. 
giolelli per | 


13 partenza del he da Ro 


Roma, 95, notte 
Il Ro ba disposto che sia tenuta pre 
Parata ella. stazione di Roma una vet: 
tura reale, pronta ad essere unita ad uno 
dei prossimi tren! în parlenza per Torino. 
L'ora della ‘partenza del Re non è ancora 
Stabilità, ma là partenza avverrà. certn: 
‘mente alla giornata di domani, e proba: 
bilmente domattina. 

SÌ crede cho il lutto di Corle durerà un| 


mese. 
U Duca degli Abruzzi 
Vanezin, 25, netta 
Il Duea degli Abruszi, accompegnato dal 
sio alutante di bandiera, tenente Durazzo: | 
Bandinelli, è partito stasera, allo 298, per| 
Moncalieri. 


Un ‘Gongegno di Paginotti 
contro le cadute degli arsoplani 


Roma, 25, notte, 
dì Corriere d'italia he da Pisa che, Antonio 
PSCINOI HA avenato in usi init 
Hiceno e o le cadite dali artopinni 
E'iavsazione, stando alle indiscrezioni. ona 
larebbe in un cono da applicarsi aj monopie 
BI, sono ‘che avrebbe «Uta. grande, camera 
ria iitato ds clitadri mobili, per nitice 
i nello stisco Lampo toncerdobe, volen: 

dolo, alclue zampe di Pasto perchè reo: 
Plano fio abbia nd vrtara Violoniemenio cone 
{6.18 forca 0 contro ari ostacoli. 

ton inppilcazione di questo congegno non 
autaino "DIO Nectssasi | Voli ibra per ne 
fercaro, è aviatore potri' scendere verticali 
ento la‘ uno spazio limitato: 


Jl grosso fallimento 
di un noto commerciante 
Vorona, 3, ni 
Ti nostro Tribunale con sentenza in dasa di 
teri Figo ne gle 
ta Atantovant For 
fi prane. 
finta di uo erak colossale 1 gui dancit 
rnggiunge qualche cealinolo di ‘milita di 



































‘begozionie| 


TA mollzio, veramente Inatosa, ha prodotto 
in tia ratio \oopresstono, 11 Mantovani, che 
'fbdeva Stande stimo mon solo n Verona ma 
Afche a Milano ed altrove, in questi ultimi 
fempi era iUscito n truftare espertisimi. ne 
Forlani di Verona, tor © Mln per al 
Egli è scomparso da una quindicina di gior. 
Hai Ced sl ipaeno |a Goria Qi mo: 
Mento, della fuga dovera avere con 1 ole] 
100.000 dire, 


Un gravissimo borseggio 


Riitano, 25, sette, 
Uni rilevanta borseggio è stato questa sera 
‘denunziono alla nostra” Questura penteate. 1 
'Sontugi Pitanueoi da Fogg'a, dernate un viag 

fio nell'Alfa Îalla, si sono trovarl nesta inut 
fina dl paesaggio: a Comp: con un pircscato 
ti recarono quiadi A Molirsaio. DI ritorno alla 
tazione di Como. quando lì marito si necine 

‘nd Acquistare 11 Biglieio per Venite a Milano, 
I accorse di non possedere più 11 portatogito 
omanento 0500 ire to Mtoli ‘© 2500 teo in bi: 
‘ileri dl banca. La digraziata coppia rilieze 
di cerro tima Vilime. di un bile bor: 


Un piccolo incendio 
‘al monumento Vittorio Emanuele il in Roma! 


25, notte. 
Vero le 2500 al è aviluppato. un incendio 
ini uan catasta di legno sulla scalinata a.si 
astra solto lo Vitiorie del monumento a. Vit 
forio, Emazuele IL Ti fatto che l'incendio tc 
Ssdeva al, monumento 6. Vittorio, Emanuel 
ha prodotto ‘una ririsiima curiosità. sd ‘ha, 
fallo accorrere molla gente. Quasi tutti ‘pone: 
piari della città $i sono mobilizanti © recati 
Bol pesto, Der timore cho potesse ancadere 
‘qualche cosa di grave, ma non si è avuto che 
T'iocendio di qualche” quintale di jegna, non 
Il sa ancora precisamente per quale ragioni 
Nessun danno. al monumento, "Il quale, 
fado in isa poo_ha ul a femore de 
‘in piccolo ineerdfo: Sul posto si sono recati 
Îl‘alndaco © le altre Autorità citingine. La 















































dendo, fino a tarda ora: 


Elezioni politiche 


Caltonisaatta, 38. notte. 

Elezione politica et Colazio dl Caliogiset. 
tal Fagulialo, complucalvo:. Insetti ID vo: 
fmi @tta. Cont, Ianatto Testa voti mbe Voti 


Rui @ dinoersi 8. 
Monreale, 25, nette, 
Eleziona palllica mel Collegio di Monresi 





io fallimento della dit | o 


Colla è rimasta sul posto, commentando € ti |a 





70 


attenuata 
nome, 35, notte. 
L;Italia avrebbo avuto una irrisorio sod: 
(isnzione per incidente di Hassan in Tek 
PPIi a Corriere d'Itatln n ricevo da Tripoli: 


Soddisfazione... 


[SUI caso’ det muadito Italiano: Hassan, 
bratalmente: bastonato da gendarmi ture 
Chl: I consolo italiano come. Pestalozza, | 
Îin ‘seguito. ‘alle provestò del locale giornaia 
ftaliano L'Eco di ‘Tripolt'». ha comuni 
lento in forma privata ‘ul detto, giornale 
(ia l'autorità. ottomana ha: data ampia 
'sodalstazione ‘in via amministrativa, pu 
Mondo Ji Rendarme colpevole di aver per: 
[coso 'itaasan con sel giorni di carcere 
Inilltare 0 ‘ordinandone ‘Ml trasloco. Da 
[quent'atto dl giustizia sì potrebhe dedur- 
Fo che non tutta. Je bastontture hanno 
lo stesso valore e che variano di im: 
[ortanza ‘a ‘seconda della nazionalità di 
[chi Je ricevo. Questa è la prima volta che 
[al ha una punizione, per. quanto irrisoria; 
(del colpevoli. dello bastonate date a nostri 
[connazionali 


Un convegno regionale 
delle Cooperative lombarde 
aitano, al, sot. 
Ve End crei ai ciaioro in co: 
dbzlone ‘di Soana, pe dinner ì demi E 
sO È one det 
Ei agi cone, Ir 
ino Fabirosantate olira iva 
erat 
fa Società vniGai, 1a Chiesa del avaro: Ta 
(i alscomono era (ita: na civanlata 
Ho Cooperative di produzione, Talia uao 
Venne data la precedenza alla priina, sulla; 
nio rifri raso Fonte Gal tra notte 
tardo a motsniiarai dell 
fioma località venti scopi pvoli il eiore 
Foletto reti dea togparazioni oe 
Serate. ‘eno uv amattiscano ali otte n 
“root ‘o 'come. 1 Debetci ci desivio dati 
Siomo \Di'qui ia carenza ia unt vita lo 
Ride nl ile (ne deli 
imutito"di Tatoso. fi -torze edi artivita; l-euì 
lia kono dicci Tpigio, a qs ir 
Bonelesloni, teedant ® tar sì ole i Consorzi 
Secoli resine è la Laga sazionane Cosperse 
tIVA pi adsperino a moftari.o ad olimino 
SR incomienient, dannosi ehe deritano 
Tuplcore feto madenme Cooporsivo avan 
Sto metin 
indi ia sadule È Lola 


Il Grand Prix di Parigi 


(L. 300.000) 
La vittoria di “As d'Atout,, 


Oinquo mallioni di scommesse! 
(Servizio ipectate detta Stampa), 
25, notte 
il'Groti Pris ha ottanuto, maigroro 11 teme 
po.incerte, il ‘suo {radizionala successo. 
Melina fol enormo remi. il nesage 0 lo 
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Romae. 
Un’inchiesta per le fucilato: 
‘al pallone “ Berlino, 

dello Siempali 
Platraburgo, 38. rita 
TI Governo) russo ha ordinato un'inchis. 
sta. sugli attacchi di cul è stato vittima il! 
Pallone atorlco tedasco Berlino. I doganteri 
‘ed | soldati, cho hanno sparato, saranno 
ovoramento' puniti. (formal). 


Un comizio di studenti francesi 
contro un giornale tedesco 
(Serolzlo speciale della Stampa). 

Parigi, 25, noti. 

Stasera. gli studenti di (uito le. Anaocia= 
(zioni hanno tenuto un rando Comizio par, 
rotostnre contro gli articoli della, Strass! 
tura Foste. IL Comizio procedette relativa. 
mento. calmo, Furono pronunsiati disco 
Pnolto violenti, ma non'avvenne messia 
tidento grava. (iournal), 


Sequestro di armi e manizioni * 


destinate ai rivoluzionari portoghesi 
ladri, 35, not. 
A /Corcubion. in-pravinota di Cadice le dî] 
Hai in maura Boro: i vapore 
co, proveniente i queen 
Cueto de ICI Sranscher a aiitotita cos! 
di carsico, desioeie 6° Cosio. perio: 
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Una violenta dimostrazione di popolari 
Palermo, 55, noti, 

fano da Palezto Adetino, che semet» 
‘condizioni dì ento: pubblica, ‘1 po: 
Geusni ‘biono fatto ‘na violenta dino 
Tono girando Il paste. mompendo (fans, 
finti Srermatis ato” alto essa del aimoa: 
(o fecero una siasi Ngertanto abbattere 
O Gola” guitar"! Mimosa a mesrono. | 
dad delareiprete ‘ripetendo ia ‘passito: 
Siccome pota Tara, Rimase fotto tn enrabi 
Aire nat ari. Venne doccia 
Tnettotio 1 Inegrao. 

ia cittadinanza è impresstonatissima. | 
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fl poniniori frecent, di for: |" "Pi 
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Inutile re chie Simone, an molto tempo 
i tansso Paolino Besquetia paria del Gu 
solare residerio di Fringetti a proposito, 
— Che geazican idea! — avora esetamato 

Beoghat 

mqseieroni? 


Solo. si riscivà di dare la eun risposta: quan 
do. fosse Elunto dl momento opportuno; 
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‘sembrava nan' dovesso' ancora giungere. 
L'alfore che inveva messo in rivoluzione; rava miss Hidden, e il siguor 
ll Circo Moderno — il'forto dei diamanti [facova, core di regola, T'annuneio gel 
lai miss Hidden: 6 della ‘eavalierieza Ross [modificazione di: n 
tone, 
[nonte: ognuno, 0 per qualche giorna davi 
ROMANZO |te distrarro il'sigmor 


bensl dal Iragici avvenimenti. succedutini 


lin pocaicno, Tae |< Cori 


'ipettacola. 

s Finasova, accasciata; malnta, in cas 

det maccheroni | Dunque, era certo che non: sarebbe venuta na 
Tal Circo; 

Doschb Whole she lo mangi 1 |. Durante l'intervallo, non si parlò gi mine 

Hidan. 

"Tuttavia, di deléetive non rifiutò Y'hivito.. | Por discrezione, per prudenza, Paolino 
Broquet. non osò domandare, nei 

‘etinor Engento, se ella era ventifn 
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‘povera Blanca, — commesse ‘grando-\atà, 
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‘andato a far due passi nol foyer. 
ca con gli gochi miss Midfen, seb. 


je fosse ‘persuaso delta forzata: assenza 
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unma stampato per tatta ‘la, sottimana. 
Olin Tieoguel sapeva che cla era tr: 
sofferente per poter prender parte nilo 
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Intanto stava per incominciare la eccon: 
‘da parto del programma 


la quale figu- 
Eugenio rio 


Paolino Broquet e 1 suol uomini ssltaro- 


‘numero: del program | 


casal 


"roguel, saltò su, 6 In velù 
‘bnona velocità. 


gliosa gina: 


Paolino Mroquet, che aspettavo. questo 
Fungelll dalla preoc:|annunelo, por anpero se doveva assitore 0 
‘ho alla ssconda parle dello spettacolo, non 
rn) subito ni sno posto, 
di foco bene, porch l'orchesten aveva a 
compito suonavo quando dalla 
alta famosa senla, sullo quale vii 
Darante intervallo, Paolino, Broquel java madama Frisstte, spparve miss Mid 
iden, coperta dalla testa at piedi con un ma- |} 
‘gnifico acinilo, 
‘Paolino Broquet. tr: 
dl'non avere scorto miss Iidgen, che parso Iata 
‘molto vicino a Tui, pes rifugiarsi nel bidor 
‘tinto, pronto ad eniente in ina 
Allora, Paolino Droquet mon perdette un torto ii erat 
soho die sui a nes tica ara 


ma foce; Ant! juin 


Lo sua automobile stazionava a qualche sero. i 
‘insso, ni /CI 


‘ Manipe 
‘a Orti, a 


‘Qualche minpto dopo; frrivava nell 


Hidden, 


Î vin slcuzioen o deserta delin misteriosa vil [che xi sia una ragion 
Lin di ml 


BAGNI DI MARE - RAPALLO 


‘Hotel Riviera Splendia (02 
ioni madìrato per famigie, giorno antrota Società Anonima con sede in Torino 
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Minto tu ‘nere 
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TORINO Via Laprange, 37, p.p.|cana del vaga N26 


iù CONSULTI di maiala di 
terni‘ ciricià, di pesare 
tn 


di sor 


pende 


[Malattie Segrete oPeli 


pra radient 


lia Muerte, l'useisiono della piccolo, Bret: ma stesso, non prevontta fl pubbTico della a penetrare nella via dell'onigma: 
; Hfha, l'accidento mortale, tsecato forzata. nesenza. della: meravi 


vi 
La casa dî cristallo 


Per esplorara la. villa, studiare, cercare, | 

frugare, Paollto Broquet aveva poco. più 
finota di tempo, 

idden non compariva che 

‘onda parte... che durava 

quasi ‘un'ora. Ella doveva, pol, svestirai, 

si, ‘indossare l'abito ‘comune... tutte 


‘che questo tempo, 
‘nuell’ara. £lì sarebbe bostuti por ot 
me o ec0po (cho egli si prefiggova; ma 
dll munosiante non ‘aveva un mimuto dal 
perdere: TI deleetice, Sunauo, andava, ora! 
la /donna ‘bellissima 6d 

enigmatica di cu oglì ammiriva sincer 
monto l'energia ed il fascino: dovova es: 
‘a creatura. ben! forte 16, ferita co. 


Paolino, Broquet, pen 


Je, 6|m'era, sofferente, aveva Voluto anche quella; 


Gera comparire in circo. 
pensava: 
| — ‘Perché ‘sta andata al: circo, così fe- 
rita... bifogna, nonostante il suo ‘coraggio, 
imperiosa 
Pnolino Broquet, durante la prima parte! 
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I Signori Azionisti che a par |IÈ 


SU piverto 
tire dal orono, proirimo iugito verranno. pa: 
[Ente (LIRE! CINQUE: per cadune Azione, qual 

aldo iviaendo, dell'Escrelsio 1910. contro cone 


Tale pagumesio seri. ‘effettuato; presso, la 

(sodo della Spettabtio Soctelo: Bancaria: tata | 

Rain ‘Torino. via Santa Teresa, N. ile 
‘Torino; 8Ò giugno. 1911. 
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È: prorto il concor ar Il ponto vacui di Tn. 
aper Soho dell'Uficio d'Arte Biopendim mor il cor 
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TI | aan Sul manico del. mena! 


dello; spettacolo; si era occupato 
[Epettatori nel posti distinti e nei palchi, che] 
‘del aionaiti o delle cavallerizze. 
Voleva vedere ‘se, dopo tanti tragici av-| 
tonimanti, egli. poteva riconoscere. nella] 
Hola uno del personaggi compromseai nel 
l'affare dellttuoso,.. uno degli 
‘americani, uno di quel gentlemen che par- 
fasano Spagnuolo, cue l'llra sora avevano |. 
(oecupato.un palco, e si erano ritrovati; dono 
lo spettacolo, da. Mortin's. 


(camelli tinti ‘im. fulvo, In. quale era. così|u 
‘etranamiento. intervenuta, ‘in piazza (Clichy, 


Se avesso scorto gli uni e l'altra; allora 
Paclibo Iroquel, per quella sera; avrebbe 
Iralanelato di 


Yece, sulle peste di c 


|a vedlern na Lea gente 


Bizzarro persone; 
pelli decolorati esisteva una qualche reta- | 
loto; se, Insomina, si trattava di una Dane |; 
da/o'no.. sa ancora una volta egli avera 
[a che fare con Zigomar, ‘col terribile 2 
Ronin, come. supponeva: Il 


ler, capo della pubblica sicurezza. 


Fun di duelli cho polevano interessato. 


[doo dei palchi, passò © ripasso in mezzo 
Al pubblico, e ‘nemmeno allora vide. nes-| 
‘suino. Potè ‘dunque pensare: che per pru: 


TAPIOL D'ORIENT 


Il miglior distruggitore dille TARE: 


nio per sonrnore Toppi Palli e 


me © 


Oggi, 26 corrente. mese, 6 successivi 
lore solite, per trasloco a fine giugno e cessa- 
zione immodinta 60 


LIQUIDAZIONE 


‘di tutti gli offotti mobili e mereî arredanti ‘| 
[costituenti il Negozio da VINI, LIQUORI, 
PROGHERIA 0 MERCERIE ja questa città 
Via Corte d'Appello angolo S. Agostino 


PICCOLI AVVISI,, 


Gant. 30 per paro — Minimo 19 porle 


is! brves ecesional de sia 
rd dt ia 


Alberghi e Stazioni climatiche 
Cont: 40 per prata — Minimo {0 pure. 
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Crea 
CR 
AO oe 


CERCANAL por ira di crdato beni ala | 
‘ig cordoli per mntiuos (isso), baco 
ii — SeOtaro clselta 1018 1 Wasreisieio © Vi 
[ter Tre Maat oso 
RCAGI appazecihiatore (logico, — Rigore 
"lo donde on osforecte Manici Albe 
‘si 


CHRIST aio a e aa pe 
‘into noci to, Giornate: © Dean 
Bbebaroui, 18 pito 29 

GURCAI ritto, pe gio 


‘csinos Tircaria fuori Torino, — 
Coe ‘atea 
TAPONTANTE: Pablo, snob gna dim 


o sett aria Sert co 


Domande d'impiego. 2 
20610 pr ola = ino 0 ere 
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Ata, van cime paterno, ceo 
ori UMisto e sona Due Rol 
Ita Goelvore casta 170 Di Meoseaitta Lt 
[er Terno mai 
(EGO. samia n 
Bcrivate cateto 116 


bin pot te 


Lato servo, Ja sua salma dannala, Simono Mi 
‘È adesso, senza dubbio, delle sarda 
fit eaiebbero saitaté nadosso.. 
" enso, Bigorne, — ina 3imor 
Lubio Giuda Non avra ner, qu 
d ipenta denari, RU allro: avrà 
di puiznalo nel cuore. 
Mivia Vatiltudibe puatfica di Simone Ma- 
oro. it ailonato dell'osceria. © Fopratutto 
ubicazione dell'asteria. stessà fulrono per 
sesso 
— Eblieoei — chieso Maliugre, — ammelti 
ipotesi che invece di portate Ti faneiulio a] 
Qnira la sua noo lunga esistenza nelle. onde 
della Snana, (1 l'abbia deposto Tn unu capune 
| ha appartata 
Ma perche nos. avrei, dovu 
— disse Bigurne con voce, rane 
— Che ng «o lot — rispose Malngre. — 
Per ripratiderio più tardi. 
| Migorn frometto, e la stia mano, di nuovo; 

























— 0 per bn'altra ragione qualsiasi — cor. 
uinuò Mallngre:— 1 motivo mon sora dimeno 
n trovare Lreseneate è che i fanculo bon 
Ala morto. ‘O, per lo meno, fol. supponiamo 
ehe pop sla morto, comprendi? Per not è una 
fpotesi, ma per alii. sarà una verita! 
‘Rgnissimo! — borbotiò Blgorne. 
Come, benissimo. 
‘Nola; nulla, parla a me stesso. Continiva, 
indoviniva adesso Ta verità: Mallagre era 
persuaso della moria del fagelullo; solamente: 
Voleva far credere ad. altri. cho.il fanciullo 
Vivova, Per ia caso strano da sus supposi- 




















denza gli strani individui, 
ida Zigomar. sà orano astorlut, qu 
[dal comparire al circo. 


[dopo l'accidente tragico della povera Dlunca: [alia testi, 0 meglio, 
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i Ca 
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